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Tutti il 1* Maggio con rUnità: prenotate le copie! 


1^/; Quotidiano / tped. obb. postole / Lire 50 
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ENTRO LE ORE 12 DI OGGI POSSONO ESSERE 
EFFETTUATE LE ULTIME PRENOTAZIONI PER 
LA GRANDE DIFFUSIONE DI DOMANI: OBIET. 
TIVO UN MILIONE DI COPIEI 

- > i Ecco, Intanto, altri Impegni, fra le centinaia che 
cl acne pervenuti nella giornata di Ieri; le seguenti 
sezioni di Roma diffonderanno: NETTUNO 450 copie 
(rispetto alle 130 della domenica); FIUMICINO 250 
(100); FORMELLO 100 (20); FINOCCHIO 450 (260); 
MONTE MARIO 500 (50); PORTO FLUVIALE 600 
(150); 8. BASILIO 1.000 (500); TIBURTINO ili 1.000 
(400); INÀ^CASE di Cinecittà 400 (200); MARRA- 
NELLA 1000 (300). 
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Anno XLI./ N. 119 / Giovedì 30 oprile 1964 


Paletta stasera (ore 21) 
a «tribuna po/ifico» 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


G>ntrcittacchmo La riunione della conunissióne per la programmazione 

i- - - ■ ■ ■ ■ — - .... 

le città A ^ ^ ■ ■ 


Stasera, alle ore 
21, andrà in onda 
sul programma na¬ 
zionale della tele¬ 
visione, la trasmis¬ 
sione di «Tribuna 
politira » che questa 
settimana sarà dedi¬ 
cata al a rilancio eu¬ 
ropeo ». 


Alla « tavola ro¬ 
tonda » parteciperan¬ 
no il compagno Gian¬ 
carlo Paletta, e gli ' 
on. E. Martino (pii) 
Cari glia (psdi) 
e De Marsanich 
(msi). Moderatore 
Gianni Granzotto. 


T i A CAMPAGNA scatenata dalla destra economica 
e politica contro la nuova legge urbanistica sta toc¬ 
cando il diapason. Sembra di essere tornati alla' 
campagna elettorale del 1963, quando contro il 
ministro democristiano allora responsabile della 
proposta di nuova legge si giunse fino alla diffama¬ 
zione personale. E quando si accusò la riforma urba¬ 
nistica, che mira a soddisfare la fame di case degli ' 
italiani, di voler togliere la casa a tutti quei cittadini 
che l’hanno costruita con i propri sudati risparmi. 

. La stampa d’informazione non bastava però a 
confermare l’autorevolezza dei pareri che vengono 
in gran copia sciorinati a difesa della speculazione 
immobiliare. Ci voleva un convegno nazionale di 
una istituzione la cui rappresentatività fornisse alle 
tesi dei padroni delle città quella garanzia che i fogli 
confindustriali non danno certaqiente. L’Unione 
delle Camere di comm*^^^*''";»>e assunta, organiz¬ 
zando il convegQ^ll^' (iel 7 e 8 aprile, questa 

pesante resp.care e è il sen. Medici, ministro 

dell’Industr»«^, .là'^à^to la colpevole debolezza di 
patrocinile una iniziativa che si è rivolta aperta- 
Ziéhte contro .quel provvedimento che dovrebbe 
costituire uno dei punti-chiave del programma del,^ 
governo di cui egli fa parte. Un convegno durante il 
quale il ministro dei Lavori pubblici fu sfrontata¬ 
mente svillaneggiato, gli oratori favorevoli alla 
nuova legge urbanistica furono continuamente inter- • 
rotti dalle urla degli avvocati delle Immobiliari e 
un deputato comunista fu minacciosamente circon¬ 
dato dai partecipanti al convegno cui non garbava 
sentirsi dire in faccia la verità. 


Severa crìtica della CGIL al 


PSDI: I sindacati obbediscano al governo 


Provocatorio 
Tonassi 
contro il PSI 


progetto 
dì piano 


De Martino annuncia 
che a giugno il PSI de¬ 
ciderà suiresperimento 
di governo - Sabotaggio 
de ali’urbanistica e aile 
regioni - Guilotti boc¬ 
ciato all’antimafia 


Duecento poliziotti 
impegnati nelPoperazione 


T É AVVENIMENTO più preoccupante è però recen¬ 
tissimo: le Sezioni unite del Consiglio di Stato hanno 
. rimesso all’esame della Córte costituzionale le accuse 
di illegittimità avanzate a Torino contrò la legge 
«167» sull*edilizia economica e popolare, nota per 
essere, a scala molto ridotta, una prova generale 
della riforma urbanistica. La più spudorata fra le 
accuse rivolte alla «167» di fronte al Consiglio di 
Stato, è certamente quella che l’indennità di espro¬ 
prio per le aree ai prezzi del 1961 e del 1962, si 
riduca « a misura meramente simbolica ». Sappiamo 
tutti per esperienza che razza di prezzo simbolico 
avessero le aree fabbricabili due o tre anni fa: dicano 
allora francamente ì sostenitori di questa tesi, che la 
speculazione immobiliare deve essere riconosciuta 
da una legge della Repubblica. Perchè due o tre 
anni fa a Torino come a Roma, a Milano come a 
Palermo, i prezzi delle aree edificabili avevano già 
raggiunto valori altissimi: e ciò è avvenuto senza 
nessun investimento da parte degli speculatori,' ma 
soltanto per merito delle strade, delle fogne, delle 
scuole costruite con il denaro pubblico. Queste argo¬ 
mentazioni sono di una tale semplice evidenza che 
dovrebbero tranquillizzare chiunque sull’esito del 
giudizio della Corte costituzionale: ma il fatto di aver 
trascinato la legge 167 di fronte al magistrato resta 
gravido di conseguenze negative quanto meno sul 
piano politico. 

Anche quella di aver ritenuto «non manifesta¬ 
mente infondate» le pretese dei padroni delle città 
è dunque una grave responsabilità: e la scomposta 
soddisfazione con cui la stampa della destra econo¬ 
mica ha accolto e diffuso la notìzia, dimostra come 
gli speculatori di aree si serviranno di essa spudo¬ 
ratamente nella loro battaglia per affossare la più 
generale riforma urbanistica. 

E TEMPO dunque che tutti coloro che a tale 
riforma sono decisi ad arrivare, tutti coloro che 
hanno contribuito a maturare nel paese il disgusto 
per il regime immobiliare vigente e la volontà di 
modificare radicalmente questo regime, tutti coloro 

- i quali — a differenza di taluni dirigenti socialde¬ 
mocratici — non siano disposti a far marcia indietro 
dinnanzi alla pressione ricattatoria della specula- 

j zione e della destra, sappiano dare una manifesta- 

- zione palese della forza ideale e politica che essi 
* rappresentano. 

E’ a questo scopo che la Giunta comunale di 
Bologna ha proposto alle organizzazioni culturali, 
' sindacali, cooperative, amministrative e politiche, 
che in vario modo si sono fino ad oggi adoperate 
per una legge urbanistica veramente nuova, di incon¬ 
trarsi in un grande Convegno nazionale per la 
riforma urbanistica: proponendo che fosse l’Istituto 
nazionale di urbanistica, di cui è noto l’importante 
contributo dato alla impostazione del problema, ad 
I ' organizzarlo nel più breve tempo possibile. Non un 
; incontro quindi che presuma di eliminare le diver- 
genze di valutazione, ancor oggi esistenti in misura 
non trascurabile: al contrario una manifestazione 
‘if di consapevolezza che risp>onda con serenità, ma con 
-I decisione, alla campagna forsennata della specula- 
zione immobiliare. 

'jt Una parola giusta, detta al momento giusto, da 
^ chi ha il diritto e il dovere di pronunziarla. Possiamo 
essere sicuri, al di sopra di ogni considerazione di 
parte, che questa parola, se detta, avrà un peso 
L decisivo per sottrarre lo sviluppo delle città e delle 
campagne italiane alla soffocante ipoteca degli spe- 
1^,1 dUctori di aree. 


La tensione aH’intemo del¬ 
la maggioranza, dove i so- 1- 
democratici continuano a com¬ 
piere aperta opera di provoca¬ 
zione, accentuando Tattacco al¬ 
le riforme e attaccando pubbli¬ 
camente il PSI, ha registrato 
ieri due prese di posizione sa¬ 
lienti: un discorso di De mar¬ 
tino e un discorso di Tanassi. 

De Martino (il quale aveva 
parlato l’altro ieri sera, ad 
un’assemblea di socialisti "l 
Palazzo Brancaccio) ha pro¬ 
nunciato un discorso nel qua¬ 
le è stato agevole cogliere di¬ 
versi motivi di perple -e 
anche un accenno all’esisten¬ 
za nei PSI di tendenze sem¬ 
pre più inclini a riconsidera¬ 
re. nel suo insieme, la que¬ 
stione della partecipazione al 
governo. 

De Martino ha affermalo che 
è bene che il partito conosca 
le difficoltà presenti, determi¬ 
nate, egli ha detto, dal peso 
della < spaventosa eredità cen- 
trista*. Se tali diffic.ltà do- 
ve.ssero perdurare, ha prceba- 
to il segretario del PSI, si po¬ 
trebbe • giungere al pieno di 
una grave crisi ». Anche sulle 
misure economiche prese dal 
governo. De Martino è stato 
scettico. Egli ha detto che il 
PSI le ha appoggiate « per evi¬ 
tare una crisi politica in un 
momento 'di crescenti difficol¬ 
tà economiche >. Il fatto è che 
esse non sono sufficienti e che 
li governo non deve cedere 
sulle misure di programma¬ 
zione organica, né deve « dare 
la sensazione di avere le idee 
poco chiare >. Dopo avere ac¬ 
cennato agli impegni « irrinun¬ 
ciabili » delle leggi agrarie e 
della legge urbanistica, De 
Martino ha aggiunto: ■ 11 no¬ 
stro bilancio sull’attività de] 
governo lo trarremo sul vero 
banco di prova, sulla program¬ 
mazione, che tra breve, a giu¬ 
gno, verrà decisa.-In quel mo¬ 
mento e solo in quel momen¬ 
to, il nostro partito potrà dare 
un giudizio soU’opportunità o 
meno di proseguire il col¬ 
laudo >. 

Il discorso di De Martino 
che, in qualche modo, era sta¬ 
to tenuto scminascosto — ha 
provocato una viva irritazione 
nella DC c negli ambienti go¬ 
vernativi. Il riferimento al 
mese dì giugno come al perio¬ 
do in cui il I^I trarrà il con¬ 
suntivo della sua esperienza 
di governo, veniva considera¬ 
to come una specie di scadenza 
politica posta dal PSI alla DC. 
Nel me.'se di giugno — secon¬ 
do Pi€racr:nì — il governo 
dovrà approvare la le'Zge ur¬ 
banistica: e sempre nel mese 
di giugno, secondo Cattanì, il 
Parlamento dovrà approvare 
le leggi agrarie (o quanto me¬ 
no quella sui patti agrariX. Ie¬ 
ri la Direzione del PSI, riuni¬ 
tasi dopo le 22, ha deciso di 
rinviare al CC (che dovrebbe 
riunirsi alla fine di maegio)j 
l’esame della situazione poli^ 
tica e economica generale / 

Una conferma dcll’atteg.gla- 
mento provocatorio nei con¬ 
fronti ic] PSI e della CGIL 
assunto in modo marcato, dal 
PSDI, si è avuta ieri con il 
discorso di Tanassi alla Dire¬ 
zione socialdemocratica. Il se¬ 
gretario del PSDI ha brusca- 


governo 




la Sirardoni 
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I familiari degli operai fuori della fabbrica 


La genericità degli 
obiettivi esposti nel 
progetto presentato 
dal ministro del Bi¬ 
lancio esprime il ca¬ 
rattere arretrato del 
piano stesso - Un in¬ 
tervento del compa¬ 
gno Novella - Insod¬ 
disfazione della CISL 
e ;;iHalciiBl “esperti 

• j >. <* «, 

Viene confermato che en¬ 
tro la fine di luglio di que¬ 
st’anno il governo presente¬ 
rà il progetto di un Piano 
economico quinquennale; al¬ 
lo stato attuale della elabo¬ 
razione del Piano, però, gli 
obiettivi che esso porrà non 
sono indicati dal governo se 
non in termini molto gene¬ 
rici, dai quali, anzi sulla ba¬ 
se dei quali, è tuttavia pos¬ 
sibile rilevare il contenuto 
arretrato e insoddisfacente 
del progetto stesso. Questo è 
— in sintesi — quanto si è 
appreso ieri, al termine della 
riunione della commissione 
nazionale per la programma¬ 
zione economica la quale ha 
ascoltato una informazione 
del ministro on. Antonio Gio- 
litli. 

Nel discorso introduttivo 
il ministro del Bilancio ha 
illustrato il progetto di pro¬ 
gramma 1965-69 approvato 
dal CIR (ossia da un comi¬ 
tato di ministri, a nome del 
governo) il 16 aprile scorso. 
In cosa consiste questo pro¬ 
gramma? Esso, nelle sue li¬ 
nee e.ssenziali, ricalca il rap¬ 
porto Saraceno e in concreto 
si limita ad elencare gener:- 
camente degli obiettivi di 
sviluppo economico nelle va¬ 
rie branche produttive, esclu¬ 
dendo misure di riforma 
strutturale e — al tempo stes¬ 
so — lasciando neU’indeter- 
minatezza tutte le questioni 
che riguardano gli strumenti 
che il Piano dovrà realizzare 
(Parlamento, Regioni) e le 
loro attribuzioni e potestà. 
Anche in una nota ministe¬ 
riale emessa al termine del¬ 
la riunione, il documento 
viene definito « interlocuto¬ 
rio »: il contenuto specifico 
del Piano — dice la nota — 
sarà oggetto di successive in¬ 
formazioni e discussioni. 


Prima risposta dei ferrovieri 
alle calunnie del « Messaggero » 

Avanza il S.F.L 
alla vigilia 
dello sciopero 

Successi nelle elezioni delle C.l. - 1923 nuovi iscritti nelle ultime 
settimane - Chiesto un dibattito alla TV sui motivi della lotta 


Rottura per ì chimici? 

La lunga e labariosa trattativa contrattuale dei 
2(X) mila chimici è giunta ài punto di rottura. Ieri 
sera, al termine dei ripetuti incontri aeparati fra ic 
parti, il miniatero dei Lavoro ha dovuto prendere atto 
della impossibilità di giungere ad una positiva me¬ 
diazione. Infatti gli industriali pretendevano che nel 
contratto fosse sancita la non rinnovabilità degli ac¬ 
cordi aziendali in relazione particolarmente al premi 
di produzione. 

L'attacco padronale — che interessa anche I me¬ 
tallurgici, i tessili e altre categorie — si è cosi di¬ 
spiegato in pieno. 

Nella giornata di oggi, intanto, su richiesta della 
FILCEP - CGIL avrà luogo un incontro fra i sindacati 
chimici. 


Ghiseppo Campos Vomiti I (Segue in ultima pagina) 


Duecento poliziotti armati di questori di Rieti hanno coman- Il ministro r^ll illustra- 
tutto punto sono calati a Sti- dato Toperazione di polizia. re il progetto ha ripetuto 
migliano, ieri alPaiba. scortan- L’apparato statale è scattato alcuni concetti già espressi 
do i fratelli Sbordoni che vole- con una rapidità e una sin- nel discorso da luì pronun- 
vano riprendere possesso del- cronia che lasciano presupporre ciato ieri l’altro al Senato 
la fabbrica dopo 17 giorni di una. precisa direttiva politica particolare ha riaffermato 
occupazione da parte degli ad alto livello Contro i 170 che « oecì Più che ma- non 
operai e a poche ore dalla requi- operai in lotta da un mese, 
sizione effettuata dal sindaco, contro il sindaco e i «uoi am- ^ 

L’autorità giudiziaria ha accolto ministrati, contro le forze po- politica nvolla allo sviluppo 
la richiesta padronale di - rein- litiche locali unite in un comi- io condizioni di stabilita ad 
tegra». il prefetto Di Napoli tato di solidarietà, si è ricorsi una politica intesa ad elimi- 
in un battibaleno ha respinto alFarma del terrorismo pur di nare gli squilibri ecommici 
la notifica della requisizione, il dare soddisfazione ai fratelli e sociali* Afa è facile con¬ 
questore Vaccaro e due vice- Sbordoni, due oltranzisti della statare come questo nesso 

® positivo tra la politica con- 

- zione antioperaia non e finita del eovern-ì ed 

perche stamane i lavoratori gumuiraie aei governo en 

,, dovranno companre davanti al- obiettivi capaci di ehm.nare 

Allo radio la pretura di Poggio Mirteto quegli squilibri non esista, 

_ per rispondere airaccusa di nella impostazione e nella 

danneggiamento e di violazione pratica del gov'erno A! con- 
MESSAfifilO della proprietà privata trario la politica enngiuntu- 

_ ' I cittadini di Stimigiiano e A tale da oreeiijd*care 

. DI NOVELLA , ' 

• Il lIVnfilTnDI- di jeep provenienti da Roma grammazione democralic.T d-v 
LHUUimium • Uomini e donne si sono affac- vrebbe porsi. 

rk»r».ni > 11 . in ...i finestre e hanno rs- Qg quanto si è appreso i 

««ilnalè? dispiegamento di componenti la commissione 

-programma ^zionale-, (orza pubblica senza precedenti . nmirrammazione _ i 

l’on. Agostino Novella — nel piccolo centro della Sabina, programmazione i 

segretario generale della Con i poliziotti c’era Bruno quali sono i. rappresentanti 

CGIL — rivolgerà il tra- Sbordonì e uno sparuto grup- dei sindacati dei lavoratori, 

dizionale messaggio ra- petto di crumiri. La sera di delle associazioni imprendi- 

diofonico del 1> Maggio lunedL alle 18. il sindaco aveva inriali ed alcuni tecnici — 

ai l*’'®^**®^* ***J**'d» requisito la fabbrica e gli hanno criticato, da differenti 

•La voce dei lavoratori». • Silvorio Corvìsiori punti di vista, l’esposizione 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Lacrime 
sui fantasmi 

Alle nozze, dopo aver quegli esseri umani (oltre¬ 


detto sì, la sposa piange. 
E’ di rito. Piangono anche 
le mamme, le sorelle e le 
damigelle d’onore. Nei ma¬ 
trimoni qualunque, s’inten¬ 
de. Perchè, ai matrimoni 
reali o almeno principe¬ 
schi, piangono invece gli 
inviati dei grandi quotidia¬ 
ni, assieme al cronista del¬ 
la radio. E’ un fiume di 
lagrime, un torrente, un 
diluvio universale, un im 
peto di commozione che 
rompe gli argini delle co¬ 
lonne, esplode nei titoli, 
inonda t clichè. Da quando 
siamo repubblicani, ' poi, 
abbiamo perso ogni ritegno. 
Piangiamo su tutte le case 
reali d’Europa, d'Africa e 
d’Asia {l’America, ahimè, 
non ci da soddisfazioni da 
questo lato), piangiamo sui 
troni, sugli ex troni, sui fu¬ 
turi troni, con la medesima 
ardente commozione con 
cui i nostri nonni si stem¬ 
peravano sul faticato con 
nubio della ragazza povera 
(ma virtuosa) col padrone 
delle ferriere. 

Per fortuna le nozze di 
Irene (bella e commossa) 
non si sono tenute in San 
Pietro altrimenti il colon¬ 
nato del Bernini sarebbe 
stato sommerso dall’ac¬ 
que. Perchè non solo Ire¬ 
ne • coronava il sogno 
d’amore », ma " un sogno 
d'amore contrastato; tanto 
contrastato che la mamma 
regina, il padre principe 
consorte, le sorelle princi¬ 
pesse erano nmasti tutti a 
casa, disgustatissimi di 
questa parentela borbonica, 
bigotta, franchista. 

Se non fosse stata acce¬ 
cala dalle lagrime anche la 
nostra stampa indipenden¬ 
te, che a forza d'esser le¬ 
galitaria è diventata legit¬ 
timista, SI sarebbe accorta 
che qui c’era qualcosa che 
non girava giusto. D’accor¬ 
do. il povero cronista della 
Rni, secondo cui i presen¬ 
ti erano essere umani ol¬ 
tre che nobili può avere 
scarsa dimestichezza con le 
corone, le palle, i quarti, le 
barre e i leoni rampanti. 
Ma anche lui avrebbe do¬ 
vuto avvertire che, tra 


chè nobili) mancavano 
proprio i più importanti: 
non c’era un re a pagarlo 
a peso d’oro, una regina 
coronata, un principe ere¬ 
ditario che si rispetti. Le 
grandi famiglie erano tutte 
assenti, snobbando osten¬ 
tatamente questo Carlo 
Ugo dal sorriso macilento 
(definizione del Corriere) 
ex * parò » passato al ser¬ 
vizio di Franco coi melan¬ 
conici residui della casa di 
Borbone. Certi accostamen¬ 
ti fanno arricciare il naso 
perfino a Otto d’Asburgo. 
Il che è tutto dire. 

Diciamolo francamente: 
il mestiere di re, perfino 
quello di ex re, è diventa¬ 
to ormai difficile. 1 presi¬ 
denti della repubblica ven¬ 
gono applauditi quanto i 
soprani, i popoli non han¬ 
no più alcun rispetto per 
gli unti del Signore. Un 
Enrico II urlante • Io sono 
il re • in piazza del Duo¬ 
mo verrebbe portato dirit¬ 
to ol manicomio. Prova ne 
sia che un tempo, quando 
la monarchia era presa sul 
serio, si tagliava la testa 
ai sovrani. Adesso, invece, 
li mandano a spasso con un 
benservito. In questi tem¬ 
pi duri, un sercitorello di 
Franco, come Carlo Ugo, 
non è un amico raccoman¬ 
dabile: scredita quel po' 
c’nc resta. Meglio tenerlo 
lontano e far finta di non 
conoscerlo. 

Gli unici a non accorger¬ 
sene, ci spiare rileuarJo, 
sono stati proprio i nostri 
giornali benpensanti (Rai 
compresa) che, da poveri 
• snob di provincia, non si 
sono accorti che il loro ar¬ 
dore monarchico andava 
dalla parte sbagliata e che 
applaudendo Carlo Ugo fi¬ 
schiavano Guglielmina, Eli¬ 
sabetta, Umberto, Otto, 
Federica e tutta la autore¬ 
vole compagnia che aveva 
mandato a Roma soltanto il 
biglietto da visita. 

Giusto castigo per chi, a 
forza di inchinarsi a tutti 
i galloni, finisce per con¬ 
fondere un re col portiere 
dclVHotel Madrid. 


Alle sfrenata campagna di 
stampa contro i pubblici di¬ 
pendenti e, in particolare, 
contro ì ferrovieri — di cui 
Il Messaggero era giunto, fra 
l’altro, a chiedere la «mili¬ 
tarizzazione» — i lavoratori 
rispondono intensificando la 
' preparazione unitaria della 
loro lotta articolata per 
azienda, rafforzando nello 
stesso tempo, il sindacato 
unitario. 

J . Significativi, in questo 
campo, i successi dei ferro¬ 
vieri. Negli ultimi dieci ^or¬ 
ni 1091 ferrovieri di vari de- ‘ 
positi (Firenze, Caserta, Pe¬ 
scara, Cremona, Catanzaro 
Lido) hanno votato per eleg¬ 
gere le Commissioni interne. 
La CGIL ha ottenuto 783 vo- 
ti e 20 seggi sui 28 disponi- 
I bili A Caserta la CGIL ha 
I riconquistato dopo due anni 
I la maggioranza assoluta — 

I — detenuta dalla CISL — e 
. a Catanzaro ha ulteriormen- 
I te rafforzato le proprie po- 
' sizioni conquistando un altro 
I seggio (5 su 6) fra il perso- 
I naie del deposito e il seggio 
I degli impiegati. 

I Sullo slancio dello scio- 
I pero del 3 e 4 aprile sono 
I stati reclutati al SFI-CGIL 
jQ 1923 ferrovieri, molti dei 
g ) quali già aderenti ' alla 
' CiSL e ad altri sindacati. In 
|g I quaranta province lo SFI ha 
'I superato il 100% dei propri 
I iscritti, anche in sedi come 
jQ I Bologna e Firenze dove il 
sindacato organizza la lar- ' 
I ghissima maggioranza del 
^ * personale: rispettivamente 6 
I mila e 4 mila ferrovieri, 
jjl I Lo SFI ha già raggiunto, 
so I primi quattro mesi di 
I quest’anno, i 70 mila iscritti. 
Questi successi confermano 
g. I il pieno riconoscimento della 
" * coerente posizione assunta 
I dalla CGIL che ha avuto il 
. I mento di disancorare la ver- 
I lenza dalle sabbie mobili di 
j I una burocratica e inconclu- 
dente trattativa ministeriale. 
'I II carattere unitario della 
* vertenza finisce del resto col 
nn I iTovare conferma anche dal- 
I la CISL - Ferrovieri, che in, 
l'f. I nota del suo segretario 
g I generale riconosce che «le 
io I avanzate da alcuni 

I T anni dalla categoria sono no¬ 
ta I ^ * ferrovieri e non 

. I c’è, pertanto, ragione di ri- 
tin I la paternità...». 

I I ferrovieri dovrebbero però, 
rinunciarvi a causa della dif- 
I fìcile congiuntura economica. 

’ • Fino allo sciopero unitario 
I dei 5 febbraio la stessa CISL- 
7o * ferrovieri aveva respìnto te- 
I le linea riconoscendo che < i 
I pubblici dipendenti hanno 
ff. . già da tempo sopportato la 
I erosione del potere di acqui- 
(j.- • sto dei loro salari e le ricnìe- 
lai I tappeto non sono 

JJ.J I altro, in massima parte, che 
SI I compensazione di decurta- 
I zioni già subite dai bilanci 
pjj familiari... >. Altro che *tni- 
^g I mentalizzazione della lotta! 

« * In questo quadro, in - cui 
;ii. I prevalgono largamente * gli 
(jj I elementi e le spinte unitarie, 
re- I ì’^Dacco della stampa padre- 
I naie e governativa diventa 
j-j provocatorio. Il Messaggero, 
I che si è assunto il compito di 
^ * baUì.strada. è giunto a falsi- 
’((j I flcare i dati relativi alle re- 
I tribuzioni dei ferrovieri at- 


s. a. 


(Segue in ultima 


r 

li 

|s 






\r ' ^ 





























{ < •]»Y '’t ^ "■ ^^**)^**^*^**, V^ / * I « vi^ « • * •• t k * 

':U'- •' ■■ ■' ■.■,'■■ 




'-Mr iJ^ 


iPAG; 27 vita Italiana 


. * * ■ ‘ -’r I » *t . » ' . * l J ’ ' * ’ " » 

interpellanza di Gullo, Togliatti, Longo,Pajettar Amendola e Gombi 

IL PCI: UNA RIGOROSA INCHIESTA 
SULLA «BANDA DEGLI INNOCENTI» 

Sollecitato II dibattito su licenziamenti, pensione per gii invalidi civili, rapporti fra Stato e regione sicliiana e legge urbaMitica 


rUnitA / giovedì 30 aprile 1964, 

Coi voti della maggioranza e delle destre 


Il IMano golffsta in Abita 
mtìfìcato 


Ls battaglia per la fissa, 
zione dell’ordine del lavori 
si va rivelando sempre più, 
a Montecitorio, come un ele^ 
mento importante della ge¬ 
nerale polemica politica, so- 

K 'tutto In relazione al 
di attuazione degli im. 
pegni governativi e alla pos. 
slbilith reale del Parlamen- 
to di Intervenire sulle que¬ 
stioni che sono aU'ordlne 
' del giorno nel paese 

Alla fine della seduta di 
ieri sera, ad esempio, una 
serie di solleciti sollevati da 
deputati comunisti, ha im¬ 
pegnato la Camera in una 
sia pur rapida presj) di co¬ 
noscenza di una serie di 
grossi problemi che sono 
di fronte alla pubblica opi¬ 
nione 

I gravi fatti di Bergamo 
(27 cittadini costretti a con¬ 
fessare rapine mai commes¬ 
se e poi scarcerati perchè 
innocenti' hanno avuto ‘eri 
una nuova eco in sede par- 
■ lamentare con la presenta¬ 
zione d una interpellanza 
firmata dai compagni Gullo. 


Camera 


Togliatti. Longo. Paletta 
Amendola e Gombi. inter¬ 
pellanza rivolta al Ministro 
di' Grazia e GiUst'zia e che 
si aggiunge alle numerose 
interrogazioni già presenta- 
te sulla materia e la cu- di¬ 
scussione è stata sollecitata 
martedì sera dai compagni 
Gombi e Brlghentl,^ dal so¬ 
cialista De Pascahs dal so¬ 
cialista unitario Cacciatore 
La ' interpellanza ricot- 
dando quei fatti •• che hanno 
profondamente commosso la 
pubblica opinione > ch'ede 
« una rigorosa inchiesta la 
quale accertando gli even¬ 
tuali responsabili renda pos¬ 
sibile che es 9 i non sfuggano 
alle adeguate sanzioni •• La 
Iniziativa del parlamentari 
comunisti' si collega alla 
presa di posizione giè as¬ 
sunta dal Consiglio provin¬ 
ciale di Cremona (il cui 
presidente, è bene sottoli¬ 
nearlo è democristiano) 
che. alla unanimità ha vo¬ 
tato un ordine del giorno 
per richiedere al Ministro 
degli Interni e della G'usti 


zia una rigorosa inchiesta 
sugli avvenimenti 
Nella riunione di ieri del¬ 
la Commissione Giustizia il 
compagno Guidi ha solleci¬ 
tato la risposta alla inter¬ 
pellanza comunista buLIb ri¬ 
forma dell'ordinamento giu¬ 
diziario Il presidente della 
Commissione ha preso atto 
della richiesta assicurando 
che 11 ministro Reale ri¬ 
sponderà direttamente - > 
E* evidente che ogni sforzo 
sarà fatto perchè questa in¬ 
terpellanza e le interroga¬ 
zioni che già sono state pre¬ 
sentate sinora sullo stesso 
argomento, vengano di.scus- 
se al più presto. Contempo¬ 
raneamente i compagni Laio- 
lo. Maschiella, Coccia, han¬ 
no ottenuto assicurazione dal 
governo che le interpellan¬ 
ze da loro presentate da tem¬ 
po sulla situazione operaia e 
sui licenziamenti effettuati 
in questo periodo a Milano, 
in Umbria e nel Lazio, sa¬ 
ranno dlscus.se alla ripresa 
parlamentare subito dopo 
rii maggio II compagno 


Mazzoni ha. a sua volta. soN ' 
lecitato il governo a pren¬ 
dere in esame la grave si¬ 
tuazione dei mutilati ed In- 


A 0 evitare che, come pre¬ 
visto dallo Statuto, la Re¬ 
gione partecipi in modo au- 
torevolc ai processo di for- 


validi civili, i quali prean- mazioue del piano di prò 

_♦____ é - . •_ __A -__ 


nunciano per la seconda set¬ 
timana di npaggio una nuova 
drammatica marcia del do¬ 
lore a Roma. 

Intanto, ed anche qui gra- 
zie all’interes.samento e alla 
protesta del deputati comu¬ 
nisti, il governo ha deciso 
di fissare a mercoledì 13 
maggio, la discussione della 
mozione già presentata dai 
compagni Togliatti e Maca¬ 
iuso. sui rapporti esistenti 
tra Stato e Regione Sicilia- 
na. La mozione avrebbe do- 
vuto essere discussa Ieri, ma 
all'ultimo momento. In modo 
unilaterale c pretestuoso, ha 
detto il compagno Pezzino. 
la discussione è stata rinvia- 
ta con la scusa che il pre¬ 
sidente Moro non poteva es¬ 
sere presente A cosa si 
tende’ si è chiesto Pezzino. 
A fare incancrenire la situa¬ 
zione"' A gettare discredito 
sull’istituto della autonomia*' 


grammazione generale? 

Al compagno Pezzino, ha 
risposto il ministro Delle 
Fave « E’ vero — egli ha 
ammesso — che la discussio¬ 
ne avrebbe dovuto aver luo¬ 
go. ma il ministro Pastore, 
che il ' governo aveva inca¬ 
ricato di rispondere alla 
mozione, ha preferito decli¬ 
nare l’incarico • Se ne ri¬ 
parlerà. quindi, quando Mo¬ 
ro ritornerà da Londra. 
Conclusione: la discussione 
resta fissata per il 13 maggio., 

Una ferma protesta è sta¬ 
ta anche sòllevata in aula 
dal compagno Pietro Amen- • 
dola per il • comportamento 
già da noi denunciato, del 
presidente della commissione 
lavori pubblici, nn Alessan¬ 
drini (DO. che pervicace¬ 
mente rifiuta di mettere al¬ 
l’ordine del giorno del la¬ 
vori della commissione stes¬ 
sa, la proposta Natoli 


Si tratta degli accordi di Jaoundé per 
l'associazione di alcuni paesi africani 
al MEC - L'opposizione comunista moti¬ 
vata dal compagno Valenzi - Preoccupa¬ 
zioni del socialista Vittorelli 


Natta: nessun rinvìo per 

I 

•I • 

Il piano Commissione agricoltura Senato 


della scuola lieggi agrarie: svuotata 


Codignola difende il progetto di rinvio • La sal¬ 
vaguardia deirautonomia della scuola e l’esigenza 
di una nuova politica che rompa Timmobilismo 
governativo nell’intervento di Natta • Anche ii 
PSIUP si oppone al rinvio 


ogni linea riformatrice 


L'intervento del compagno Cipolla - Respinta 

* ^ ■ ■ Dinanzi alla possibilità di nuo- 

una manovra ostruzionistica di rinvio , KS'’mì,ndir dtì‘‘c‘omS; 

. . ' ., ' . . . - • ciò in corso a 'Ginevra che ha 

’ ■ al centro, ‘ appunto, • il proble- 

La Commissione agricoltura) pesare con successo sul gover-) questo punto Cipolla — negano ma del rapporti con i paesi 
del Senato ha iniziato Ieri in no e sulla DC, riuscendo ad ot-l infatti la funzione primaria che, sottosviluppati — ha prosegui¬ 


li Senato ha ratificato ieri gli ne di Yauundè sia rapidamente 
accordi internazionali di Yaoun- estesa agli altri stati africani, è 
dé (20 luglio ‘63) relativi alla stato accolto dal sottosegretario 
Associazione tra la Comunità Banfi a titolo di raccomandazio- 
Economica Europea e gii Stati ne. L’o d.g presentato dal grup- 
africani e Madagascar ad essa po comunista per chiedere una 
associati. Per il gruppo comu* sospen.'^iva della ratifica e a la¬ 
nista è intervenuto nella discus- vere del quale ha parlato il 
sione il compagno VALENZI compagno SPANO, il quale ha 
il quale ha affermato che gli fra l'altro rilevato la contrad- 
accordi appaiono pericolosi poi- dizione fra le preoccupazioni 
chè i dlciotto stati africani che espresse da Vittorelli per il 
si associano alla CEE sono per contenuto neocolonialista degli 
lo più ex colonie francesi, dove accorul e l'annuncio del voto 
governano élites ristrette, che favorevole alla ratifica Imme- 
hanno ben poca possibilità di diata da parte dei socialisti 
resistenza di fronte alle mas- del PSI, è stato respin-- 
sicce pressioni economiche c to. Gli accordi sono stati 
politiche della ex-metropoli. Gli ratificati con il voto dei gruppi 
accordi di Yaoundé infatti costi- della maggioranza governativa 
tuiscono un valido strumento per c delle destre, 
la politica nco-colonialista per- All’inizio della seduta, il com- 
seguita da De Gaulle. La Frau- pagno COMPAGNONI aveva 
eia, del resto, dispone con la chiesto che la continuazione dt.-l- 
Germania di Bonn, praticamen- la discussione sul disegno di leg- 
te della maggioranza nccessa- Ra relativo all'interpretazione 
ria per determinare la conces- autentica dell:» legge per l’af- 
sione degli aiuti e dei finanzia- francazione dei rapporti miglio- 
mentL Ma l’Italia dove acco- •‘pi?’’! venUse spe¬ 

darsi agli atti più pericolosi del fiala oal 4. al 2. punto all’o.d g.. 
regime gollista? modo che il provvedimento 

Valenzi a questo punto ha ri- Papa essere approvato prima 
cordato la denuncia del carat- “p* '‘accolto. , , , , 

tere rigidamente neocolonialista ^ senatori d.c. e le destre si 
degli accordi venuta da nume- opposti. nell evidente In- 

rosi paesi africani. Ma il no- lento di provocare un ulteriore 
stro governo ha fatto ben poco '‘•nvio nella approvazione di 
per far Imboccare ai rapporti qnesto importante disegno di 
con gli Stati africani di recente ' , 

indipendenza la strada di una è sviluppata cosi una ani¬ 
effettiva parità, respingendo jnata discussione al termine del- 
ognl forma di neo-colonialismo. quale, pwò. il Senato si è 
All'ONU e in altre sedi interna- impegnato ad esaurire stamatti- 
zionali, anzi i nostri rappre- ua 1 o.d.g., in modo che tutti i 
sentanti spesso si allineano an- provvedimenti previsti possano 
cora, come è noto, alle posi- essere vaMti prima della so- 
zioni colonialiste o neocolonia- spensione dei lavorL 
liste più retrive. 


Sommatino 

I , , __ _ 

Il PSI consegna 
il comune alla DC 

Protesta della base presso la Federa¬ 
zione socialista di Caltanissetta 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

Nell’assurda pretesa di escludere dairamministra- 
zione popolare di Sommatiuo — importante centro 
minerario delia provincia di Caltanissetta — 1 rappre¬ 
sentanti del PSIUP, i socialisti non hanno esitato a 
liquidare la giunta democratica (nella quale pure essi 
erano rappresentati) alleandosi con la DC e con il 
Movimento sociale per votare una rnozlone di sfidu¬ 
cia che ha provocato la crisi municipale. 

Il Comune di Sommalino era amministrato dalle 
forze popolari ininterrottamente da 20 anni; qualche 
mese fa, in seguito alla scissione socialista, si erano 
costituiti nel Consiglio comunale due gruppi socialisti 
che avevano mantenuto la rispettiva rappresentanza 
in Giunta sino a quando il PSI non ha chiesto la 
esclusione degli assessori dì « Unità proletaria > e la 
loro sostituzione con esponenti cristiano sociali. 

Tutti i tentativi effettuati, anche a livello di segre¬ 
terie provinciali, per cercare di risolvere la questione 
senza pregiudizio per l’amministrazionG democratica, 
sono caduti nel vuoto per la decisa opposizione dei 
socialisti a qualunque altra soluzione che non preve¬ 
desse l’esclusione dei compagni del PSIUP dalla Giun¬ 
ta. A questo punto i rappresentanti del PSI hanno 
presentato una mozione dì sfiducia al sindaco e alla 
Giimla in calce alla quale hanno apposto la firma 
anche i rapprc.sentanti dello schieramento di oppo¬ 
sizione di centro-destra. La mozione è stata appro¬ 
vata con sedici voti contro 14. 

La gravità del gesto politico dei socialisti di Som¬ 
matino è stata sottolintata dagli sconcertanti com¬ 
menti dell’opinione pubblica e dei lavoratori del pae¬ 
se per i quali la presenza di una Amministrazione 
comunale democratica era la garanzia della salva- 
guardia dei diritti della popolazione in un momento 
di pesante crisi economica, resa particolarmente acuta 
dalla grave congiuntura nel settore zolfifero. 

La base socialista ha compiuto un passo presso 
la Segreteria provinciale del PSI per richiamare la 
attenzione dei dirigenti del partito sull’innaturale 
connubio con la destra, per di più operato con lo 
scopo di provocare la crisi di una amministrazione 
popolare. 

g. f. p. 


Palermo 


• ' lì ■ problema della politica indagine, è del tutto insuffi- “ 

scolastica del paese è di quelli dente, perchè significa subor- 
che necessariamente tornano dinare lo sviluppo della scuola ® 

ad essere proposti, assai di al gioco attuale delle forze eco- Boverno. 


governo Moro-Nenni lo svuota- mento e l'attuazione, non de- gesto positivo che certo non 


S:ae ài ii pSno di ■^svllup^o la autonomia .. t’’*!'," 

r«nr°r.si?.r/“dS,'a d 

aptK compaqiio Vìvantì - Nuove ' polemiche nel PSI dopo l’incontro 

eli tutti, del compagno ^^Pl^itta, nentl, il^^r no i q ^11 svi sui patti agrari prima del Alartedl sera si è spento 'm— ^ incentivi, costosissimi per all'interno che all'estero è Matteotti-D’Angelo - Esagerato riserbo sulle 

psf'df-riaW Te'i ili'ssrr.'-- \a\^m sconcertanti trattative 

(JpI d 6 rnocrlstiflno De ^bd Veronesi è ststn respintn. nersli avranno luoso ocei ciò- ® 8 rari ai contadini. consanevolezza noi comunisti IO IwQgv 

Particolarmente librato era ® Nella seduta di ieri è Inter- vedi, alle ore 10,30 partendo italiani, appartenenti a un gran- • ■ - . drastico attacco ai dirigenti oro 

digmK Se^doveva^Renderé Da qui però, come abbiamo vendo 11 cotnpagno sen. CI- daH'abitazione di via bacini 76. " _ 5 ^fortemente ?dIuS^ta Partito democratico e po- ngr I tOC Dalla DOSlra redazione JinciLi, hi compido un“p^o 

la^roposta di legge che porta ^à detto, sì * Passati a trat ,‘^vato^i rt,®rdSco^?^riT leggi recchmTS rivestiva‘la ?a- Impostazioni e non PALERMO. 29 a Roma sollecitando ad^itUi- 

anche li suo nome oltre a quel- tare una serie di problemi del- «evdyi ritardo con recctiio tempo rivestiva la c g. presenta, quindi, come un La Commissione Lavoro e L’ultima parola sullo sciogli- ra lo scioglunento della federa- 

o del de Ermlni e del social- la politica sco rtica, da que o al R^^rlamlnto cL s GATE e Sii tiSaflr-TcI e provvedimento teso ad abolire Itati africani Previdenza Sociale dopo lunghe mento del Consiglio comunale zione accusata apertamente di 

democratico Nicolazzi -Il rin- delle Università a quello della a tutti ^U dtrl che quali si sHnVna l’ffi rispeui- niezzadria e la colonia a su-JYo FAIgerià indecisioni ed opposizioni del di Palermo spetta ora agli or- colludere tramite alcuni suol 

novamento della scuola, egli ha scuola media dell obbligo. In J ^ ®un p, i MUano svitare la formazione della me- ha clfilsto ouindl un Governo è pervenuta all’appro- ganl centrali della DC. U pre- autorevoli esponenti, con le co¬ 

sostenuto. è un problema di co- questo quadro. Natta ha denun- ^tattica - del goveririe^^^^^^ vamente di Roma e di MUnno^ proprietà coltivatrice. Ca- rinvio della rat fica aVmeno^ vazione aH’ù^nanimilà della prò- |;dente deUa Regione D’Angelo sche maflose e con gli specula- 
stume. di coscienza di coloro ciato U sostanziale Immobilismo im^dendo I’aTtuaztonr della ‘^nnhiìe negativamente la So^^je'^conclSiinfdeUa^^^^ POsta di legge per l’interpreta- infatti, di fronte%lle rinnovate tori delFedifiz a. • 

che nella scuola operano, e non governativo, la politica del Co^ltuzione in materia di ri- legge, infmtl, la esclusione del- mondiale del commer- zione autentica deH’arl. 2 della pressioni della federazione pa- ,, ■^J'iu.e agitate anche nel PSL 

può essere rimbalzato sul go- rinvio che renderà sernpre più forma afn-aria ntn’la compartecipazione e del af-«nza^ nionmato^^del_ commer^ novembre 1963. con- lermitana del PSI (o si annl^- « deU’inconUo di 

verno, il quale deve prowe- grave il divario tra ritmi di Conferenza nazionale del- ® perseguitato politico. fitto dalla concluso — voteranno ^se la cernente gli aumenti delle pre- t.a la -banda del comune- o i®*"! tra 1 invtoto della direzlo- 

dere essenzialmente, se non crescita della popolazione sco- ^agricoltura - ha proseguito II ®o"S!gho di amministrazio- prevista; 1 contadini meridiona-^ stazioni economiche al tuborco- provocheremo la crisi del go- «e socialista. MatteotU (che sol- 

esclusivamente. al potenzlamen- lastica e ritmo di sviluppo del- cipolla — riconobbe la crisi e ®® della GATE e dell.i TEMI, e li hanno un trattamento I»g- contro eli accordi che lotici assistiti dall’assicurazione verno siciliano di centrosini- lecitava una decisione corag- 

to delle strutture- Questa la la organizzazione toolastica, « condannò la politica agraria se- •®'"•'«estranze degli stabdlmenti, giore rispetto al mezzadri-cUs-J' bìi Contro la tubercolosi. stra), ha demandato la deci- e deflniUva), e il presiden- 

tesl fondamentale con la quale renderà sempre più alto il co- gujta dal governi centristi do- hanno espresso il piu sincero siri- (e ciò non per ra^c^ sto- sunerati dalla storia In tal Come si ricorderà ristituto di sione finale alla segreteria na- 1® D Angelo (^e gli na anntin- 
Codignola ha tentato di rispon- sto economico e sociale di una minati dalla DC Ma le forze cordoglio. ti®modo noi siamo convinti di ore- Previdenza Sociale volle inter- zinnale del suo partito, che In ciato invece di aver demanda- 

derc alle critiche che il com- politica di programmazione conservatrici hanno continua- La redazione c Famminlstra- "'® servare almeno in carte la prelare questa legge in modo queste ore è affannosamente al- I® ® Rumor e a Moriino ogni 

pagno Natta aveva rivolto ad ' Nel frattempo. In attesa di to e continuano (come di- zione dell’Unilà esprimono al venire incontro agli apari del pjjgg|hijiià oer l'Italia di svol- restrittivo concedendo ai tuber- la ricerca di una soluzione che decisione per R Comune), ha 

una concezione che riconduce questa politica di programma- mostra anche il recente con- familiari la loro commossa so- ger» una funzione nuova nel- colotici la cui degenza non aveva'consenta da un lato di salvare suscitato nuove polemiche nel 


E' morto il 
compagno Vìvantì 


la speculazione. -, vi è una prolonda comunità 

Per quanto riguarda 1 proWe- interessi fra i lavoratori eu- 
mi del « riordino- fondiario, mpei e i nuovi ceti dei popoli 
mentre si afferma “ carattere oppj-gggi ,jaj giogo coloniale; si 
espropriatario e coattivo nei tratta di un legame fondamen- 
confr^ti della piccola proprie- ^nto che ogni rafforza- 

mento dei gruppi imperialisti. 


La DC siciliana chiede 
l'aiuto deH'on. Rumor 


Siano TÌvI Ìek7e sui patti agrari prima dei Martedì sera si è spento im- ria afi'intom^ eX a ’Sro “è 

prossimo raccolto, Messa ai voti, prowisamente il compagno l.'m. contrario alle aspirazioni co- 


I 1 I.V: iunno della scuòla attéso ormà^ prossimo raccolto. Messa ai vott.lprowisamente il compagno l.'m- ‘ contrario alle aspirazioni co- 

7 «n' dìf^h-oDDO tcmDO dalla DUb- richiesto di rinvio del sen. berlo Vivantl, di anni 71. I fu- ^agg'® ^ ® munì. Sulla base di questa 

(JpI d 6 rnocrlstìflno De ^bd Veronesi è ststn respintn. nersli avranno luoso ocei ciò- ® 8 rari ai contadini. consanevolezza noi comunisti 

Particolarmente tograto era gicaj)P.nione e dal mondo del- ^ nerali ayranjio luogo oggi.^^gto Anche la legge sui patti agra- ftaS apSnJnti a S^g?^n 

11 compito del c^pagno C come abbiamo venuto 11 compagno sen. CI- daU'abitazione di via Pacinl 76. j"' •^^fnrfpn?ont«*^?nfiiiAnTnfn *1® partito democratico e po- 

dignola che doveva difendere Da qui pero, come anoiamo ^ u*; ,ì ti v;„n.,n la — c fortemente Influenzata t „ „„„ 


Il compagno Vìvantì da pn- 


Approvata 
la legge 
per ì tbc 

La Commissione Lavoro 


quindi 


una concezione che riconduce questo politica di programma- mostra anche il recente con -1 familiari 
Io sviluppo della scuola ad una zione — ha sottolineato il coin gresso della -Bonomiana») allidarietà. 
semplice - proposto economica -. pagno Natta — assistiamo in 
ad una previsione puramente alcuni settori a iniziative di- . 

quantitativa da collegare a certe sordinate e confuse. (Tipico lo 
ipotesi di sviluppo economico, esempio della proliferazione 

ignorando il momento dei con- delle facoltà e delle sedi uni- ■ W Mg M ■ M W ■ 

tenuti e della vita democratica versitarie. che sorgono sotto la ■ 

• Una concezione dello svi- spinto di interessi municipali e 


.i.'ùà’nFr zerc una lunzione nuova nel- coioiici la cui degenza non aveva'consenta da un lato di salvare 5®^®*-^I® ®®ove polemiche nel 

^o?^l p^èledTtafaUi'\%s?u'ò^^ nnt®r?J?c c'SSlfne deUT^lia e raggiunto l C mesi l’indennità q governo regionale e dall'al- ®K«UivVS°feSr 

npiia cH dei paesi africani prevista in L. KKX) per un intero tro di non provocare un mare- vaniente U direttivo della fede- 

pSto cil nuovi ^contratti iLrziiri Anche il socialista VITTO- a®®® !-® Commissione malgrado rnoto nella situazione del partito 

Lridionali, che pure “anno RELLI (PSD ha espresso preoc- 1 ® rinnovate preoccupazioni nel capoluogo siciliano. to rVtonile sSLto Sre^& 

tutti caratteririiche abnormi cupazioni e perplessità. espresse dal Governo contrarie Le pressioni per impedire lo i , 

Por on«nt« ^ Eg» ha annunciato tuttavia 11 soddisfacimento di un giusto scioglimento del Consiglio pa- 

f, voto favorevole del PSI rlteneo- e maturato diritto, ha approvato lermitano. intanto, si moltlpli- 


la mezzadria classica, tutto si 


’Mdo che in ogni caso si trattereb- i® sede legislativa la proposta pano e tra H gruppo di potere “ 


definitiva sulla questione, deci- 


— così come emerge dalla re- fessionale che si è svolta ai- 
iasione della commissione di l'insegna della confusione cul¬ 
turale) . ' • • 


»■»■*■■■■ WlIiWWl»iaiii i «■ COnQlOSSO „I1- rnnduzione a promuovere vciiio ou vuciiuaiv min i imuc,! piote luiu tuiiicaioiv. iniai ai leiii tuin. i..o omiono nnpho' 

Inizia oggi a Roma il XXI congresso dellTlnione nazionale con Stoprio necessari affinchè la convenzlo-l La proposta andrà al Scnatoltofatti, dopo aver lanciato un 

stenti Universitari che continuerà fino a domenica pome- ni. alla piena disponibilità del _ _ _•__ _ _ _ _ _ _ _ La federazione socialista dt 

io neiristituto di fisica deH'Università. • . . prodotti. ““ ■ Palermo, appoggiata da Matteot- 

Dopo la seduto Inaugurale, il congresso proseguirà con la «Nei — ha concluso Cipolla | _ ■■■ .1^ non molla sulla richiesta del- 


Coofuslooe e ritardi dunque 

■ ... ' e ^n’ ouesto situazione — ha ^OP® '® seauia inaugurale, u congresso proseguirà con la 

Gli UrlMIIIISti nroseeuìto Natta — U governo relazione del presidente uscente delI'tlNAU. con la reiaz one 

. _ _ .. . Stodf una proroga cbe lin- àeWufficio studi sul tema: • UNAU e riforma dell’Università 

. fenna la contraddlztcne emer- ® ®on altre relazioni su argomenti particolari, 

di Tonno gente tra la priorità, ricono- _• • • 

- Fiiuiize; artigiani a convegno 

A II •- - di una decisa volontà realiz- Domenica 3 Maggio presso il Salone della Mostra Mercato 

VA||Af |t||tf| zativa. La proroga che il go- 1® Firenze, ri terrà un convegno sui problemi del credito all( 

VWIlièvi verno chiede viene a frustrare Imprese artigiane promosso dalla Confederazione Nazionale 

I la esigenza di sollecitudine e delFArtigianata 

di concretezza; per questo — ha R convegno è stato promosso per dare un’indicazione e 

QPPiOYuZIQIIv concluso Natta — noi cbiedia- una prospettiva all artigianato e alla minore impresa su prò- 

ma che venga respinta per blem: che in questo momento interessano e preoccupano tutti 

■ Il I I pericoli che essa comporta di gh ambienti sindacali economie: e produttivi. 

nAlIfl IdfIflA vincolare ulteriormente la lo- , La relazione introduttiva sarà svolta dalI'On. Luciano 

UvIlM lvpi|v g,g 3 espansione scolasti- Lenti sul tema - Il credito e le imprese artigiane-. 

ca, in posizione subalterna, al- _ * ■- a ■ ai 

urbanistica iSiS* Tnuste: pronta la sede della regione 

Anche 11 compagno Franco L'ente regione Fnult-Venezia Giuba avrà la sua prima 
TORINO 29 Pasquale del PSIUP ha dichia- s®de negli ambienti di palazzo Modello, a Trieste. La dezi- 

v^lla riunione tenuta ièri rato I opposizione del suo grup- S‘0®« à stata presa nel corso deli ultima riunione del consi- 

, DO alla ^oposta In esame, -l 8 * 0 comunale Fervono intanto i lavori di allestimento del 

dalla Sezione piemontese rinvi! chiesti dalla palazzo che deve essere pronto per U giorno delle elezioni 

dellTstituto nazionale di ur- maggioranza - egli ha detto regionali. 

banistica è stato approvalo _ dimostrano 1 non pochi con- -, - 

un ordine del giorno in cui trasti esistenti tra la commis- n|hflff|f|| C|||l'flf£||Ìtfittliril CAVIAtlM 

- il ^«llo ai inH*Dlru> Il onnclslìn ■^■«lUUUUIV 9 WI 1 WIVIIIIVIIWIll SUWlVIIVH 


Domenica 3 Maggio presso il Salone della Mostra Mercato agrari, affermando al t®®'.P® | 
In Firenze, ri terrà un convegno sul problemi del credito idle stesso la nostra volontà di in-|| 


turali .... , Assistenti Universitari che continuerà fino a domenica pome- ni. alla piena disponibilità del 

Confusione e ritardi dunque riggio nell lstituto di fisica deirUpiversità. • . . prodotti. j— 

e In questa situazione — ha *^®P® 1® seduta inaugurale, il congresso proseguirà con la - Noi — ha concluso Cipolla | 
Tirncooiiitr, Natta — il ffovemo relazione del presidente uscente delI’uNAU. con la reiaz ore _ siamo dunque nettamente, 
chtod^ uoa ororoga ebe con- deR’ufficio studi sul tema: • UNAU e riforma dell’Università - contrari alio spirito che anima | 

ferma la contraddizione emer- ® relazioni su argomenti particolari. i propolti di legge sugli enti di I 

gente tra la priorità, ricono- ^ . sviluppo c sul -riordino^ fon- . 

scinto a parole, da dare al prò- RMIITg* 0111010111 O COIIVOOIIO % critichiamo I insuffi | 

a la mancanza «■■■giUni U VVnV^IIV cionzn dej_ progetto sul patti _ 


verno chiede viene a frustrarci Imprese artigiane promosso dalla Confederazione Nazionale tervonire cosxruuivamenie c 
ìr^igenza di sollecitudine e delFArtigianata ®®n ® *^»‘*a* | 

di concretezza; per questo — ha R convegno è stato promosso per dare un’Indicazione e ®'®®’®- a lavo- 

concluso Natta — noi cbiedia- una prospettiva all artigianato e alla minore impresa su prò- ^ ®®‘ comaaim-. ■ 

mo che essa venga respinta per blem: che in questo momento interessano e preoccupano tutti I 

i pericoli che essa comporta di gh ambienti sindacali economie: e produttivi.-- 

■■BBBn BBnnBB vincolare ulteriormente la lo- La relazione introduttiva sarà svolta dalI'On. Luciano | 

UVIIM IVUIIV della espansione scolasti- ' Lenti sul tema - Il credito e le imprese artigiane-. * 

ca. in posizione subalterna, al- _ . , , , -, IlllCrpCIWIIZU 1 

urbanistica 'Ù.S” ^riMte: pronta la sede delia regione p . i,,} r,|,|f j 

Anche 11 compagno Franco Lente regione Friuli-Venezia Giuba avrà la sua prima ■ ■ 

TORINO 29 Pasquale del PSIUP ha dichia- ««d® negl» ambienti di palazzo Modello, a Trieste. La dezi- • • ' 

Nella riunione tenuta ieri «to I opposizione del suo grup- S‘®®« è stata presa nel corso deli ultima r^lunione del consi- SUI nflUrOÌti | 

, DO alla ^oposta In esame, -l 8 * ® comunale Fervono Intanto i lavori di allestimento de! « "51" | 

Sezione piemontese rtnvii chiesti dalla P®l®z*o che deve essere pronto per il giorno delle elezioni _ 1 _ 

deUTstitulo nazionale di ur- maggioranza - egli ha detto «g:®®®!»- ligOtaSCISti | 

banistica è stato approvalo _ dimostrano 1 non pochi con- , -- -, - • 

un ordine del giorno in cui trasti esistenti tra la commis- n|nflff|f|| cull'flfCliìtfittimi 1 senatori E'ani, Levi c Ca- 1 

si chiede che «il testo della sione di indagine. U consiglio »wii wivnilOllWlH 9UYIVIK1I hanno presentato una In- | 

nuova legge urbanistica ven- superiore della Pubblica Istru- E’ stata inaugurata presso la sede dciristituto Nazionale terpellanza al ministro dell’In- 
aa «uillecitamente messo in rtonc ed il consiglio deU’eco- di Architettura in Itolazzo Taverna, a Roma, una mostra del- terno per sapere se non riten- 1 
in narinmpntn nof®i® e d®* l®voro in ordine l’architettura e deU’urbanistica sovietiche, allestita dall'As- ga necessario impartire ordini I 
discupione in paria emo politica scolastica SI è an- sedazione Italia-UBSS. La mostra resterà aperta per due set- di stretta vigilanza e di severa ■ 
t® approyazKme . (.qj., ^oè In alto mare e ciò timanc. al termine delle quali, la sera di lunedi 11 maggio repressione nel riguardi delle I 

, L’odg conclude invitando il desta preoccupazioni in ehi ha alle ore 21.30. .si svolgerà un dibattito cui parteciperanno fl organizzazioni di Impronta neo- 
r? « Consiglio nazionale del- a cuore le sorti della .«cuoia prof. Nicola) Bylinkin. direttore della rivista - Storia deli'ar- fascista cui si devono recenti | 
riNU ad aprire un ampio italiana: cl si limita a parlare chitellura sovietica - e vice-direttore dell Ufifcio del lavori allenlali commessi a Roma. | 
dibattito tra le forze del- di necessaria priorità, senza di ricerca scientifica nel campo dcircdilizia e deH'archi- Trento e Palermo, in numerosi , 
l’Istituto riunite in conve- I’®'’* ®R® ® questa affermazione tettura del Comitato statale dcll'URSS. e l'architetto Ale- centri della Campania e a Na- | 
. HoiL niinun (acciaiìo scguito adeguate rea- xandr Rocegov. direttore dell’Ufficio per la progettazione poli. Unifica queste manifesta- • 
pio SUI ‘®S‘® ueiia nuova i,jj,iiont E ciò nonostante che degli edifici di abitazioni e degli edifici pubblici per la città zlonl. se non un piano preordi- 1 
K '. legge urDanislica eiaDorata maggioranza attuale fac- di Mosca. Da parte italiana hanno assicurato la loro partecl- nato, una stessa evidente volon- | 

' «•i dalla commissione degli c- (.j, parte il PSI che tante bat- pazione molti architetti, alcuni dei quali direttamente infor- tà di sfregio alla Resistenza e 
ArSptrti nominata dal ministro taglie ha combattuto per il prò- mali sull'architettura e sull’urbanistica sovietica per aver di rilancio dei movimenti'(a-| 


la logica della espansione capi¬ 
talistica 

Anche 11 compagno Franco 


Per l'aumento delle pensioni 

Mutilcrti e invalidi 
decisi alla lotta 


deu isiiiuio nazionale ai ur- maggioranza - egli ha detto 
banistica è stato approvalo _ dimostrano 1 non pochi con- 
un ordine del giorno in cui trasti esistenti tra la commis- 
si chiede che « il testo della sione di indagine. U consiglio 
nuova legge urbanistica ven- superiore della I^bbllca -strti- 


■'’V 


sparti nominata dal mi 

del Lavori pubblici®. 


I mutilati e gli invalidi di guerra — qua¬ 
si mezzo milione in tutto il Paese — hanno 
raggiunto uno stato di esasperazione Per 
il 10 maggio è fissato un incontro fra il 
presidente del Consiglio on Moro ed t di- 
r.genti dcll'ANMIG La richiesta che avan¬ 
zeranno I rappresentanti della bistrattata 
categoria è una sola; approvazione del 
progetto di legge sul riordinamento delle 
pensioni Ove mancasse un impegno pre¬ 
ciso del governo in questo senso, i muti¬ 
lati ed invalidi sono unanimemente e fer¬ 
mamente decisi a proseguire l’agitazione 
nel Paese, che li ha già visti impegnati 
in manifestazioni locali 
Sugli umori della categoria non vi sono 
dubbi Nel corso della riunione dei presi¬ 
denti di numerose sezioni provinciali del- 
l’ANMIG. svoltasi ieri a Roma presso la 
sede centrate deH'Associazione. è stata vo¬ 
tato una mozione in cui si esprime - la 
profonda amarezza e l’esasperato malcon¬ 
tento di tutti 1 mutilati ed invalidi di 
guerra - per 11 fatto che a sei mesi dalla 
a presentazione non è stata ancora por¬ 
tata in discussione la suddetta proposta di 
legge, ed • anche perchè ■ • ratteggiamento 


del governo nei confronti delle urgenti, 
giuste e moderate richieste in essa conte¬ 
nute. è stato fino ad ora. nei fatti, com¬ 
pletamente negativo- 

La mozione afferma, inoltre, che la cate¬ 
goria non è assolutamente disposta ad ac¬ 
cettare soluzioni parziali e chiede che le 
proposte contenute nello schema di legge 
— aumento delle pensioni del 40 per cento 
e introduzione della scala mobile, oltreché 
un riordinamento tecnico-giuridico del si¬ 
stema pensionistico — vengano • integral¬ 
mente- approvate. 

Le richieste dell'ANMIG sono state tra- 
, dotte in formali proposte di legge presen¬ 
tate sia dal PCI che da] PSI. La Demo¬ 
crazia Cristiana, sollecitata come gli altri 
partiti a trasferire sul p ano deH' niziativa 
parlamentare le rivendicazioni dell’Asso- 
c.azione, ha evitato di presentare un suo 
progetto di legge 

In particolare sono state sottolineate le 
richieste per quanto concerne gl; invalidi 
anziani quelli disoccupati e quelli incoi- 
locabili che non avendo altra fonte di en¬ 
trala che la pensione, non sono più in grado 
di affrontare le esigenze della vita. 


lo scioglimento e insiste perchè 

I il comitato regionale assuma 
una presa di posizione inequi- 

I voca che ponga la OC aUe 
strette: o travolgere la cricca 
palermitana, o fare travolgere 

I li governo. Ma Lauricella non 
sembra ancora essere dispoato 

I a sacrificare un governo per un 
Consiglio comunale. Dell'imba¬ 
razzo che sembra nuovamente 

I cogliere i socialisti dopo la scon¬ 
fessione dell’atteggiamento ca¬ 
pitolando assunto la settimane 

( scorsa dalla loro delegazione el 
governo è testmionianza Io stra- 

I no, esagerato riserbo che cir¬ 
conda queste lunghe e sconcer¬ 
tanti trattative con la DC sol- 

I tediate dalla direzione del Par¬ 
tito con la presenza, qui in città, 
deH’on. Matteotti. 

I g.f.p. 


Iblema della scuola». 


compiuto dei viaggi in URSS. 


I scisti. 



i e . z • " ' > 1 ^ 


























•; '^■-' " »' K' 


'‘."/> -'v-yT. T 1 ^ 

■* J » t » V 


. . ' t ' ‘ ^ " s , * .V ^ ^ V * ,;v . 

• • \ ' 


* . ' •*? » i 




/. giovtdì 30 aprii» , 1964 


Sa; 


Sv 


Sui rapporti tra i paesi socialisti ' 
e fra i partiti comunisti 

• r 

Le tesi del Partito 
operaio romeno 


BUCAREST, 29. 

Il testo integrale, ora reso pubblico, del 
documento approvato neirultima sessione 
plenaria del Comitato centralo del Partito 
operaio romeno costituisce un’ampia espo> 
aizione della posizione del Partito operaio 
romeno non solo sul conflitto ideologico 
con il PCC, ma su tutti i problemi riguar* 
danti i rapporti e l’unità fra i parliti comu¬ 
nisti e fra i paesi socialisti. Il documento 
si apre con una ampia disamina dell’azione 
svolta dai comunisti romeni per far ces¬ 
sare la polemica pubblica fra i partiti co¬ 
munisti. Esso nota fra l’altro: e Nella di¬ 
scussione si è arrivati ad una polemica 
pubblica particolarmente acuta. Attualmen¬ 
te il movimento comunista mondiale e il 
campo socialista si trovano davanti al pe¬ 
ricolo della scissione. 

Fin dall’inizio della polemica pubblica 
fi Partito operaio romeno ha dato tutto il 
suo appoggio alle proposte destinate a met¬ 
tere un termine a questa polemica, a più 
riprese ha fatto appello ed ha insistito per 
farla cessare immediatamente pronuncian¬ 
dosi per la soluzione dei problemi con¬ 
troversi sulla base delle norme stabilite in 
comune nelle conferenze del 1957 e del 
1960 riguardanti le relazioni fra i partiti 
comunisti ». 

Dopo aver esaminalo diffusamente ì pro¬ 
blemi della pacifica coesistenza e della 
paco — manifestando il dissenso dei co¬ 
munisti romeni dalie posizioni del PCC, 
e sottolineando con forza che è dove^,deì 
partiti comunisti rivelare le pr^,t(^ioni 
reali del pericolo della guer;*ur'termonu- 
eleare per mobilitare e indirzizare alla lotta 
risoluta la classe. ,^ftiìà internazionale e 
i popoli de^ mondo intero per sbarrare la 
strada’«Ila guerra — il documento del par- 
tìib romeno passa a trattare le questioni 
delle relazioni economiche e di aiuto reci¬ 
proco fra i paesi socialisti, con particolare 
riferimento alla esistenza e alla attività 
del SEV (COMECON). 

La coopcrazione nel quadro del CO^IE- 
CON si effettua conformemente ai prin¬ 
cipi dell’eguaglianza di diritto piena ed 
intiera, del rispetto della sovranità e degli 
interessi nazionali, del vantaggio reciproco 
e dell’aiuto fraterno. « Per quanto riguar¬ 
da — afferma a questo punto il doenmento 
— il metodo della collaborazione econo¬ 
mica, i paesi socialisti membri del COME¬ 
CON hanno stabilito che il principale mez¬ 
zo per realizzare la divisione internazio¬ 
nale socialista del lavoro, la forma prin¬ 
cipale di collaborazione tra le loro eco¬ 
nomie nazionali, risiede nella coordinazio¬ 
ne! dei piani sulla base di intese bilaterali 
e multilaterali. Nel corso dello sviluppo 
delle relazioni di collaborazione fra i paesi 
aocialisti membri del SEV sono state pre¬ 
conizzate delle forme e delle misure quali 
il piano unico e Torganismo unico di 
pianificazione comune a tutti i paesi mem¬ 
bri, le unioni interstatali tecnico-produt¬ 
tive per branche, imprese di proprietà 
comune a diversi paesi, complessi economi¬ 
ci interstatali, eco.». 

A questo punto il documento così pro¬ 
segue: a II nostro partito ha espresso nella 
forma più chiara il suo punto di vista, mo¬ 
strando die, poiché l’essenza delle misure 
progettate consiste nel far passare certe 
funzioni di direzione economica finora di 
competenza dello Stato rispettivo, all’attri¬ 
buzione di organismi sovranazionali, que¬ 
ste misure non corrispondono ai principi 
che sono alla base dei rapporti fra i paesi 
socialisti. L’idea di un organismo unico 
di pianificazione comune a tutti i paesi del 
SEV comporta delle implicazioni economi¬ 
che e politiche quanto mai serie. La dire¬ 
zione pianificata deU’economia nazionale 
è uno degli attributi fondamentali, essen¬ 
ziali e inalienabili della sovranità dello 
Stato socialista — essendo il piano statale 
il principale strumento per mezzo del quale 

10 Stato stesso raggiunge i suoi obiettivi po¬ 
litici, sociali ed economici, fissa le direzioni 
e il ritmo di sviluppo dell’eronomia naziona¬ 
le, le sue proporzioni fondamentali, le accu¬ 
mulazioni, le misure tendenti airelevazione 
del livello di vita materiale e culturale del 
popolo. La sovranità dello stato socialista 
implica che questo disponga cfrcttivamcntc 
ed integralmente dei mezzi neeessari a tra¬ 
durre nei fatti queste attribuzioni, mante¬ 
nendo nelle proprie mani la totalità delle leve 
di comando della vita economiea e sociale. 

11 passaggio dì queste leve alla competenza 
di organi sovranazionali o al di fuori dello 
stato trasformerebbe la sovranità in una no¬ 
zione priva di contenuto ». 

Sempre su questo problema, il documento 
aggiunge che la tendenza alla formazione di 
nn’economia mondiale unica, indirata da 
Lenin, è un fattore obiettivo dello sviluppo 
della società, che si manifesta anche nelle 
condizioni attuali: ma questo fattore — se¬ 
condo l’opinione del Partito operaio rome¬ 
no — non potrebbe agire in violazione del¬ 
le leggi obiettive che caratterizzano Io sta¬ 
dio attuale del sistema economico mondiale 
socialista formalo da economie nazionali di 
paesi sovnni e indipendenti. Nè va dimen- 
ticolo — aggiunge il documento — il fatto 
che ailualmente esistono nel mondo quat¬ 
tordici paesi socialisti dei quali soltanto una 
parte fanno parte del SEV. Il Panito romeno 
slfenna che il SEV risponderebbe al compito 
deiraecrescimento della forza economica del¬ 
la comunità socialista se trovasse il modo mi¬ 
gliore per asstcnrare la partecipazione di tin¬ 
ti i paesi socialisti al SEV stesso nelle forme 
e coi modi di collaborazione più larghi e più 
elastici. 

Il doenmento romeno afferma poi che « la 
divisione intemazionale socialista del lavoro 
non deve significare l'isolamento dei paesi 
afK-ialisti daH'ìnsieme delle relazioni econo¬ 
miche mondiali » e sottolinea che, « favore¬ 
vole alla promozione di relazioni economi¬ 
che normali, con reciproco vantaggio, senza 
condizioni politiche, senza restrizioni e di¬ 
scriminazioni, la Repubblica popolare rome¬ 
na, come gli altri paesi socialisti, sviluppa 
relazioni economiche con tutti gii stati qua¬ 
lunque sia il loro regime sociale ». 

^ Viene poi affrontata la necessità che oggi 
■fa davanti ai paesi socialisti di elaborare 
anche le norme di rooperazionc nel quadro 
di una grande comunità mondiale di stali. 

; Problema nuovo, per il quale non esiste nna 
■ esperienza preeedenie. a Promuovendo nel- 
! l’arena intemazionale un sistema di relazioni 
I qualftalivamenie nuovo, senza precedenti 
i nella aiorìa, i partili comunisti e operai dei 
ipMii aocialbU hanno fondalo queste rela- 
jriMl Mri principio deirindipendenza e del¬ 
la OTvnBità Balionate, dell’egtiafliansa del 


dìrìllì, del recìproco aiuto fraterno, della 
non ingerenza negli affari interni, del ri¬ 
spetto deirìnicgrilà territoriale, sui prin¬ 
cìpi dell’internazionalismo socialista. Come 
sottolineava la dichiarazione della Confe¬ 
renza del 1960 c come ha pienamente con¬ 
fermato l’e.sperienza storica, questi prin¬ 
cìpi costituiscono la legge indistruttibile, la 
garanzia di sviluppo di tulio il sistema so¬ 
cialista mondiale». 

Rìprctidetido qui a parlare della contro¬ 
versia fra i partiti comunisti, il documento 
romeno afferma fra l’altro, citando f^enin: 
«Fintanto che esisteranno delle differenze 
nazionali c statali fra ì popoli e i paesi 
(e queste differenze sussisteranno ancora per 
molto tempo anche dopo la realizzazione del¬ 
la dittatura del proletariato su scala mon¬ 
diale), l’imilà della lattica intemazionale del 
movimento operaio comunista in tulli i paesi 
non esìge la soppressione della diversità, la 
soppressione delle differenze nazionali — il 
che neH’epoca atinnie sarebbe assurdo — ma 
esige l’applicazione dei princìpi fondamenta¬ 
li del comuniSmo... tu modo da modìricarc 
in modo giusto questi principi nei particolari, 
da adattarli correttamente c da applicarli alle 
differenze nazionali di ogni stalo nazionale». 

Il metodo delle consultazioni reciproche, 
deH’elabornziono comune di posizioni uni¬ 
tarie sui grandi problemi, di principio, e non 
Tadozionc di soluzioni uniche da parte di 
qualche nutopiù' soyratiazionale, « è la sola 
. vi:, giusta e possibilL* per lo sviluppo della 
collaborazione tra Stati sosTatii ed eguali 
In diritti, la sola garanzia perchè siano adot¬ 
tate soluzioni realistiche cd efficaci, c sìa as¬ 
sicurala una base durevole agli sforzi comu¬ 
ni per la realizzazione delle decisioni c del¬ 
la linea generale adottata da questi Stati ». 

Nel capitolo dedicato ai problemi del mo¬ 
vimento di liberazione nazionale a parte in¬ 
tegrante del processo rivoluzionario mon¬ 
diale n il documento romeno afferma fra 
l’altro: «I paesi socialisti, la classe operaia 
intemazionale, coi partiti comunisti in testa, 
c i popoli che lottano per la conquista e il 
consolidamento dell’indipendenza nazionale, 
tutte le forze rivoluzionarie del mondo con¬ 
temporaneo, formano un fronte unico antim¬ 
perialista. Separare ì paesi d’Asia, d’.Mrica 
e di America Latina dai paesi socialisti, il 
movimento di liberazione nazionale e di so¬ 
lidarietà afro-asiatica dalla classe operaia in¬ 
temazionale e dalle forze del socialismo mon¬ 
diale equivarrebbe a causare grande pregiu¬ 
dizio sia agli interessi del movimento di 
liberazione nazionale che a quelli del so¬ 
cialismo ». 

L’ultima parte del documento c dedicata 
specificatamente ai problemi della salvaguar¬ 
dia dell’unità del movimento comunista. Essa 
nota che « particolarmente grave è il fatto 
che quasi tutti i partiti fratelli siano oggi tra¬ 
scinati nella polemica e che il tono sia dato 
da quei partiti che, per i loro meriti e la 
loro esperienza rivoluzionaria, esercit.ino 
una grande influenza in seno al movimento 
comonista ». 

Approvale le analisi fatte dal XX Congres- 
, so del PCUS il testo nota che « non esistono 
e non possono esistere parliti padri e partiti 
figli, parliti superiori e partiti subordinati ». 
Con particolare energia viene deplorato l’im- 
piegn di accuse e di ingiurie verso partili 
fratelli e vengono citati sìa certi apprezza¬ 
menti rivolti contro i dirigenti del PCU.S 
che vengono chiamati a i più grandi revisio¬ 
nisti del nostro tempo », a coloro che apro¬ 
no largamente le porte alla restaurazione 
del capitalismo », sia certi apprezzamenti 
contro I dirigenti del PCC, accusali di « svi¬ 
luppare un attacco furioso contro il socialismo 
mondiale », ecc. ecc. 

Tali asprezze polemiche — sostiene il do¬ 
cumento — non sono in verità che un appel¬ 
lo alla scissione del movimento, e favorisco¬ 
no i tentativi frazionìstici, tentativi che 
— osserva il doenmento — i dirigenti del 
PCC hanno il particolare torlo di incorag¬ 
giare. 

« II PC deirURSS e il PC cinese — pro¬ 
segue il testo romeno — grazie al prestigio 
di cui godono hanno ima responsabilità ed 
un ruolo particolari nel ri^tabilimenio del- 
i’tinità del movimento comunista. Noi ri¬ 
volgiamo un appello a iiitii i partili fratelli 
e in primo luogo ai due grandi parlili, il 
PCUS e il PCC: uniamo tulli i nostri sforzi 
per sbarrare la strada alla scissione, per sal¬ 
vaguardare l’imilà e la coesione del campo 
dei paesi socialisti, del movimento comunista 
c operato mondiale. Il primo passo, e il più 
importante, nel momento attuale è cessare 
immediatamente e sotto tutte le forme la po¬ 
lemica pubblica fra partiti comunisti e ope¬ 
rai ». Un altro appello è rivolto a tulli i par¬ 
liti per la cessazione della polemica pubbli¬ 
ca e per A la preparazione della conferenza 
dei rappresentanti dei partiti comunisti e 
operai, per la difesa e il rafforzamento del- 
riinilà del campo dei paesi socialisti, del 
movimento comunista e operaio mondiale ». 

Se la fine della polemica non pnò essere 
ottenuta, « bisogna che le divergenze di opi¬ 
nioni siano discusse nello spirito del rispetto 
dei prìncipi, obiellivamente » senza invettive, 
offese reciproche, senza processi alle inten¬ 
zioni, senza deformazioni e mistificazioni 
delle posizioni altrui. . 

« Il Partilo operaio romeno considera ne¬ 
cessario — prosegue il documento — che si 
comincino immediatamente delle consulta¬ 
zioni fra il PCUS e il PC rincse c gli altri 
paniti fratelli per enstiliiire una rommissione 
composta dei rappresentanti dì un certo nu¬ 
mero di panili, la quale proceda alla prepa¬ 
razione di una conferenza dei rappresentanti 
dei paniti comunisti e operai. Tale rnnferrn- 
za deve essere organizzala solamente anila 
ba«e della panrripazione di tnlii i panili co¬ 
munisti e operai e deve e.ssere convocata so¬ 
lamente dopo lina minuziosa preparazione ». 

Il C.C. del Panilo romeno considera che 
una conferenza alla quale non panecipìno 
tutti i panili comunisti a sarebbe eontrariz 
alla causa deiriiniià, ponerebbe a un ag¬ 
gravamento della sitnazione. aH’isolamenio 
di reni panili fratelli, alla consacrazione 
della scissione del movimento comunista e 
operaio mondiale ». Il CC. del Panilo ro¬ 
meno è convinto che se ì partiti fratelli cer¬ 
cheranno la via della comprensione reciproca > 
e dcira\'virinamcnlo delle rispettive posizioni, 
con perseveranza e pazienza, Punilà sui prin¬ 
cipali problemi dello sviluppo sociale potrà 
e dovrà essere rralizaata. Gli interessi della 
lolla per la causa del proletariato — con¬ 
clude il documento con le parole finali della 
dichiaraaione di Mosca del 1960 — esige 
l’anità a e n ipce più atretta delle file di eia- < 

. Kun partito coroanisla e del grande cacreilo 
dei centtmisU di ratti i pueai. 
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Sotto controllo le acque dello Zarev^ìan 
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j A Gagliano in Siciiia 


InMiertà 

21 lavoratori 
protassatì 
peruttosiìopero 


SAMARCANDA — Una veduta dall’alto della città. 


Il Tribunale ne ha con- 

SAMARCANDA FUORI PERICOLO 

sto complessivamente 
I L'esplosione di mar- 50 anni 

Collaudata Cauto «anti-MEC» della FIAT tedi ha fatto guada- oaii. nostra «damn. 


gnare 10 giorni di 
tempo ai tecnici 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29. 

Samarcanda e Bukharà e i 




2027 


3575 
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1425 
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mhmva IO mÓavmi »!■ PALERMO. 29. 

niMBMQirsKii eavBDKie JilOfC lU ^lOmi Ql Ventuno del ventiquattro cit- 

DIMENSIONI ESTERNE ^ ^ ^ tadinl di Gagliano Castelferra- 

f — ~ ~-- - - ' - -tAmnn ni tArniri to (Enna) arrestati U 13 feb- 

• bralo scorso dalla polizia nel 

//// I I n\ corso della violenta repressio- 

i _ JlL IL —Dalla no.lra redazione Ta’cr'LTctSóS 

g f- (' .^ '- /7A MOSCA, 29. paese, sono stati scarcerati sta¬ 
rt 1\‘. M \ t notte per ordine del Tribunale 

éd II' --hZ . / • * Im I ' • T IL il -I Samarcanda e Buknara e l ...... . . . . u 

, • • . villaggi della vallata dello Za- Nicosia. che ne ha mandati 

•' '‘■•••j,* P* 4 j| gy I » ft fi revscian, minacciati da una assolti sei per non aver com- 

'tp \\\ *. J .’ ip W catastrofica inondazione, sono messo il fatto e cinque per in- 

.'Tmirr praticamente fuori pericolo. sufficienza di prove; ne ha con- 

V 1 -- ^ I 1 j II ritmo di crescita delle ac- dannati altri tre soltanto ad 

f ^ ^ ^ - 11 J ^ 11 / que dietro la gigantesca frana una lieve ammenda: e altri sei 

Braw nvi lim ^ andato progressivamente di- — uia con il beneficio della con- 

^ _661uB^„ 2027 EiiiiU 887ÌEy . * 1146liH!l . . minuendo, essendo cessale del dmonale— a undici mesi e ven. 

* ^ “ f n tutto le piogge torrenziali dei giorni di reclusione clascu-* 

<aR 7 i; izoRlSm giorni scorsi. Di conseguenza u®- Ad un altro imputato il 

\ -,- 14^3«*** -> il livello di pericolo. In pre- Jnbun^e ha concesso il per- 

cedenza previsto per venerdì a . » 

Lo «scheletro» della «850» FIAT, con i dati, paragonati a quelli della «600» (nel nostro grafico indicati in negativo), q sabato sarà raggiunto dal cittadini — Antomo e 

dalla quale la nuova voltura dalla caia torInoM è derivata imprigionalo soltanto tra |S!55!f°- ."ooo ‘ìtaH‘'‘l?vecS 

una decina di giorni. In que- condannati a pene v’ariantl tra 
ste condizioni la battaglia per un anno e un anno e dieci mesi 
aprire un varco condizionato di reclusione e dovranno resta- 
aile acque ha perduto l’aspetto re in carcere, 
angoscioso dei giorni scorsi La sentenza della Magistra- 
quando sembrava che il prò- tura — emessa ieri sera al ter- 
blema dovesse essere risolto mine di un processo durato una 
nel giro di 80 o 100 ore al settimana — demolisce soltanto 
massimo, parzialmente una grossolana 

Avendo dieci giorni di tem- montatura della polizia alla 
pp, gli specialisti hanno trac- quale il Pubblico Ministero del 
ciato nuovi progetti che ren- Tribunale aveva mostrato Inve- 

« t X/ , f > . deile acque e stanno ammas* m 

_- ' ' 1 • '_. . > I . r . V sando nei pressi di Aini mezzi anni di galera per 17 

tecnici imponenti per realiz- imputati, 

zarc i nuovi plani. I fatti che hanno dato erigi¬ 

li compito fondamentale, ora ne al processo sono abbastan- 
che il tempo non impone più za noti: agli inizi del febbraio 
urgenti, consiste nel scorso la popolazione di Ga- 

In questo modo si otterrà una sciopero generale r^l^^ 
costante diminuzione della governo regionale il pie- 

pressione delle acque e si evi- rispetto degli accordi slgia- 
teranno i rischi di inondazioni, ti con PENI e in base ai quali 
Si tratta quindi di scavare un l’Ente di Stato — che ha la 
canale di derivazione il più concessione i ricchi giacimenti 

Quattro marce sincronizzate, ampio bagagliaio, lineo scorrevole: questi alcuni j Due gruppi dì alpinisti in-j i,e dovift^ reaHzzare\ Ga^^o 

pregi della nuova vettura rispetto olio « 600 n IÌÌ HSHrri" 

logiche che serviranno agli lavorative e di lenire quia- 
I- • •• . specialisti per studiare il com- di. almeno in parte, la dlla- 

II 6 maggio prossimo la FIAT presenterà ufficialmente la « 850 » agli italiani con portamento delia montagna gante disoccupazione eslsten- 

. . . .. t ». J i. franata, le sue oscillazioni, il te in una tra le più depresse 

lo slogan « la vettura di attualità ». Una fotografia dell autovettura e già stata pub- suo grado di resistenza. località delia sicuia. 
blicata su tutti i giornali il 31 gennaio scorso (dopo il « colpo » della rivista « Quat- Iriprcndendo normale. In moItì |]3 realizzazione dello stabUi- 

troniote»), il presidente Segni ne ha già preso visione, il sindaco e le autorità di Torino sono già stati Ji!L^|tànnrfa”cendo"ri^^^ SSie^^Sii^^remore^fra^VdM 
filmati dalla TV alla culla della nuova nata e nei gior ni scorsi è stata presentata e fatta provare ’iai rappre- , secondo ìi parere unanime governo regionale airappiica- 

sentanti della stampa, mentre una nota casa di autorad io ha già fatto la reclame dei suoi apparecchi incassati degli specialisti — scrivono zUme integrale degli accordi, il 
, r > _ _ ^ ^ questa sera le "Isvestia ’ —compatto sciopero, durato pa¬ 
nel cruscotto aella 7 ;^ ~ 7 ; ' ~ ~ ' ; I ' . . . Eli abitanti di Samarcanda e recchi giorni, costrinse il go- 

rk» f. rnda utenti che riporteranno stualmente: «...Come prestazio- In considerazione che la tas-5*, ùnilata ntlln verno ad affrettare i temo! ed 

D'altra parte questa « vet- ^ 20 mila chilometri, ni essa è paragonabile alle vet- sa d'acquisto .si aggirerà sulle cordoni o?mS Tmettlre quind? iVni S coS: 

tura d'attualità > ha alme- Alcuni cenni, sommari. Ci ture da 1 litro >-) per 1 ® 50 mila «re N0^«95/a-600 

no due anni di ritardo e un saranno due versioni (senza va- FIAT vuoi aire battere i con- prezzo della sul listino ^ condotta per impianti dell’affiliata «Lebole- 

00 ’ tutti ne hanno parlato, riazione di prezzo) con motore correnti sul prezzo, perchè non potrà oscillare troppo ol- salvare gli uomini, le cose e Confezioni » sarebbero entrati 

sin mire il niù delle volte a "to cv (SAAE) per benzina nor- esteticamente (e non è un fat- tre le 770 mila lire. I monumenti storici dell’antica i® funzione entro U prossimo 

Mu fiuic y I, jnrile e rnn mnfnre 42 cn ver #„ .ini m.—tn a: t a »/in —- —- ——c..- anno. Oliando tnttatria I» loit.. 


Lo « scheletro » della « 850 » FIAT, con I dati, paragonati a quelli delia « 600 » (nel nostro grafico indicati in negativo), 
dalla quale la nuova vettura della casa torinese è derivata 

E'mKon 
saaapnno 

(JTOmiialin?) 

la nuova <rS50» 

Quattro marce sincronizzate, ampio bagagliaio, linea scorrevole: questi alcuni 

pregi della nuovo vettura rispetto alla « 600 » 

Il 6 maggio prossimo la FIAT presenterà ufficialmente la « 850 » agli italiani con 


^ |P1 


et m d'flcóuisto Vi naoireràvillaggi della vallata dello verno ad affrettare i tempi ed 
L SO (40S9S^fa ^ 600 fi*il Zarevscian non corrono ormai a rnettere quindi l'ENI in con¬ 

ia so mila lire i«0.«95 la 600 ), u.gjpyj, pericolo. Oggi la batta- dizione di annunziare che gli 
>n- prezzo della -SdO- sul listino jjg ^ condotta per impianti dell’affiliata -LeboJe- 


Pm che ta vettura d attuai - indipenrlente sulle quattro ruo- 

tà, crediamo d» esserle te. I punti di ingrassaggio ri- - 

sto pensando che la ti ai t q (sospensione ante- 

augura che qu^a diventi a riorc). Al motore è stato appli- 

vettura anti-MEC. rato il dispositivo enfi smog . 

un utilitaria che *^5^® „ che impone la ricircolazione dei ' Gh V ■PRH 

?r^-' <« ’«»'» ■>'' 1 ^ Ufi t 

*^Non ^mt%mV^rismndere a f* tu ordine di marcia, JLlft ULlK^fe^^Mi4 

MerrcSSttvl «r- ..fV" «0'(? ««on? 

lìgaìi ’Sàfa" péfeitts^fa di 50 tOilo- 

^«3 d.i «..m, «,« 1 . 
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con «o dietro, nel cano motore, do- Ses^ntesimo anniversario delPHama- 
dc«a ' ve. per ora. si riscontra il di- nite. La celebrazione, attorno al quo- 

prestazioni notevolmente troverà non poche tidiano comunista, ha assunto ieri sera 

riori. e con alcuni accor^men- LwSurT def^o- al Palazzo degli Sports un carattere 

Il meccanici all altezza de* mo • j^,fe„’ore è rìdottvisima solenne e festoso. 'Tutto il Comitato 
delli piu moderni. Si avverte '°no jio^ienore e naouissniui ^ ^ . .. , riirMinne 

rh« discende direttamente dot- e sicuramente si arrtrerà a m- x^xja la uirezione 

eli So5o delle d-cern^ anche la parte bas- del partito franche, Thorez e 1 diri- 
me^ni este^T^on il con- -^o- verticale, all’altezza del po- genti Pm noti oltre M ^rettore del- 
delle mote è oltrernodo raurti Lo spano per i bcgagli I Humanifd Fajon e al redattore capo 
rì mid arri- *' ampio e supera i^ litri (ISO Andneu, figuravano alla presidenza 
rarefa dire'che è u^’aRra ?osa datanti dove :’è .solo la ruota sulla Uibuna del teatro. AI loro fian- 
V ne»n di « la batteria e 40 dietro lo co. gli ospiti stranieri, direttori e re- 

Non tarilo JSl. «riè schienale posteriore). Le porte datteri capo dei quotidiani e dei pe- 
« coda -, qimnto i„ caso d'iirfo si inchiodano e riodìci dei Partiti comunistL tanto dei 

di altn naottvl che ovviano sbalzano fuori il guidatore paesi dove U socialismo è al potere. 
durante la guida. ^ ^attro ^ pa-sseggero. grazie al vin- quanto di quelli dove la vita di un 
marce sono sincroniz^te (piu t ridirnensiorSe giornale comunista è legata alle lotte 


THudanité Festanti i 60 anni 


Dal Bostro iariato 

PARIGL 29 

Sessantesimo anniversario dell’Huma- 


marce sono sincronizzate (più ° , 

T- 1 »» I». ... « coio trta*mensi07uue. 


arriva a sfiorare i 90 chilome- U consumo — dai diagrammi ohe la classe operaia e t democratici 
?ri tSlSrfiiV Jp!fare ^ conducono contro il capita- 

chilometri orari In presa di- inaìe - dovrebbe essere come usmo. _^ ___ _ 


chilometri orari in presa di¬ 
retta. Sul percorso di prova 
della lunghezza di 33 chunme- 


600 D - e alcuni. e.<aenzial-J • Una cardiale atmosfera intemazio- 


della lunghezza di 33 chUnme- mente i tecnici, assicurano che nalista regnava sul teatro al momen- 
trL attorno al settecentesco ca- un’accorta guida sul tipo •su- to dei fragorosi applausi rivolti ai de¬ 
stalo di Guarcne. la macchina P" - pud addirittura far regi legati stranien e dei canto solenne 
è stata sottoposta (anche dal strare dei vantaggL deli Intemazionale. L Unità è rappre- 

sottoscritto) a un duro sforzo La prima impressione è che sentata dal wmiwgno Luigi Pintor, 
c ha dato l’impressione di re.«i- si tratti di una buona macchi- coi^irettore dell edizione romana -Gli 
sfere bene na ma ogni valutazione va con- «ponenti dei giornali dei partiti 

Troppo poco per esprimere siderato m rogione del prezzo fratelli sono, seguendo 1 ordine con cui 
un giudizio, e non sono suffi- Abbiamo accennato all'inizio sono stati chiamati alla presidenza: 
cienti nemmeno il milione e di queste note che la FÌAT con- Satiukov, direttore della Pravda; l»iak 
mezzo di chilometri percorsi sidera l'ultima nata la macchi- vice direttore del cecoslovacco Rude 
dal Circolo polare airÉquatore, na anti-MEC. Porsi sul piano Pravo; Renji vice direttore delTun- 
compi^ i massaeranU dislivit- della concorrenza con la mme- gherese Nepszahadszag; Poiv vice di¬ 
ti - delle autostrada tedesche, chine da un litro (ntìla sua no- rettore del romeno Scanteio; Osolnik 
Come sempre < migliori colleu- fa informativa aùa stampa la direttore dello jugoslavo ■ Kommunist; 
datori saranno I primi dieci- direzione della PIAT aeriva ta- Fiator, a infine i rappreseaUnti dei 


giornali del partito comunista finlan¬ 
dese, inglese (Daily Worker), belga, 
olandese, svìzzero, lussemburghese e 
marocchino. 

Etienne Fajon ha tenuto l’allocuzione 
ufficiale, un breve discorso in cui sono 
stati ripresentatì ed esaltati i momenti 
essenziali della storia politica del- 
l'Humanité, che si identifica con quel¬ 
la del PCF. Ricordando che il 28 apri¬ 
le 1964, giorno anniversario del gior¬ 
nale. è anche quello della nascita del 
compagno Maurice Thorez, - ringra¬ 
zio li calendario — ha detto Fajon — 
per avere compiuto questo ravvicina¬ 
mento, come a ricordare che Partito 
e giornale sono la stessa cosa». 

L’Humaniié è stato fondato da Jaurès 
nel 1904: Marcel Cachin, che sarà U 
suo direttore per quaranta annL farà 
conoscere attraverso il giornale la Ri¬ 
voluzione di ottobre, reclamerà l’ade¬ 
sione alla terza Intemazionale, prepa¬ 
rando la nascita del Partito nel 1920. 
data in cui ì’Humanité diventa il suo 
organo ufficiale. Fajon ha ricordato ti 
contributo dato all’unità d’azione con 
i socialisti del 1930. la vittoria de) 
Fronte popolare, e quindi gli anni duri 
della messa fuorilegge del Partito, del¬ 
la lotta contro il nazismo, quando 
Ì’Humanité fu scritta con il sangue di 
Gabriel Péri, fino agii ultimi venti 
anni, dal tempo appassionato che se¬ 
gui l’indipendenza, fino al ruolo che 
il giornale oggi svolge nella lotta con¬ 
tro il gollismo e per la pace. 

Alla manifestazione erano presenti 
settanta comitati d’onore dei diffusori 
■ delTHumanitd, i rappresentanti dei 40 
mila compa^ che diffondono ogni 


domenica il giornale, e che rapprwen- 
tano il prezioso patrimonio del quoti¬ 
diano comunista francese. 

Dopo il discorso di Fajon è stato 
proiettato un film, dovuto al regista 
Jean Lods una specie di poema cine¬ 
matografico dedicato all’Humanité, che 
SI intitola «Ventimila mattine», tante 
quante sono quelle in cui il giornale è 
uscito dalle rotative, dalia sua nascita 
ad oggi. 

Sui palcoscenico del teatro, si Mno 
poi esibite due famose vedettes, una 
del canto, Jean FerraL e una delia 
danza, la bella e intelligente Zizl 
Jean-Maire. che riassume in sé lo 
charme gavroche di Edith Piaf e che 
vanta le stesse gambe perfette di un» 
altra vecchia gloria del varietà fran¬ 
cese Mistinguett. 

Oggi è stato offerto al rappresentanti 
dei giornali dei partiti fratellL un 
pranzo ufficiale, cui hanno partecipato 
Thorez e tutto l'ufficio politico; questa 
sera, grande festa sulla Tour Eiffel nel 
più celebre ristorante parigino, dove 
sono state invitate 4000 persone dal 
compagni diffusori del giornale a nu¬ 
merose personalità della cultura, del¬ 
l’arte, del cinema, della letteratura e 
della politica. 

' Numerosi doni sono stati fatti al- 
TNumanité dagli altri giornali comu¬ 
nisti: Satiukov ha recato in regalo un 
immenso busto di Lenin in bronzo; 
TUniffi ha donato una stupenda • 
rara stampa del ’800 che raffigura fin¬ 
terà piazza del Quirinala. 


Maria A. Macdocclil 
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^ Domani tutti pile manifestazioni del . Primo Maggiori , 

Santi e Morgia a San Giovanni 

* Decine di corniti nei più importanti centri della provincia — Un comunicato della federazione del P.C.I. 
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I lavoratori romani foRtcggeranno il Primo Maggio par¬ 
tecipando al tradizionale comizio in piazza S Giovanni. L.a 
Camera del Lavoro ha lanciato un appello agli operai, im- 
picgatl, tecnici, a tutte le categorie affinchè anche que- 
Ht'anno ti comizio sia una grande festa e una grande ma¬ 
nifestazione di forza Alle ore 10 parleranno ai lavoratori i 
compagni Fernando Santi, segretario nazionale della Cgil, 
c il compagno Teodoro Morgia, segretario della C d.L. 

Altri cinquanta comizi avranno luogo in altrettanti cen¬ 
tri della provincia Ecco relenco (tra parentesi i nomi de¬ 
gli oratori)* Civitavecclil.i ore 17 (Galli), Aricela ore 10 
(Giunti); Marino ore 10 (Pochetti); An/lo ore 10 (inno¬ 
centi); Montecelio ore 19 (Dattaglia); Koviano ore 10 (One> 
Btl): S. Oreste ore 16 (Noullan); Maccarese ore 16,30 (Mar¬ 
letta); Albano ore 10,30 (Di Lino); Cuidunia ore 1 0 (Cesa- 
ronl): VelletrI oro 9,30 (Agostini); Tivoli ore 10 (Leoni. 
Cariucci); Genzano ore 10 (Mammucari); Zagarolo ore 10 
(Marroni): Esprete <ire IG.'.IO (Detti): Valmontone ore 11 
(Di Giacomo); Allumiere Tolfa ore 10 (Lordi. Arciprete); 


Collefcrro oro 10 (Roscianl, Martini); Pavona ore 17 (Pa¬ 
rola): Cecchina ore 17 (VelletrI); Pascolano ore 17 (Ar¬ 
mati): S. Maria delle Mole ore 17 (Antonaccl): Ardca ore 17 ' 

(Tinarclli); Pomezla ore 10 (Lucarelli, Bernabel); Frascati • 
ore 10 (Cossu): Capena ore 18 (Ferretti): Acilia ore 17 
(Freddo); Ostia ore 17 (Lucarelli, Assugnn); Roiate ore 17 
(Nisi); Formello ore 17 (Flore, C. Lombardi, Bozzo); Cam- 
pagnano ore 10 (Fiore, C. Lombardi, Bozzo); Arsoli ore 11 . 
(Capasso): Monterotondo ore 17,30 (Mattioli); Antlcoli ore / 
16.30 (Nisi): Palestrina ore 18 (Janni, Marroni); Vicovaro f 
ore II (Bcrtuccelll); Plsugnono ore 18 (Nicola Lombardi); 
Colonna ore 10 (BenzonI): Momecompatrl ore 16 (Nardi); 
Sambuci ore 16,30 (Di Cerbo); Castelmadama ore 19,30 (Di 
Giacomo); Cineto Romano ore 17,;i0 (Capabso); Nettuno ore 
10 (Mossi): Nemi ore 10 (Falzetti); Fiumicino ore 10 (A. M. 
Ciai): Lanuvio ore 10 (VelletrI); Giovano ore 10 (Baroli); 
San Vito ore 10.30 (Nardi); Genazzano ore 10 (Giovannelli). 

Per festeggiare il Primo Maggio i comp.igni del Fo.sso 
di S Agnebe e di Vigna Mang.mi lianno organizzato, an¬ 


che quest'anno, una bella manifestazione popolare alla quale 
sono invitati tutti gli abitanti del Nomcntano e dei quar¬ 
tieri vicini. Il programfna del festeggiamenti comprendo 
giuochi vari, « L'oja del dilettante », ballo e proiezione del 
lilm « Il sale della terra ». Alle 17 parleranno Feliziani e 
Trevlslol. 

In Un suo comunicato la segreteria della Federazione 
comunista romana in occasione della Festa del Primo Mag¬ 
gio. « porge gli auguri a tutti 1 lavoratori della città e della 
provincia e sottolinea airattenzionc del partito la necessità 
di fare della festa del Lavoro una giornata di grande dif¬ 
fusione deirUnità. L'obiettivo delle 60 mila copie per la 
città e la provincia è un obicttivo reale che può essere 
raggiunto e superato. Nasca per il Primo Maggio una larga 
mobilitazione di compagni, di attivisti, di giovani e ra¬ 
gazze della FGCI. con alla testa i comitati direttivi delle 
sezioni, per portare l'Unità in ogni famiglia Sia questo 
lavoro — termina il comunicato — un buon auspicio-per 
la CMinp.ign.i eli tesser.imento e di proselllHmo che la m>- 
Btr.i Federazione ha lanciato per la pros.-.ima settimana » 
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ATAC E TRAFFICO 


E" bastato un provvetJimento limitato come quello della zona 
disco a dare ogni giorno diversi milioni... di fiato all'azienda. 
Cioè più velocità e maggiori incassi. 

Passeggeri 
in aumento 


Occorre bloccare immediatamente il caro-tariffe 

Anche ieri ò stata una eiornata di grande curiosità per i risultali dell’* opera/ione 
zona disco». Ormai si può dire clic la nuuova disciplina del traffico nel centro storico 
si è in qualche modo < assestata », malgrado i non pochi problemi da risolvere. Che tutto 
non vada liscio e die gli automobilisti non abbiano ancora « fatto la mano » alle no¬ 
vità, sta a provarlo la pioggia sempre più fitta di contravvenzioni; lunedi, per la 
sosta, erano 4.700; l’altro ieri avevano superato quota seimila. 4.103. infatti, riguar¬ 
dano la « dimenticanza •• del disco orario o il ritardo nel ritiro della macchina dalla zona 
disco, mentre 1.907 sono state elevate ad automobilisti che non hanno rispettato 11 divieto 
di sosta. Quattro automobili che ostacolavano il traOlco sono state agganciate con l’autogrù 
e trascinate in un deposito dei vigili urbani. Dopo un sopralluogo compiuto nel centro in¬ 
sieme col sindaco, l’assessore 


Campidoglio . 

Per h Stabile 
m nuovo rinvio 

Uba annunciato Petrucci rispon¬ 
dendo a un^interpellanza del PCI 

C’è ancora discussione ^sulla nomina del direttore ar¬ 
tistico del Teatro Stabile. La seduta del Consiglio di 
amministrazione dell’ente, già rinviata a lunedì pros¬ 
simo, sarà ulteriormente procrastinata. L’annuncio è 
stato dato ieri sera in Campidoglio dal sindaco Petrucci, che 
ha risposto ad una interpellanza presentata dal gruppo co¬ 
munista e ad un’altra dei consiglieri liberali. Le interpel¬ 
lanze avevano avuto origine da una pubblicazione sul- 
rAcanti del 14 aprile, " se¬ 
condo la quale la direzione p — — — — ■; 

artistica del Teatro Stabile | _ ■ | 

era già stata affidata in segui- iyiQ||#0Y0|’ClG 
to ed un accordo inter\'enuto | . 

fra i partiti di centro sini- I- I 

' stra. Pertanto i compagni , m , 

Trombadori. Natoli. Gigliotti. | I Mff I 

Della Seta. Modica e la prò- ' ■ ■ u^unnum uum I 

fessoressa Della Pergola, ave- ■ ■ O I 

vano chiesto al sindaco assi- | CniAlfl / I 

curazioni che - sul lavori del WItl • 

Coniglio di amministrazione | lo camionette del- | 

del Teatro Stabile non grave- I jg Celore ieri mattina da- • 
ranno vincoli imposti da pre- . vanti alla scuola « Franee- . 
giudiziali accordi di parte c | sco Crispi ». di via Barrili I 
ohe In nomina del direttore • a Monteverde Vecchio. SI I 


: 



condo la quale la direzione 
artistica del Teatro Stabile 
era già stata affidata in segui¬ 
to ad un accordo inter\'enuto 
fra i partiti di centro sini¬ 
stra. ■ Pertanto i compagni 
Trombadori. Natoli. Gigliotti. 
Della Seta. Modica e la pro¬ 
fessoressa Della Pergola, ave¬ 
vano chiesto al sindaco assi¬ 
curazioni che - sul lavori del 
Consiglio di amministrazione 
del Teatro Stabile non grave¬ 
ranno vincoli imposti da pre¬ 
giudiziali accordi di parte c 
che la nomina del direttore 
artistico avverrà nel • consi¬ 
glio di amministrazione at¬ 
traverso un approfondito esa¬ 
me comparato dei titoli dei 
candidati in modo da garanti¬ 
re non soltanto che sarà te¬ 
nuto nel debito conto la im¬ 
portante es|iericnza teatrale 
svoltasi a Roma in questi ven¬ 
ti anni, ma anche che l'im¬ 
piego degli ingenti mezzi l'o¬ 
sti dal Consiglio comunale a 
disposizione dell’iniziativa sia 
effettuato da personalità di 
riconosciuto valore artistico, 
di sicura competenza direttiva 
e di comprovata notorietà in 
Italia e all'estero -. 

NeirUlustrare rintcrpellan- 
za, il compagno Trombadori 
ha posto l'accento suU’assolu- 
ta c indispensabile autonomia 
che deve essere lasciata al 
Consiglio di amministrazione, 
derivazione diretta del Con¬ 
siglio comunale e non orga¬ 
nismo che dovrebbe ratificare 
quanto sarebbe già deciso a 
livello provinciale fra com- 
mis^oni provinciali di p.ir* 
tito. 

Il sindaco, nella sua rispo¬ 
sta. ha dichiarato che il Con¬ 
siglio di amministrazione del 
Teatro Stabile -è autonomo, 
sovrano c libero nelle sue 
decisioni». In merito aìle no¬ 
tizie apparse sul quotidiano 
socialista, Petrucci le ha in¬ 
terpretate come proposte, ila 
poi annunciato il rinvio delle 
riunioni del Coniglio di am¬ 
ministrazione delf'entc arti¬ 
stico per - consentirmi —ha 
proseguito — di .is'unicrc 
quei necessari contatti 

Nel replicare, il compagno 
Trombadori ha dichi.irato di 
accettare lo dichiarazioni de! 
sindaco come un Impegno 
ad agire con spirito respon¬ 
sabile. con cautela c ocula¬ 
tezza e nel pieno rispetto del¬ 
ia autonomia che deve csse- 
r« garantita agli ammlnlstra- 
IHI dtUo Stabile. 


I lemcv.-i una protesta delle , 
mamme del 1 m) 0 scolari del- I 
lo elementari e della scuola I 

1 materna. Un mese c mezzo . 
fa. scolari c Inscgnanii. fug- I 
girono daircdlficlo temendo | 
un crollo, n f.abbrlcato tre- 

I mava'» Vigili del fu<>c«> e I 
temici del Comune effettua- | 
rono iin sopralluogo, poi 

I conclusero che non esiste- | 
vano pericoli di crollo. L'aa- | 
scssorato. comunque, fece 

I sapere che avrebbe fatto | 
collocare neire<lificlo alcuni | 
sismografi Ma il giorno 22 

■ altra seoma. « Fantasia del ■ 
bimbi e di alcuni insegnan- I 
li », disse qualcuno Si cor- * ’ 

I ae ai sismografi, ma non ■ 
c’erano. Sono stati messi I 
soltanto due giorni fa. Ecco * 

I perchè ieri mattina si te- . 
meva una protesta delle 1 
mamme. Le donne. Invece. I 

I sl sono recate in delega- . 
zione In Comune: un Inge- | 
gnere ha ripetuto; » Ho lai- I 

I lo un sopralluogo, non c'è 
pericolo », ma si è rifiutato | 
di nlasclarc una dichiara- | 
zionc scritta It tecnico ha 

I annunciato l'invio di una 1 
commissione. | 

j P. Mammolo | 

I Delegaihnì | 

I in Comune I 

I Delegazioni della zona di | 
Ponte M.ammolo e della bor- • 

I gata Aguzzano si sono re- . 
cale l'altra sera In Campi- I 
doglio Aceompagnatc dii I 
consiglieri Jaricoli e Ca- . 

I prilli sono stale ric?vutc | 
dall’ assessore Bertucci al I 
quale hanno Latto presente 

I i nrohlemi delle due loca- | 
lita' sistemazione delle atra- | 
de e illuminazione e. per 

I ponte Mammolo. anche I 
scuole, asilo, servizi sanità- | 
ri. mercato c altre attrezza- 
l^ture. I 


Comizio di Trivelli alla Mole Adriana 

Altri 25 edili 








Riva Fiore sì trovava 
sola nella cucina del¬ 
la sua abitazione: da 
un-tavolo sono ca¬ 
duti alcuni legumi. 
La bimba si è avvi¬ 
cinata e ne ha ingoia¬ 
to Uno, un urlo sof¬ 
focato, i disperati 
tentativi del padre 
per salvarla ... 




Lu pieculu Itltii Fiore. 


iscritti al PCI Sollocatada 

yoAiiianziÀHEtiTtìI "" *** 9 '**® 

^ , < ' • - ' , y' : ' / Atroce disgrazia un apjàirtarr)entÌiio del Villaggio A'^'/.urro, ad Ostia. 
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Atroce disgrazia j.n,un appartar^entiiio del Villaggio Azzurro, ad Ostia. Una 
bambina di due anni è morta, soffocata da iin fagiolo crudo che aveva rac¬ 
colto sul pavimento della cucina. Tutto è accaduto nello .spazio di pochi se¬ 
condi: inutile è stato il disperato tentativo dei genitori di far sputare il fagiolo 
alla piccina inutile è stata la velocissima corsa sino al pionto .soccorso, inutile è 
stata la tracheotomia tentata dal medico di guardia. La bimba ò morta, gettando 
nella dispcra/.ione una famigliola sino a poche ore prima felice. Rita Fiore, la pic¬ 
cola vittima, era la terza figlia di un sergente deU'aeronautica militare Anto.nio 

Fiore, e della signora Elvi- __' 

ra: era nata a Brindisi, do- T ~ * 


Pala ha fatto il punto in Cam¬ 
pidoglio insieme a un folto 
gruppo di giornalisti. GII ele¬ 
menti cmer.si in tre giorni di 
esperienza rimangono quelli 
che avevamo già avuto modo 
di sottolineare: maggiore scor¬ 
revolezza lungo alcune diret¬ 
trici di traffico (e in partico¬ 
lare in via Nazionale), af¬ 
fluenza crescente sui mezzi 
deirATAC (che hanno au¬ 
mentato anche la loro velo¬ 
cità) e - scarsissimo risultato 
deirosperimento del servizio 
rapido di microbus. In conse¬ 
guenza della maggiore flui¬ 
dità lungo le strade di mag¬ 
gior traffico, si è un poco ag¬ 
gravata la situazione in corri¬ 
spondenza di alcune - stret¬ 
toie “. inevitabili por chi sia 
co.stretto ad attrnver.sare il 
contro, come largo Chigi. Il 
Tritone, ccc. In alcuno zone 
tangenziali alla zona di.sco — 
piazza Cavour c Villa Bor¬ 
ghese in particolare — lo 
macchine scacciate d.al cen¬ 
tro si vanno ammassando in 
questi giorni in modo assai 
preoccupante. 

Oltre ogni previsione la 
messe dei buoni risultati rac¬ 
colti dall’ATAC. Gli incassi 
deirnzienda. nei tre giorni 
dell’esperimento, sono aumen¬ 
tati del 6 per cento; segno 
evidente del sensibile sposta¬ 
mento dei romani dalia mac¬ 
china privata al mezzo pub¬ 
blico. L'aumento deila velo¬ 
cità commerciale non ò anco¬ 
ra stato valutato con preci¬ 
sione: il presidente dell’ATAC. 
La Morgia. tuttavia, lo defi¬ 
nisce - apprezzabile - In con- 
scciicnza delia maggiore ra¬ 
pidità dei ser\’izi. è calato 
sensibilmente anche un altro 
degl! indici negativi della 
azienda, quello delle -cor^c- 
perdute a causa delle diffi¬ 
coltà del traffico: nei giorni 
scorsi, queste -corse- oscil¬ 
lavano all'incirca sulle 400. 
mentre durante i tre giorni 
dell’esperimento sono state 
appon.T la metà 

l.'>0-200 mila passeggeri al 
giorno in più. un inc.asso au¬ 
mentato di circa .“i milioni al 
giorno, I pullman ed i filobus 
che corrono più svelti: ecco 
il bilancio dcII'ATAC nella co¬ 
lonnina detrattivo Al passi¬ 
vo. invece, si debbono iscri¬ 
vere i microbus fche hanno 
trasportato, in media, solo 3 6 
persone por ogni viaggio'). 
Insomma. se le co.se continua¬ 
no di questo passo, bastereb¬ 
be questo solo limitato prov¬ 
vedimento ad assicurare al- 
l’ATAC un beneficio valuta¬ 
bile finanziariamente in 3-4 
miliardi annui Imoos.sibile 
non sottolineare rindicazione 
che ne discende- Tazienda può 
risalire la china solo che pun¬ 
ti le sue carte micliori sul- 
l'aumento delia velocità com¬ 
merciale e sulla politica di 
adeguamento e di priorità del 
mezzo pubblico Se si avrà ii 
coraggio di faro molti passi 
avanti su questa strada (cor¬ 
sie riservate, potenziamento 
di tutti i servizi, ccc ). anche 
ii deficit — per la prima vol¬ 
ta dopo tanto tempo — potrà 
cominciare la parabola discen¬ 
dente. Occorre quindi una im¬ 
postazione di più ampio re¬ 
spiro Ed occorre — conclu¬ 
diamo — almeno l'immediata 
sospen.sione deH'ircr dell'au¬ 
mento delle tariffo Insistere 
oggi, dopo quel che si è po¬ 
tuto vedere di nuovo noi tre 
giorni di un esperimento at¬ 
tuato praticamente senza mez¬ 
zi (con - vernice e pizzardo¬ 
ni -, come amano dire scher¬ 
zosamente 1 tecnici), sul bi¬ 
glietto A'TAC di 50 lire signi¬ 
ficherebbe dare una prova, 
I oltretutto, di cecità. 


\ 









Oltre mille edili sono convenuti ieri sera alla Mole Adriana dove il compagno Renzo Tri¬ 
velli, segretario della Federazione romana del PCI, ha parlato sul tema: - No ai licenzia¬ 
menti. No alla specuiazione edilizia. No al ricatto dei padroni ». Trivelli ha ricordato che 
la grave crisi del settore dell’edilizia, dove già si è giunti a 15 mila licenziamenti, può 
essere superata con un impegno compatto dèi lavoratori, non solo sul piano sindacale, 
ma politico. « E' necessario — egli ha, fra Paltro, detto — che si definisca subito un piano 
dì finanziamenti per i'applicazione della ”167”. I lavoratori debbono battersi per questo obiet¬ 
tivo, non cedendo al ricatto padronale ». Il compagno on. Cianca, segretario nazionale dej* 
la-FILLEA, ha quindi presieduto un ampio dibattito che si è svolto tra gli edili presenti. 
Nel corso della manifestazione 25 edili hanno voluto, per la prima volta, tesserarsi al PCI 

Nella foto: il compagno Trivelli mentre parla agli edili; alla sua sinistra l’on. Cianca 


Cinque punti dell'attivo sindacale 

I « - 

Risposta della CdL: 

« No ai licenziamenti » 

Ha avuto luogo ieri alla Camera del Lavoro la riunione deH’atlivo .sindacale del- 
rinduslrta durante la quale è stalo messo in evidenza il preoccupante andamento 
delle vicende economiche e sindacali a Roma e nella Provincia e l’accentuarsi del- 
Tallacco padronale ai dirilli .sindacali e ai livelli salariali e di occupazione. Al termine 
della riunione è stato redatto un comunicato in cui si proclama l’esigenza e la ne¬ 
cessità < di una risposta operaia efficace che non solo contrasti e sbarri la strada 
perseguita dal padronato, ma imponga una diversa via di uscita, dalla attuale con¬ 
giuntura. che assicuri una pronta ripresa produttiva e fondata sulle c.sigcnze collettive 
e sul mono ri.spctto dei diritti operai ». Nel documento vengono, poi, indicate le linee di 

. azione- I) r.ifforzare il nio- 
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I II giorno ( ufcCOla, 

, OgRl. 10 M ^ VP a Mr 

) apriir (121-213). Olili- I 
ma»iiro; Calrrina. Il 
I »oIr sornr «tir 5,15 r • 

I (r.'imnnia alle 19.26. i 
Luna: ult. 4. Il 4-5. 
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Cifre della città 1 

Ieri, sono nati 72 maschi e | 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 72 maschi e 
70 femmine. Sono morti 27 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 5 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 373 matrimoni Tem- 
iHTalurc minima 3, massim.a 
21 Pr r oggi i meteorologi pre- 
veilono un licv.» .nimonto del¬ 
la temperatura 

Saboto vacanza 
nelle scuole 

R Prow editore agli Studi di 
Roma ha disposto che II 2 
maggio — che eade fra la fe¬ 
sta intemazionale del lavoro e 
la snreessiva domenica — sla 
considerato giorno di vacanza 
nelle sruote. Analoga disposi¬ 
zione è stata presa dal Provve¬ 
ditori (U alte province avvalen¬ 
dosi della facoltà loro conces¬ 
sa di ordinare Ire giornate di 
\aranza durante l'anno scola¬ 
stico. 


Direttivo 


Oggi, alle 9. si flonUee 11 
Cnnitlalo diretti» o della Fede- 
razione. . - - . 


Comune 


Oggi, alle 29, si riunisce n 
gruppo consiliare comunista 
con la segreteria della Federa, 
rione per proseguire l’esame 
della sttuarione in Campidoglio. 

Convocazioni 

F.àqUTLlNO. ore 18,30. cellule 
ferroviarie Roma *10110101 eoo 
Benclfii; ALRRRONE. ore 174* 
(Cellula Btefer) eonterenra sul¬ 
la Resistenza con Edoardo D’O- 
nofrte; FCDCRAZIONe. ore 20. 
segreteria della zona Salarla. 
O.d g.: ■ Lo sslliippo del par¬ 
lilo nelle masse femminili ». . 


Doppio « colpo » noi palazzo : 

Ieri sera due appartamenti adiacenti e all'attico, in piazza 
Euclide Turba 18 (abitati rispettivamente dalla aignora Maria 
Hodly c dal colonnello Enrico Fusco) sono stati avalifiatl. Bot¬ 
tino: otto milioni. I ladri sono penetrati nelle due abitazioni ca¬ 
landosi da un terrazzo e nono fuggiti attraverso la stessa via, 
dopo avere chiuso le porte dairintcmo. Sono dovuti Intervenire 
1 tdglll del fuoco. 


\imcnto di at: va solidaneià 
con 1 l.avoraton della Icar- 
Lco a Roma c della CMB a 
Pomez:.i: 2) ri\erKl.care d: 
fronte ad ogn; neh.està .11 ì.- 
ceiiziamento l'adoz.one di .n:- 
sure di accertamento e d: con¬ 
trollo pubbl co prehmi.T.-'ri 
per stabilire, con le cause rea- 
l; del provvedimento, il tipo 
di interv ento da realizzare per 
garantire gli attuali livelli di 
occup.iz:one; 3> estendere la 
iniziat.va rivendicativa a li¬ 
vello di azienda e di catego- 
r.a rifiutando ogni falsa al- 
temat.va alle legitume richie¬ 
ste dei lavoratori; 4) sv’Uup- 
pare con in ziative unitane 
una forma Oppos.z.onc alia :i- 
nea tendente a restr.ngere L 
1 vello de: consumi opemi. 
pt'rsegu.ta con Li sv.iluta/.o.ne 
dei saia.'-: aitnivcrio l .-ìumm- 
to del co'to della v.ta del 
quale sono elemento gr.tve e 
preoccupante le recenti dec.- 
sìonì adottate per alcun, ser¬ 
vizi pubblici; 5) dare alle lot¬ 
te in corso, e a quelle che si 
svilupperanno, la pr05pe;t.\a 
generale d: un movimento 
unitario generale che porti 
tutti i lavoratori dei settori 
industriali di Roma e della 
provincia a eserc.tare total¬ 
mente il loro peso contro la 
Enea padronale 

Riguardo, specificamente, al 
settore deiredilizia. nel quile 
SI sono ver.ficati 15 m.la ersi 
di l.cenznmento. la FILLF.A 
ha discusso up.n vigorosa r.- 
presa della lotta degli ed U 
che respinga il r.catto padro¬ 
nale e imponga le soluzioni 
adeguate per lo sblocco del¬ 
la crisi. In tal senso è stato 
anche rivolto un invito per 
un'azione unitaria alla CISL 
• alla UIL. 


ve allora il jiadre prestava 
servizio. « Era così viv’ace 
e carina — hanno raccon¬ 
tato, molti con le lacrime 
agli occhi, i conoscenti del¬ 
la famigliola — un vero te¬ 
soro... -. 

Ieri mali in, 1 , la famigliola 
era tutta riunita nel lindo ap- 
p.irtamento di via Romagnoli 
n. 25. Era p issato da poco 
mezzogiorno, mentre il sottuf¬ 
ficiale stava giocando con le 
figlie maggiori, Giuseppina, di 
6 anni, o Gianna, di 4, la si¬ 
gnora Fioro ora in cucina, a 
preparare il jiranzo. Ha preso 
dalTarmadio un cartoccio di 
fagioli secchi, lo ha aperto e 
lo ha capovolto sul tavolo. 
Qualche legume è caduto m 
terra, proprio vicino alla pic¬ 
cola Rita, che stava giocando 
tranquillamente, seduta sul 
pavimento. - Non ho fatto 
caso — ha detto ai cronisti la 
signora Elvir.i. mentre vio¬ 
lenti .singhio/./.i la scuotevano 
violentemente —- e come po¬ 
tevo farci caso...? AH’improv- 
viso, ho sentito Rita ranto¬ 
lare... l’ho gu irdata, ho capito 
subito, ho gridato...-. 

Rita Fiore non aveva s.a- 
piito resistere alla sua curio¬ 
sità di bambina: aveva affer¬ 
rato uno dei fagioli e so l’era 
messo in bocca. Un attimo 
dopo, st.iva morendo: il le¬ 
gume le si er.i incastrato nella 
trachea, la stava soffocando. 
Antonio Fiore ha tentato di¬ 
speratamente di farglielo spu¬ 
tale: le ha .aperto la bocca, ha 
tentato di afferrare, con due 
dita, il fagiolo. £’ stato tutto 
inutile; il legume, per le con¬ 
vulsioni dell.i piccina, è sceso 
ancor più giù 

Allora, Antonio Fiore è cor¬ 
so fuori, tenendo la figliolctta 
in braccio, ed ha fermato la 
prima auto di passaggio. la 
- eoo >♦ della signor.a Sorrice. 
una coinquilm.'i del palazzo 
che stava arrivando proprio 
in quel momento. L'utilitaria 
è partita a grande velocità: in 
pochi secondi ha percorso il 
chilometro e mezzo che se¬ 
para vi.a dei Romagnoli dal 
pronto soceor-o di Ostia Ho 
tentato di fare il possibile per 
salvarla — ha raccontato più 
tardi il medico di guardia, 
dottor Rom.ino Colini — le 
ho pralic.ato la tracheotomia 
e la respir.izione artificiale. 
Ma non c’era proprio più 
niente da fare: anzi, la tra¬ 
cheotomia sarebbe stata inu¬ 
tile. in ogni caso, perchè il 
fagiolo era sceso troppo in 
basso, occludendo del tutto il 
canale dcirnria .. -. 


Via 6 miiioni 
dal supennercato 
di IMontesacro 

Furto l'altra notte al super¬ 
mercato della SMA. a Piazz.a- 
le Ionio Dopo aver scavalcato 
una infcrriat.a. i - soliti igno¬ 
ti - sono penetrati nel rorido 
c. da qui, scardinando un'al¬ 
tra inforriaf.a. si sono e.dati 
neH'interno del magazzino. 
L'assalto alla cassaforte non 
è stato infruttuoso, dopo aver¬ 
la forata con la fìamm.a ossi¬ 
drica. gli ^conosciuti SI sono 
impadroniti di oltre 6 mi¬ 
lioni in contanti. Si sono quin¬ 
di eclissati in tutta tranquil¬ 
lità nella notte La polizia sta 
naturalmente, indagando. 

Un'altro furto è stato com¬ 
piuto nei cinema Boito. in 
via Ix:oncavallo 12 I ladri, 
nascosti probabilmente nel 
bagno, hanno aspettato che il 
locale si vuotas<« e quindi so¬ 
no penetrati nella direzione 
dove hanno rubalo 100 000 li¬ 
re in contanti, una m.acchina 
da scrivere c una macchin.i 
elettronica Quindi sono pas¬ 
sati nel locale del bar adia¬ 
cente, dove hanno sottratto 
40000 lire, varie bottiglie di 
liquori e 5 scatole di cloeco- 
UtinL Indaga il commissa¬ 
riato Vescovi©. 


Arrestata 






A4’"* ■' ' 






I quattro figli di Concetta Stilidano. 


Quattro figli 
al dormitorio 


Non ha potuto pagare 90.000 lire di multe 
per aver venduto, senza licenza, limoni 

Da dicci giorni, quattro bambini, il più grando di 
9 anni, il più piccolo di 3 anni, vivono nel dormitorio 
pubblico di Primavallc. La madre. Concetta Stilidano, 
è in galera, perché non ha potuto pagare 90.000 lire di multa, 
che le sono state contestate a più riprese per aver venduto 
limoni in un mercatino rionale senza la prescritta licenza. 
L'hanno gettabi in carcere 1 -- 


senza tener conto che era in lire, una cifra enorme per 

avanzato stato di gravidanza. Concetta Stilidano, che non 

che il m.arito. Pa.'iquale. è in- h.3 pagato, non ha potuto p*- 

v.'ilido ed inabile al lavoro. gare. Così, l'hanno arrestata, 

che i cinque figli — uno di ì'hanno rinchiusa in una cel- 

e'.si. ili appena 8 mesi, è p;i- la di Rebibbia, pochi giorni 

ralitico e ricoverato da lem- prim.T che il Consiglio del Ml- 

po in un oepedale — sarebbe- ni.stri approvasse una propo¬ 
ro rimasti praticamente .ab- .età deU’on Reale, ministro 

bindonati a se stesse senza della Giustizia, che abolisce 

nulla da mangiare. il carcere per chi non può 

Proprio cosi. Concetta Sti- pagare le multe. E, allora, 

lidano era l’unico .sostenta- non sarebbe il caso di rimet- 

mento della famiglia: quei tcre in libertà, di ridare su- 

quattro soldi, che guadagnava bito ai suoi figli. Concetta 

vendendo - abusivamente * li- Stilidano? 

moni nel mercatino del Trion¬ 
fale, servivano a dar da man- ' 

giare al marito c ai cinque 
piccoli; Giuseppe di 9 anni. 

Rita di 6 anni. Giovanni di 4 iBlZO igZIOHv 

anni. Arcadia di 3 e Carmelo l|. , 

di 8 mesi, a mantenere que- C|||| antltOSCISmO 

sfultimo in ospedale. L.a don- * «■■■•■■•■•VlPlllW 

na aveva richiesto più volte Questa sera alle 20 nel sa¬ 
la licenza ai Comune: più voi- Ione della scuola -Cesare 
le, per motivi sempre scono- I Battisti * In piazza Saull, avrà 
scinti, gliela avcv-.ino rifiutata luogo la terza lezione sull'an- 
Elssa ha continuato a vendere tifa.scismo Sul tema: - Il pil¬ 
lo stesso gli agrumi, a « sfida- mo e il secondo Risorgimen- 
re- le multe; come avrebbe to * p-irleranno il sen. Ferme- 
potuto fare altrimenti? ciò Pani, l’on. Umberto RI- 


Toro leziona 
sull'antifascismo 

Questa sera alle 20 nel sa- 


Essa ha continuato a vendere 
lo stesso gli agrumi, a « sfida¬ 
re- le multe; come avrebbe 
potuto fare altrimenti? 


Alla flne, le multe hanno fthettl, il sen. Pietro Secdito • 
raggiunto il totale di 00 000 il dott Lucio CecdOiL ■ 
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DUI SUL.LA VAUDirÀ: 
TELONE NON IN REGOLA? 


Ufìiiale gìuJizìarh 
anatrìmonio di Irene 

Gazzarrlostalgìci carlisti innanzi alla Basilica di Santa Maria Maggiore 
e davanprand Hotel - Nuova presa di posizione del governo olandese 

E' yalidLtnmonio celebrato ieri mattina a Roma tra Irene di Grange Nassau e 
Ugo Carlos\bone-Parma? Non si tratta di una domanda accademica o parados- 
■r sale. Il cortiiale stava lasciando la basilica di Santa Maria Maggiore quando un 


■ aveva ucci»o la 
l fi glia con uno 

; SC HIAFFO! 16 MESI 

Urla in 
aula al 
1 difensore: 
: a lassiate 
che mi 
I condan¬ 
nino!» 


MONTiNAPOLiONi 

Al fresco anche 
il fratello 
di <Jo> Rossi 


Il fermo avvenuto a Parigi ieri notte 


IL PROCESSO DEL BITT 


La carta giapponèi 
ha tradito Ferrai 

La lettera-tranello per la vìttima fu scritta su un foglio del comm 
Barengo, di cui l’imputato era assessore anziano 


signore piccoléiciso si è avvicinato a uno dei testimoni e gli ha chiesto: - Scusi, lei e ?m[ia 

. c Nuno di Bragl si, sono io. - Sono l-u//icioIo gtndteiario ' ’? ^ L JlZZ^dnl^^ 

S a nome di suo Leale Mario Pia di Sassonia Coburgo duchessa di Brogansa... Lei sta adoperando un 
\ nome non suo... Il Braganza a questo punto dall Saltano e 

_ ì passato al francese: — Non capisco quel che sta dicenao 

I Parli in francese, per favore... — Ma sino a i A 

-—- \ - ha capito tutto... — Non capisco... “ ^ono m /falla. E c e 

1 anche lei. E qui si parla italiano... L 
■ttBMiiBil grottesco episodio è abbu.stnma semplice, sua , • 

IBI I Maria Pia è anche la signora Blais, moglie di , j i 

"Kfc ■ ■ 1 re. Si considera Vunlca discendente leoiffima della casata dn 

1 Braganza c quindi Vunlca che ha diritto a - P«jendere ' « J;o«« 

_L- del Portogallo. La signora ha anche denuncia ^ontro^u 

( Braganza per sostituzione di persona e /a*®» J" 5|*mQ^rimonio 

\ Nel caso che la magistratura le dia ragione l atto di matrtnwn 

I di Irene e Ugo Carlos, sottoscritto da un testimone dai nome 

, —^ ^ ' falso non aurebbe alcun valore. 

Wu WuMM WW MjTA Ma veniamo alla cronaca delle Mentre per 

UUUtlVC ..„,^?rreM™..rcereM 

• I lente le note dell'inno nazionale d Olanda. 


- . I! v\ Il È. derebbero nelle immediate vl- 

I I Dalla nostra redazione finanze di Parigi, e preclsa- 

lllllU O ## ■ MILANO, 29. mente Jean Pierre Noel, di 28 

II II fratello di «Jo le Maire» anni, marsigliese, suo 

■ è stato arrestato a Parigi. Lo Pierre, di 31 anni, nato a Tu¬ 
li n * a 11 r a flgVloletta, ■ ha comunicato stasera il vice nlsl, Didier Barone, da Sevres. 

rnmnaEna dì scuola ■ dirigente della Mobile milanese trentenne, conosciuto anche col 

compag s-nontP “ doti? Barone. Giuseppe Rossi e nome Pierre Lacoste: e Louis 

della figlia del tenente « fratello, forse Vln- Nesmoz. detto Pepò, nativo di 

dei CC. l’aveva involon- ■ sono ora Indicati come Lione, di 38 anni, 

tarìamente denunciato ■ «ti ..organizzatori* del colpo i fratelli Noel hanno nume- 

■ di via Montenapoleone. Sono precedenti penali e sono 

OQ * 1 stati ■ poi arrestati ancora: ricercati per l'assassinio di im 

BENEVENTOi «• ^ Raphael Dadoun detto « Roger • algerino avvenuto nel quartie- 

Un uomo con ’ uno . 34 anni, da Casablanca dove si latino di Parigi. Sec 9 ndo la 

schiaffo uccise la figlia. ■ ritiene probabile che siano n- sùreté, i due Noel. insieme al 

E' stato condannato og» ■ aiti o quanto meno «passati» fratelli Bergamelll. aprirono 11 

gl a sedici mesi di re- • [ gioielli, e infine Alt-Iss.id- f^oco con i mitra contro la 

cluslone per omicidio iddiz detto «il bello». 35 anni, gioielleria di via Montenapo- 


■ preterintenzionale. Il de- J ij doti. Barone ha pure con- feope. Didier Barone, invece. 

" luto venne scoperto per • fermato che in questi giorni a ^ ricercato anche per furti 

I caso: un’altra figlia del- ■ Milano la Mobile ha accertato nella zona parigina, 

l'uomo — Giuseppe Pie- ■ { particolari relativi agli Indù- — 

trantuono, un Invalido di • menti acquistati da Albert Ber- «*• 

guerra di 44 anni -~ no ^ gamelll, e gli altri da noi già 

parlò a scuola con lo . riferiti, aggiungendone uno nuo- _ . _ __ 

compagne, le quali rac- « yp. E' stato cioè Identificato r I 

contarono l'episodio a • un falegname che fu chiamato | 


a. p. 


parlò a scuola con le 
compagne, le quali rac¬ 
contarono l'episodio a 


liin falegname che fu chiamato 


casa. Una delle bambine ■ jJ giorno prima della rapina 
era figlia de! tenente co- ^ nella casa «base» di via Ploltl 

■ mandante la locale ca- , Bianchi per riparare un < . 

J eerma. ■ cassetto d*un mobile; questo i I 

■ Il fatto avvenne net * falegname ha riconosciuto i due | RMERnOMB ' 

■ novembre dello scorso . personaggi, che In quel mo- 

“ anno a 8. Bartolomeo In ■ mento erano nella casa in Al- I 

I Caldo. Giuseppe Pie- e bert Bergamelll e Sergio Pa- | 

i trantuono redarguì aeve- ■ najotides, l’uomo che per pri- . ■ 

a ramente la figlia Carnae- ■ mo, sembra, ha parlato. A que- I • 

■ la. di 17 anni, la quale. ^ sto proposito la cronaca deve 1 Ivpi/OEU 

■ uacita per una commla- , registrare un episodio signifi- | li ■ I 

; sione, era rientrata a . nativo. . I ùUettQmC * 

! tarda ora. Il rimprovero ■ u^jj notizia, trapelata oggi . 

■ si concluse tragleamen- ■ carcere di S. Vittore, da- I NAPOLI — - Se rtlascc- | 

■ te: la ragazza, colpita al ^ rebbe per certo che Albert Ber- • rai il giovane che ha rubato. 

* volto con uno scniano. ^ gamelll. a conoscenza ormai che i danzerà per fc la pm bella | 
! cadde battendo la testa ■ fj-adire tutta la banda sareb- | donna della Cabilia con | 

• contro la parete. La mor- ■ stato il greco Panajotides. faH parole il capo di una . 

■ te fu Istantanea. ■ jjy^phbe tentato di raggiungere | tribù di arabi approdati a I 

■ All’Indomani del fune- . j,gj|a del complice per «far* • Napoli per vendere tappeti, 

; rall. Angelina Pletrantuo- , gare cara». Si dice che . ha tentato ài ottenere da un i 

* no. la figlia più piccola . » ^ bloccato per tempo da | funzionario della « Mobile^. | 

a dell’invalido, alla prò- a , guardie carcerarle che lo la libertà di eomponent* 

■ pria Insegnante che le ■ hanno immobilizzato, trascinan- | della carovana JUdy Kruem, | 

• Chiese 11 . motlvo^del a ; ^"""VeTlT sua cella di isola- I resosi . responsabile di un I 


IERI 


Dal nostro inviato 


assaggiare il «bitter» inviato- deUe indagini per U "“"alato chiesa guatano torva 

ViaiO gjj pQg^g deU' 4 Allevi. si precipitt- giallo e P^J^onganato. l^ un angolo ac» effigiato in 

IMPERIA 29. Chi gli aveva spedito l’ape- mune di Barengo per eh- ^o/tatua àel cattolici i ribelli ed eretici. 

Io! .Ir TTorrnrs finn hn ’‘*fivo alla Stricnina? Ora che re le fatture d'acqui^a otto di sgoi^na^ gli o ancor Più del solito il oìso di 

« E lei, dn Ferrari, non ^ha sappjgjuo che questo tipo di carta: trovò quella deta ^ ^n^rhntfp e accentuava quello sua aria neuro- 

niente da dirci in proposito. ». carta (indicato in commercio Nani ma poiché vi si I. ^0° Sul tight?tra le molte patacche, 

, L imputato sobbalza con il termine di «extra strong nava la « extra strong <?- tica, il suo l^o0o , P .. ' inginocchiatoio più avanzato 

sa doinanda del presidente. Si quadrotta») era stato acquista- ta » e perchè ignorava cH- Quelle del Toson nnonaata la gracile, quasi esausta figura 
alza a fatica, mormora un «no» jq prima dal municipio la era la definizione et- Tjnnì^rfa^ aià regina e imperatrice del Sacro 

appena percettibile, e torna a Barengo, la posizione di ciale della «hanshi-ko^ ^fiemersa oè/auesto matrimonio da un passato 

sedersi sul suo sg^ello, fra i Renzo Ferrari, assessore anzia- vi prestò attenzione. | Wni tQl7 da^ funerali di Cecco Peppe. E dietro 

due carabinieri della scorta, no di quel comune, appare poco E'stato nelle scorse se- remotissimo, è.-., J, cuscini di raso che non devono 

Ha il viso terreo, segnato dal- meno che disperata. ne che, ritornando aJJài i due romodi visto che sono stati riempiti con 

la tensione. r capitano Teobaldl cl rac- per il supplemento d’inn esser dall’Olanda e dalla Spagna, 

Il -capitolo della carta»*, conta come è arrivato alla sco- ordinatogli dalla Corte, l , ^Maddalena di Borbone in grigio perla e 

uno dei punti nodali del prò- perla della carta del «bitter», preso che «quadrotta» et i . .“L iil,„'dre Qaverlo in frac. E le sorelle, semore di 

.cesso-dei «bitter», si sta chiù- Nel settembre del '62, all'inizio shl koso» sono due term^ Maria ddle Nevi, Cecilia, Francesca. 

. dendo con una netta sconflt- - • indicano la stessa cartà cheben si inquadrano durante i raduni 

te delle tesi innocentiste. I __ Meglio tardi che mai. H Pjom.dfcM f.d ^^^f.^%g"^a”i!:?equeté8% in loro si affis- 

mille fogli di carta acquistati minato il registro delle | ‘^®^**^** «liprani del « Movimento *, mascelle quadrate dalla 

nel maggio del '62 dal comune , zionl deU’azienda comascj fomento ceM inquietanti che riemergono dalle 

di Barengo presso la ditta Na- i #| | caciaio ^^^e^to è risultato rinvio à Ce?/a Suile a Rammentarci te stragi del navar- 

ni di Como, erano dello stesso ^ * « maggi© f^gl, ^ n^unicipio di B ^^fJT/rnlS. c^Slacon il cuore di Gesù cucito 

identico tipo di carta sul quale , go, nel maggio 62. ! *o etw t ^ Cristo Re! ». ^ x 

lu battuta, tre mesi dopo, la 1- sentenza? Il maresciallo Mismo c^ P®“° . " ®”che oggi: •Arriba Espaha!». 'Que viva et 

lettera che accompagnava U semenza r n„a quindi viene „ -,7. ®chc sarebbe luL Vesto pallido oiouanofto che un gior- 

« bitter» indirizzato al povero - deporre Carlo Terrenghi, d Rey. -.. - definito «nè principe, nè spagnolo; solo un 

Tino Allevi. ^ tore deirufflcio vendite in Segnai E «el Cabrón» nella lontana 

Ce lo confermano stamane BQIICIIIG* Madrid, pur essendo canonico ^Qt^esta stupen 

4 lo stesso Teobaldi, il suo col- basilica, continua nel suo enigmatico /‘Jf ^ 5 ». 

laboratore maresciallo Misino. ■ | stanno scioperando in quindicimila, jn tutta la 

e un folto gruppo di testi: di- ' COnClUSO ÌQ Centura: ^le e i denti per la lotta da scatenare il 1 Maggio... 

rìgenti e personale deUa car- _ ^ l 'Si», 'sl'... - ntnhhx. hn-abban 


« Io sono Guglielmo d’Orange 
Uomo d'arme e di coraggio 
Servivo il re di Spagna 
Non l'ho tradito 
Ma oggi sono Ubero...» 

nlle 11 "^0 con circa un'ora di ritardo sul previsto, Irene 

folimdc. avvalla la un abilo “df B ” 

fiura di diamanti e di una preziosa .stola di merletti ai era 
barite — entrambi doni della mamma lontana — ha lutto u 
suo ingresso nella cappella borghesiana ““or o{"J: 

niare Alla destra della navata avevano preso posto gli 01 
S'a ^camiisuavano con I. loro »°.l f»my”44. e 
il suono dell’organo, intonando l inno .fd^f^voce. A stm^ 
oli taagllaa carmi. 


DOMANI 


Proposta J 
allettante | 

NAPOLI — CC Se rila.scc- | 
rai il giovane che ha rubato. 


: morie della sorella, ri- ; /urlo in danno del sig An- 

; spose candidamente: . « missione * pari- tonfo Vitale, titolare di un | 

• « Papà l’ha battuta per- . àV mSratl mUa- ' ufficio di cambiavalute. La 

m chè aveva J ^es? Incaricati della Istruttoria l allettante proposta è stata 1 

■ lei è *VJne di ■ sulla rapina è terminata sta- \ respinta. I 

■ *• rac. ■ mane. H sostituto procuratore _ I ■ I 

■ »««« ìlL®nl*rdio al ! doti SorichUU e il suo collega Um rpgdlQtO I 

: f." UlIS! ilo* <* : vac«n .«bO infatti *,unu regUiUlU 

: N.idLr’n"'ag‘‘a'i'. dìlp™ • "“»« notizia -bomba - ] la « Sirene!fO»I 

; raulopsia del cadavere. ; fonte’francese. 1 COPENHAGEN — S sta- I 

” L’esame accertò che II ■ V” ^ondo la quale 1 to un marinaio tedesco a I 

decesso non era stato ■ e quella sMond a Qua^e ^ 1 ^ jo statuo della 

provocato da collasso • Slo>elH rapinati alloraio r,nzo ho detto! 

cardiaco, come In un pri- • Coloml» .f/atV nelle 1 un marinaio greco, Savtu I 

mo momento era stato J sportati 5” , Yafidis, di 30 anni, il quale ■ 

diagnosticatop ma da , « fasce » che | jla^affermato che il deca- | 

frattura cranica. ■ bambino „ jaiie pitatore (sparito dalla cir- 

Giuseppe Pletrantuo- ■ f «ua wda del * àoìazione) gli aveva colf - • 

no? convVato in caser» I I^V^Ìso^la Vte- 1 dato di aver tagliato la te- ■ 

! mi confeseò piangendo. . eui sarebbero 1 sta alla « Sirenetta » per re- | 

! S SSliSSellc*”; Qu'«- : ■ n”biloS “& rnaozlccla I OttO mOtH j 

: l „„ „„ cane ■ 

■ — *vv. Aldo CucInelli — • tanto di H persone ' • , r ,.1 ♦ 1 I 

■ ha tentato di mettere In • a Milano, l due ® I BANU — Otto pakistani | 

■ evidenza il dramma del- ? melli, il greco Panajotidefi. vie- I rimasti uccisi nel cor- 

■ l’uomo, deluso dal com- . tor Sissa e Vincenzo Umberto . „„ violento scontro I 

I portamento riprovevole ■ Via; in Francia, i due fratelli l gruppi di contadini | 

■ della figlia, Il Pietran- ■ Rossi e gli altri di cui sono rivali. Diciannove persone, 

• tuono lo ha interrotto, ■ stati rivelati ì nomi stasera. | jnoltre. sono state tratte in I 

■ aridando: «Avvocato, la- fiGiunee frattanto da Parigi la 1 arresto. La rissa era stata 


nel maggio del '62 dal comune , zionl deU'azlenda comascì sano ra^it i » inquietanti che riemergono dalle 

di Barengo presso la ditta Na- 1 #| | canaio ^ risultato rinvio à rivile a Rammentarci te stragi del navar- 

ni di Como, erano deUo stesso ^ * « maggi© ,„gl 5 ^ n^unicipio di B ^^fJT/rnlS. c^Slacon il cuore di Gesù cucito 

identico tipo di carta sul quale , go, nel maggio 62. \ rini, la etw t ^ Cristo Re! ». ^ x 

lu battuta, tre mesi dopo, la 1- sentenza? Il maresciallo Mismo c4 ledono anche oggi: «Arriba EspanoJ», «Que viva ri 

lettera che accompagnava U semenza r n„a quindi viene chiami 7 0 ” “jjjjg paRMo giopanotto che un gior- 

« bitter» indirizzato al povero - deporre Carlo Terrenghi, d up definito 'né principe, nè spagnolo; solo un 

Tino Allevi. ^ tore deirufflcio vendite in Segnai E »cl Cabrón» nella lonfona 

Ce lo confermano stamane BQIICIIIG* Madrid, pur essendo canonico *** .‘*“®f*ii-***isfurie 

lo stesso Teobaldi, il suo col- D,**’"!®® basilica, continua nel suo enigmatico /‘Jf ^ 5 ». 

laboratore maresciallo Misino. ■ | 7*^®Jhni, rappresent j ^ scioperando in quindicimila, jn tutta la ^PA®"®. 

o un folto gruppo di testi: di- ' COnClUSO lO ?„ cS DrS™“” 

rìgenti e personale della car- j f, »Si», «si»... — l'hanno detto. hn.xxhhan 

tiera di Como, oltre al messo. dicrUEcifinP ‘*'*Cam\“ljS V ttani titolare « conjungo oos...». °r® rJ^S^un ^«r^a lettura 

dlco^df Ba^enZ® OlSCUSSIOne la ditta Nani, ricorda ihe è J®®®*® *® Wf Vital^nò. e poi ancora Zita di Borboi 

daco di Barengo. Con l’arringa difensiva del- l ordinazione del comune di’, degli articoli del codge Asburgo, già 

La carta di cui stiamo par- l'aw. Filippo Ungaro in favore rengo. nella primavera deP» ‘ . momento all’Aia il primo ministro VIK gacro Roma 

landò compare in commercio di Bartoli Avveduti, è termi- e Franco Casartelli. piazi annunciando: 'A seguito del suo matrimonio la regina e im 

in fogli che hanno dimensioni nata ieri la discussione al prò- della Nani, racconta comelM®”J"®" Costituzionale della principessa frenc è venuta a ces- » » e di U 

di centimetri 22x28. Vista in cesso per lo scandalo dell'azien- tenne l ordinazione dal segPO^z»®»»® ®®«“ Bernardo e le figlie si sono nfugìatt nel ca- Ausw a 

trasparenze, la filigrana mostra da monopolio banane. tarlo e dal messo comunald^®^®'• Gmhana.^B^^ Poffantenne madre di Bernardo la P*“ « 

la scritta « hanshi-koso », che Lunedi 11 maggio, dopo una Barengo, i quali gli conseg^*®»®. ®‘ " “°,.d. g hanno potuto seguire alla "IV la ripresa nozze di Irene, 

in giapponese significa — cosi nuova replica del p. m. Bran- rono pure un campione de?"* . ^ . delle nozze. Solo in parte. Infatti uninterruzione ai 

almeno dicono ma non ci giu- caccio e una controreplica di- carta desiderata. i-nrr»nf,» ntiorno alla residenza della prtneipesso, ha tenuto spen- _—- - -- 

rano — «carta fine». Su un fensiva. il Tribunale si ritirerà Sfila un'altra mezza dozzr .. fino alla fine della cerimonia nuziale. La ponzi 

foglio di questo tipo. Tino Al- In camera di Consiglio per la di testi che confermano l’iu?°-.iirt «nisteriosa interruzione, Irene, alte 7,05 ha chiamato __ _ 

levi lesse il diabolico invito ad sentenza. della carta, poi si chiama Fri" ® t,n forese compiuto un estremo teritativo P^r indurre ma 


dalla loro ditta. 




Camillo Vittani, titolare t ' 70 °®°^^, _ al latino. Tra un po’, per la lettura ^ , 4 » 

la ditta Nani, ricorda che c roHirRcivile. adotterà l’italiano, e poi ancora 1 zita di Borbone, vedova 


Otto morti 
per un cane 

BANU — Otto pakistani | 
sono rimasti uccisi nel cor- 


- la ditta Nani, ricorda che €“‘"‘“‘''•‘'.“5', " -le adotterà l’italiano, e poi ancora ziiia ai Dorooni:, • tuono 10 na inicrroiw, - stati nveiaxi 1 . moiire. I 

Con l’arringa difensiva del- lordinazione del comune di’, d®0h®^*®®*j l’olandese per pronunciare una breve omelia Asburgo, già imperatrice ■ gridando: «Avvocato, la- ^ Giunge frattanto da Pan^ la | ai^erio. La rissa ^ 

ivv. Filippo Ungaro in favore rengo. nella primavera deljd ^J^ p Jestp ^stesso momento all’Aio H primo ministro Vik Sacro Romano Impero, , sciate che mi condaiml- . notizia che I ?i^3^'^%e:ìncJi^e Rt^di^ I 

Bartoli Avveduti, è termi- e Franco Casartelli. piazi„_L® 0“®t‘® Piando: •A seguito del suo matrimonio la -- . imueratricc di a no, m» .rl»Pe«®*e "’®' ■ identificato_ coloro che deten I tissima discussione su di «n | 


moria di mia figlia ». 


■ gono i gioielli rapinati a Mi-l* cane. , 

Z lano. Si tratterebbe di quattro )| | 

■ l pregiudicati, i quali si nascon- ~ 


Palermo 

Tre denunce 
per il crollo 
allo Stadio 
di Acquasanta 

Nel disastro morì un bimbo e 
23 persone rimasero ferite 


ai itfbii Cile izuuieiiiictuu x «ni^fpHnsa imCITUZIone. irciic, -- ___^ ^ ^ 

della carta, poi si chiama Ptrifdaga forse' compiuto un estremo fenfatiro per indurre ja ■ ECCA 

cesco Donnr II messo con!® J ^Hrc m un aereo e venire a Roma. Giuliana ha |'KU^E99V 

naie di Barengo dovrà spie J, n^fe^are il suo pieno accordo con il governo * __ 

re per quali ragioni il suo rarità di o. -^ prima volta che accade — tl primo- 

nicipio non ha segnalato al’®‘"®i;®‘°,,®®S per il suo 55. compleanno. Lo stesso primo 
Corte, che aveva chiesto la dj ” tt™ ih suo discorso di ieri - 400 parole - non ha 
cumentazione relativa a «nminnio neopure una volta, il nome di Ugo Carlos. Cj ^m/% 

gli acquisti di carta degli Roma la geme ha il cuore tenero ma anche lo sguardo VVV#Alr#V # 

timi anni, la fattura della dii ^ pj^cuf luf" do^e che commiscravano Irene: - Poren- EU • WE/V 

ta Nani, proprio quella che i^. --arsi cosi sola sola! — qualcuno ha prontamente ram- -— — 

teressava*^ Errore, disattenzii®» eredità che la fanciulla ha - - - 

ne o altro? Date le circostanz?®®*®’? ? ^ nonna Guglielmina. E i molti miliardi di cui _ ^ 

SI potrebbe anche pensare Bernardo dispone nella sua qualità di massimo azwnis » IVW 

a Barengo. dove 1 ex amante 4“,". Tjnilever: tutti dollari sonanti a mWgMm a 

Renata Lualdi conta molti i®*‘p pUpra il compianto ha avuto vita breve. 3m \MfW\y 

mici, qualcuno si era premi^ Mentre la cerimonia volgeva alla fine compatti drappelli _ . 

rato di evitare altre « noielJ^Ji^^y^^Xdi suoVe olandesi e di atfivWi monarchici —-—— 

al compaesano. Addensavano di fronte cl Grand Hotel ove i due spori ^ 

Donna comincia col ripeter! jg js reduci dall’udienza privata Imo r, 

episodi che già conosciamo: chi®., paolo VI I Massimo e Adelaide di Savoia-Genovi^ m’J 

U Ferrari, tra 11.20 . Il 23.aj“““™ ff/Je T«"eA i Ber».,.. i Torlon.^J ff f JX^UU lU MJi 


episodi che già conosciamo: chi^':” ““Ja paolo VI I Massimo e Adelaide at savena-yu^^^ eIw I 

il Ferrari, tra 11 20 e il 23 affi"" ?,“/g2'’ToL«, 1 Borae«, i Colon.^ 1 ‘ ff f JWUU SV 

gosl4)-62, si recò in comune ilo, orsini, i Rnspoii. i Xn'eOtó SS*-J ™ M?cm V*' 

ve chiese un foglio di carta j Theodoli, i Grassi e tutti gli altri « ** „i 

si appartò per scrivere a macJ.^^C^ri buffeU tavole a ferro di cavallo, navicelle dioe^oa 

china: che il 28. tre giorni dopo;*°j^Q g attorno spigole e proiciufti interi, fagiani, gelarne n»lU imtlra radRZÌOEe 

la morte deirAllevi, tornò, sf "ij^amldali torte nuziali, ^ „„hle«e “®” * reOàHOBe 

fece dare tutta la carta che re- Cinquecento mani da stringere non sono povhe, ma » «®®‘ MILANO, 29. 

stava dello stesso tipo e la por- /ondo al «rande salme i ^^c^lMUntf^a^^^ assistere in questi giorni al 

'^PRESIDENTE* Mi spieghi H^pfendiendo bandera — de la santa tradicción.J-. processo per Teccidio di Reggio Emi- 

perchè non c^Ju segnalSil^là ^Sv^ni RoRpìa ^è ritirata per prefmrarri alla parlerò jjg finisce per 

fattura deUa ditta Nani. ,_ r paggio ^ nozze. Sul quale naturalmente vige il P»“ e-ssere c raffermati > nel corpo delle 
DONNA: Ma. Sulla fattura , 0/050 'top secret». ^ guardie di PS bisogim eOTe afflitti 

c’era scritto - extra strong qua- Olanda, per tutto il giorno, nessuna bandiera ha Burri amnesia totale. Oggi sono st^i 

drotta». Abbiamo creduto si oento* 'Ha voluto un Borbone? Se lo tenga!'. sentili cinque tra guardie e sottuffl- 

trattasse di una fattura per lo LsIIÌ piali che il 7 luglio del 1960 si trova- 

acquisto di carta quadrettata, IVllCliele WU ®,^^00 uccisi 

e che quindi non avrebbe inte- ^ decina furo- 

le, i-cT-tp le. qualtro cittadini ea una u^i^ 7, 

no feriti. Dei cinque han detto qual¬ 
cosa due ex guardie di PS e u sol- 
luflìciale. Gli altri due agenti, anc^ 
ra in servizio, hanno opposto alle 
domande del presidente e degli av¬ 
vocati il muro di gomma della loro 


4 FERITI 

«Topolino» 
distraggo 
un bnr 


Dàlia nostra redazione 

MILANO, 29. 

Ad assistere in questi giorm al 
processo per l’eccidio di Reggio Emi- 


23 persone rimasero ferite ÌRqSSo 31 «rta'iuaìrSatS Michel© ulli 

e che quindi non avrebbe inte¬ 
ressato la Corte dato che la 

DrIIr MEtra redazione stabilimento, doti. Giovanni lettera del - bitter - era scritta 

Grasso, che è anche presi- su carta bianca... 

PALERMO, 29 dente del CRAL aziendale. 

’ co danno la stessa spiegazione 

Tre denunce a piede li- I Puleo furono i costruì- dell’errore. 

bero per omicidio colposo e tori materiali del fragile Infine, ecco Mario Lavagnt- 

ferimento plurimo colposo castello di tubi metallici e oo» maresciallo comandante la 

sono state sporte dalla po- di assi di legno improvvi- stazione dei carabinieri di Mo- 

lizia alla Procura della Re- samente crollato per l’assen- 

pubblica di Palermo a ca- za di fondamenta; mentre il stato incaricato di^~ supervede- 
rico dei responsabili del dottor Grasso, il quale, a re - alle ricerche della carta 
tragico crollo della tribù- norma delle leggi sportive del « bitter - nel municipio di 
netta allo stadio della bor- vigenti, avrebbe dovuto sol- Barengo; vide la famosa fattu- 
Acoua^te che nro- l’autorizzazione del- « «« 1® convinsero 

5^. IrSmane V i, ■« .costruzione .Iella tribune f.\'a'nVnre'’ì^mlL"as°e"‘>b‘?h"; 
morte di un bambino di aet- ^-'..Slfiyj? «-»“’•*>' SU 

lu *” 9 ^ JllTctA Proprio perchè nessuno si ìn«n’cipio. mentre a Imperia si 

altri .23 tifosi - che assiste- ^ ®"Pf“'^®Pcr venire a capo 

viin/1 flH un iTicorìtrn di c«il* • * «• aci Tnistcro uClid csrtfl*. 

\ano ad un inconiro ai cai sicurezza, potè avvenire il PRESIDENTE: E’ stato un 

CIO tra le ^quadre di dilel- disastro. errore 

tanti del Cantiere Navale e L’istruttoria sul grave epi- Lavagnino allarga le braccia 
di Alcamo. sodio è affidata al sostituto ^nche 

I denunciati sono gli ope- procuratore della Repubbli- giia 
rai Salvatore e Paolo Puleo, ca De Francisco che già Domattina saranno di scena 

dipendenti del Cantiere e compi sul luogo del disastro ®Ì processo i periti toss^olo- - L-uon di Dco Carlos di Borbone, Il fatto di essersi 
dirleenti della Società snor- i primi rilievi. PP*®’ professori Tappi Irene d’Olanda per il rilancio del 




dirigenti della Società spor¬ 
tiva di fabbrica; e, per cor- 
riità» il vice direttore dello 


g. f. p. 


e Beccar!. 


)cesso i periti tossicolo- - L-itoH di Uro Carlos di Borbone. R fatto di essersi 
4 pane, professen T.pp, lr«» tfOU-to I« il W 

D* n MMZ mivlinento carllsU ha causalo una rottura deflnlUva 

Pl©r Gl©rgi© B©ttl con la dlnastu olandese degli Orange-Nasnn. 


amnesia. 

Omero Di Serafino, che ora pre¬ 
sta servizio nella stradale, ha avuto 
almeno il merito di tentare una spie¬ 
gazione della sua sorprendente am¬ 
nesia dicendo di aver dimenticalo 
tutto perché il 7 luglio ebbe una gran 

paura: ^ » . 

Alberto Di Donato, interrogato 
per primo, aveva detto qualche rosa 
di più e non a caso; non fa pm il 
poliziotto. 

Anche Giovanni La Rovere non fa 
più il poliziotto. La sua deposizione 
poteva essere importante in quanto 
fu uno dei poliziotti che partecipa¬ 
rono alla riunione con Cafari nella 
quale il commissario implorò gli 
agenti di non rovinarlo Ha ammes¬ 
so di essere andato alla riunione, ma 
ha detto di essercisi fermato pochi 
minuti 

T. S. 


Una « Topolino C » è piombata 
me un bolide contro un chiosco - bar 
distruggendolo. Quattro persone miio 
rimaste ferite leggermente. La vec¬ 
chia automobile, invece, non ha ri- 
portato danni e il guidatore 
no Bonannì con rapida 
tro, riusciva ad 

lito incìdente è ^venuto a Roma ieri 
mattina alle 5.20 «n via Twji"* 
n. 43, all’angolo con via Porta Furba. 

Nel chiosco si trovava II proprie¬ 
tario Mariano Albani di 56 
era Intento a preparar» gli • **P®**' 

;rt 5! tr. cn.ntl: 5"»l« ri.":» 

.11 ea anni. Ferdinando Dexzl di M 


di sa anni, Ferdinando Ds^ di M 
anni e Rolando Carletttnl di » anni. 

I tre operai, come tutte le mattine, 
ai erano fermati al bar • 
caffè in attesa deH'autobus. All Im¬ 
provviso la Topolino, forsa P«r «na 
curva presa male o per un 
viso malore del guidatore, è saliU 
sul marciapiedi Investendo in pieno 
il chiosco. NeH’urto violentissimo la 
piccola costruzione di legno, lamiere 
di metaJlo e vetro rovinava con fra- 
Bore addosso alle quattro persone che 
Univano soccorse da «Ic^* 
ti Nella foto: Il chiosco distrutto dal¬ 
la Topolino. 


VALDARNO 

Autostrada 
del Sole: 
4 - 40 Km. 


Dalla BOttra redazione 

FIRENZE, 29. 

Da oggi anche il tratto Firenze 
Certosa-Valdarno deU’autostrada 
del Sole è aperto al traffico. E 
stato inaugurato ieri notte, alle ^ 
Sono circa 40 km. che, partendo 
dalla Certosa, si immettono m i^ 
dei più caratteristici paesaggi fio¬ 
rentini, del Chianti e deUa VaUe 

deU’Amo. ■ _ * j- 

Dalla galleria di San Donato, m 
937 metri, la più lunga di tuHo “ 
percorso dell’Autostrada del Sole, 
ci si affaccia sulla Valle dell Arno. 
Prima di Incisa, un ponte scaval¬ 
ca, contemporaneamente l’Arno e 
la ferrovia Firenzc-Roma: sorge s 
poca distanza da un ponticello che, 
secondo la leggenda, fu costruito 
da Annibaie, e ha un arco di nietri 
108 ed è costituito da due manufatti 
indipendenti uguali 

In questo tratto vi sono altre tre 
gallerie, due viadotti e un pont^ e, 
lungo il percorso, funzionano diM 
stazioni: quella di Incisa e qne^ 
di Valdarno raccordate entrambe 
con la statele n. 69 aretina, che a 
sua volte si collega con la tosco* 
romagncla. 

Tale ràccordo sarà mantenuto 
fino a quando il tratto della pro¬ 
vinciale Montevarchi - Terranuova 
Bracciolini non sarà completamente 
ammodernato. 

Nei mesi di luglio, di agosto e di 
settembre saranno inaugurati ri¬ 
spettivamente i tronchi Valdamo- 
Chiusi, Chiusi-Orvieto c Orta-At- 
tigliaoa 
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INTERtBORIJSnA >$-0 — JAIR segna 11 secondo goal deirinter 


Qualificandosi per la finale della Coppa dei Campioni 



EUMINA IL BORUSSIA: 


* • » 

Hanno segnato Mazzola e Jair - Il Borussia è stato assai inferiore 
allo squadrone ammirato a Dortmund - Novantamila spettatori 
entusiasti hanno decretato gli onori del trionfo ai neroazzurri 



INTKRNAKIONAIiK: 
lurKiitcti. FacchritI; Tasnlit, 
Ouarnerl. Picchi; Jnir, Miizzola, 
Milani, Huarrz, Cono. 

IIORUHHIA: Tlikowiihl: Htiirni. 
trclflrr; Kiirral, Ucisler, llracht, 
Voiiab, Hchnildt, Bruns*, . Ku- 
ilrlzka, Rtninerlch. 

AHUITKU; TcHanlc (JtiKOiiln- 
Ifln). 


Dalla nostra redaiione 

MILANO. 29 

Davanti a 90 mUe. persone 
entusiaste o vocianti comè mai 
ki era... sentito a S., »SÌro. l*In- 
ter ha conquistato ^ il lascla- 
issarc per Vienna, dove il 27 
leggio incontrerà- per; la • fi- 
ìalissima di Coppa Europa il 
teal Madrid (a mpiio. di una 
Improbabile prode^u dello Zu¬ 
rigo ). Il Borussia non ho corto 
ripetuto lo gagliarda'e vorticosa 
>artlta di Dortmund. -A S. Siro, 
lontana dal suo rumoroso pub- 
jLlco, la squadra della « birra » 
la dovuto soggiacere alla mi¬ 
gliore tecnica indlvldunlc com- 
;>lcssiva dcirintcr. 

La squadra milanese, dopo 
in primo tempo giocato nl- 

1 'insegna del nervosismo e del- 
, 'improvvisazione, si 6 rifatta 
ron una ripreso entusiasmante, 
“lopo 1 primi quarantacinque 


Hnrtl;i minuti, durante i quali i nero- 
(i/zurri avevano brillato in di¬ 
fesa ma all'attacco non erano 
stati capaci di imbastire azioni 
pericolose, ITnier si è scatenata 
con un gioco rapido ed essen¬ 
ziale. Dal punto di vista tec¬ 
nico, la partita Ita In.sciatu niol- 
In a desiderare ma db era scon¬ 
tato data l'importanza della pe¬ 
do in palio. Dopo la rete di 
Mazzola, tutto ò - filato ii.scio 
per l'Intor II cui portiere pra¬ 
ticamente non ha dovuto mai 
intervenire. Brungs, Konietzka, 
‘Wosab. e Emmerich ohe ■ n 
Dortmund crono stati dei leoni 
qui a S. Siro sono apparsi del 
giocatori facilmente prevedibili 
e controllabili. Noil'Inter otti¬ 
ma in tutti i sensi la prova (ti 
Corso ■ e motto intelligente 
quella di Suarcz che non -si è 
lasciato sollecitare da avanzate 
in.sen.snte. badando a tenere la 
zona di centro campo. Anche 
Milani, nono.stonte alcuni errori 
di tiro, è piaciuto per l'irruenza 
Ma possiamo alla cronaca. 
L’annuncio delia formazione 
tedesca viene salutato con un 
concerto di fischi: applausi fra¬ 
gorosi per l'Intcr. Batte il cal¬ 
cio d'inizio il Borussia, ma il 


Oggi parte la « Vuelta » 

Anquetil 


1 
I 


I 


Oli Hatlani Mranna rapprttrnlall 



e Zilioli I 
al Giro! I 

I 
I 
I 

I 

I 
I 
I 

I 



ITALO ZII.IOLI (nella foto). Il giovane rorridnre 
' della > Carpano > parteciperà al ■ fìiro d'Italia >. I,a no- 
... tlila è trapelata Ieri negli ambienti sportivi milanesi e 
. dlffosa da un'ageniia d’informailone. In serata si è avuta 
la conferma ufficiale In un comunicato congiunto della 
Carpano c della - Gasaetta dello aport -, Da Farlgl si f 
poi appreso che Jacqnes Anquetil sarebbe al via della 
corsa Italiana. L'asso francese sarebbe diretto da Géminlani 
'' • verrebbe In Italia con «na squadra coasposta da Gel- 
dermans, Elllot, Eversait, Rostollan, Thlelin. Novak. 81- 
- Mon, Late e Graln. 


Van Looy cerca vittorie in Spagna 


fi. 

__ 

k'i'- Rih Van l.ooy dopo aver perduto malamente sino a 
f.y Ieri, si prrsrnierà al ' via ossi, della Viiclla Klk ' Il 
;^iii.ha dIrhIaraSo di prenderà parie alla ror)>a • lappr det-lxo 
ì.Vj * correre per il surre»»»* Miiair. a n»»:» di *.nniir>nir 
al Irasiiardi parriali di'lappa II suo l■•ln■|•ll■• dovrrhlie 
essere.nb}ianlaiira tarde perché non r| »arann» uà An- 
qiiclHl.fV.1*!«‘il"''' dello srorso anno) uà Itahamonles uà 
.V-, Alllp'vale'B dire che II rampo dei cunrorrrnll Irompren- 
" j denta )|P/CorrldorO non sarà parlirolarmrntr qualinealo 
f. Oli Italiani saranno rappresentati da una squadra ro¬ 
da Pallegrinl. 


primo pericolo ò per Tilkow.ski 
che deve rovesciarsi per de¬ 
viare un lungo cross. di .Suu- 
rez destinato a Corso. Al .V il 
portiere esce di... testa al li¬ 
mite dell'urea per fermare Mi-il 
tani. l’riino corner per l'Inter|| 
al <ì': io jirovoea Corso con una 
piini/ioiie ra.soteria die Uradit 
mette sul fondo. 

Kjironati dal pubblico i mi¬ 
lanesi ottengono due corners 
ancora al 7’ e iill'O’: la prima 
volta 6 Uedder a salvarsi sul¬ 
lo .scatenato Jair; in seconda è 
Mazzola u vedersi deviare una 
palla-guai a tre passi dalla 
porta, dopo un assolo di Sua¬ 
rcz. Ai lo' Tilkowski è autore 
di una prodezza che impedisce 
qirintcr di passare.' Jair viene 
atterrato al limite e Corso but¬ 
te la punizione: un tocco vel- 
iutatu, u -foglia morta- e la 
palla si infilerebbe in rete se 
il portiere non la devin.s.sc in 
corner con un volo stupendo. 
Due minuti dopo tutti gli ap¬ 
plausi .sono ancora per Corso, 
che scambia con Mazzola, si 
slancia in arca e tira sorvo¬ 
lando la traversa. Al 20' Sua¬ 
rcz è protagonista di un brutto 
epi.sodio. C'è una punizione per 
l'Inter e Kurrat .si attarda sulla 
palla per consentire il piazza¬ 
mento del suoi. Suarez gli ap¬ 
pioppa un calcio stizzoso nel 
petto, e Kurrat si accascia al 
.suolo. L'arliitro la.scia correre, 
ma il fallo è slatti veramente 
riprovevole. Kurrat .si vendica 
un minuto dopu con un inicr- 
venlti a gamba tesa sullo .spa¬ 
gnolo. Prima parata di Sarti 
alla mezz'ora su uno spiovente 
di Kurrat deviato da Picchi. 

Il portiere interi.stn deve sal¬ 
varsi succe.ssivamentc da un in¬ 
sidioso spiovente del solito 
Kurrat che ni .'W stanga ila 
venti metri sfiorando il palo. 
Due grossi pericoli per Til¬ 
kow.ski in chiusura del tempo. 
Al ir il portiere deve gettarsi 
tra i pietll di Milani servito 
da un centro di Mazzola. Po- 
clii secondi tIoiMi dove lanciarsi 
alla disperata fuori dall'area di 
rigore per frenare Milani scat¬ 
tato in contropiede su lancio 
di Suarez. Il portiere tocca il 
pallone con le ninni fuori area, 
causiiiido un calcio di punizione. 

Ripresa. Il Borii.ssia si fire- 
sentn subito minaccioso con una 
azione (Jeisler-Wii.sab: l’nin de¬ 
stra previene l’icclii <■ stanga 
sfiorando In traversa. Risponde 
ITiifer con Suarez (2’1 eh*? 
sfugge sulla destra e centra: 
Mazzola si districa fra due av¬ 
versari c im|K‘gnn Tilkowski. 
Un minuto dofio l’Intcr segna 
fra rincoiitenibile entusiasmo 
«lei pubblico. Milani ruba la 
l>alla a Geisler. tem|Hircggia c 
|>ol lancia lungo sulla <lestra: 
Sturm sbaglia l'inters’cnto. Maz¬ 
zola si avventa, controlla e bat¬ 
te Tilkowski con una palla dia¬ 
gonale rasoterra che il portiere 
riesce a smorzare ma non a 
fermare. Uno n zero per l’Inter 

Ancora Milani tal 12 ') tra¬ 
volge tutti ma al termine della 
lunga discesa sbaglia il «liffi- 
cllc tiro. Errore di Picchi al 
14' che provoca il primo cor¬ 
ner per il Borussia. I tcdcr-chi 
tentano di raggiungere il pa¬ 
reggio manovrando per lince 
troppo orizzontali c favorendo 
il piazzamento della difesa dcl- 
l'Intcr. Dal canto loro 1 mi¬ 
lanesi rispondono con fiondate 
approfondite e affidate ai lanci 
di Suarez c di Corso c prose¬ 
guite da Mazzola c Milani. 

L'Intcr domina il campo c 
al 30' raddoppia con un goni 
strepitoso. Gunrneri forma 
Brungs e Jair raccoglie il ri¬ 
lancio scr\’c Milani che smarca 
molto bone il negrottn sulla 
destra. Jair. da po.sizionc proi¬ 
bitiva. sferra un tiro supor.so- 
nlco. Tilkowski si getta In 
tuffo ma la violenza del tiro 
gli rovescia lo mani: pallone 
c portiere finiscono in porta. 
Due a zero e pubblico in de¬ 
lirio. Il coraggioso Tilkowski 
resta dolorante a terra per 
quattro minuti e viene medi¬ 
cato sul campo. . . 

Ormai il Borussia appare in 
ginocchio. L'Intcr si diverte a 
tessere piacevoli trame. Al 36' 
Suarcz scrv'c Corso che cen¬ 
tra: Milani tira ai volo magi¬ 
stralmente sfiorando rincTocIo 
del pali. Un'indecisione di Ta- 
gnin <39’) costringe Sarti ' ad 
uscire sui piedi di Brungs, lan¬ 
ciato da Konietzka. risponde 
Btirgnlch subito dopo cpn una 
incursione sulla destra e un 
cross basso che Tilkowski re¬ 
spinge corto o Bracht allontana 

Rodolfo Pagnini 
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o decisivo per la sua carriera 

tìn-Kholer 

\ 

a Napoli 


uno distorsione olla caviglio destra — Rinvioti i 
j — Il pugile toscane ha bisogno di tranquillità 


Bologna alla CA 


Come era già stato anticipato 
' nei giorni scorsi, la superperizia 
sul liquidi organici prelevati , ai 
giocatori del llologna aceiis:iti di 
«doping» non verrà portata a ter- 
! mine entro la fine del mese: ieri 
Se ne avuta conferma uffici:ilituMite 
con la comunicazione che il pro¬ 
fessor De Zorzi ha chiesto altri 
quattro giorni di proroga. 

Pertanto 1 rl.sultatl della super- 
perizia verranno consegnati alla 


Procura della Repubblica 
maggio. 

Intanto Ieri l'ufficio stampa del¬ 
la Federcalcio ha comunicato che 
la sezione disciplinare della Coni 
missione d’Appello Federale (la 
CAF) esaminerà i reclami inoltrati 
dal llologna. dall'allenatore ller- 
nardini e dal medico sociale doti. 
Poggiali nella seduta che avrà luo¬ 
go il l(ì maggio a Roma. 


Multati la società (800 mila lire) e ì gio¬ 
catori Gosperi, Morrone e tondoni 


Basket: vincono 
a Parigi 
gli «azzurri» 

PARIGI, 29. 

Scnz.i forz.'irc e senza cn- 
tu.slasmnre gli azzurri del¬ 
la pallaenne.stro hanno su¬ 
perato allo stadio Coubertin 
di Parigi una Francia che è 
orinai soltanto rimilira del¬ 
lo squadrone ili qu.'ilclie an¬ 
no fa fOl-S!) gli italiani 
hanno disputato una Iniona 
linrtita ed hanno merit.ito 
pienamente la vittoria, ma 
la scarsa resistenza opposta 
dagli avversari di stasera 
(reiluci (In ' tre sconfitte 
(-onseeutive, ron la .Iugos|.-i- 
via la Polonia e la Ceco- 
sinvaechin) non consente 

■ ni giocatori di Paratore di 
inorgoglirsi oltre misura del 
risultato. 

Da segnalare sono co¬ 
munque le belle provo di 

■ Vittori, di Giorno c di I.oni- 
bnrdi, che sono stati gli 
artefici del successo italia¬ 
no. Pieri era stato |»l(i bril¬ 
lante - in altre occasione, 
mentre fra i - Pivot - — en¬ 
trambi non ancora a pun- 
fo — Ga^’acnin ha fatto me¬ 
glio di Bufalini. 

Di misura (3-2) 
la Svizzera cede 
al Portogallo 

/.FRIGO, 29. 

Il Pnrtngalln ha hattatn la 
hvixzera per 3-2 In an In¬ 
contro amichevole ziorato a 
/nrlgo alla presenza di 29 
mila apcUatorl. Il primo 
tempo »l era chiuso con I 
portoghesi In s'antagglo per 
2 - 1 . I.a scorsa selllmans la 
8vÌTrcra aveva piegato II 
Rrigio. Il Ih maggio Invece 
glorhrrà con la nazionale 
Italiana a Losanna. Come si 
vede - anche dal risultalo 
odierno (di stretta misura a 
favore del portoghesi) la 
Svizzera non sarà • clirnte > 
facile per gli azzurri. 


l[Ungheria 
travolge (2-0) 
la Spagna 

PAI.MA DE MAIORCA. 29 
L'Ungheria ha battuto la 
Spagna 2-0 (1-0) nella pri¬ 
ma partita prt-ollropica fra 
le due squadre, alla pre¬ 
senza di 35 mila speltatorl. 
fji partita di ritorno si svol¬ 
gerà a Budapest II S mag¬ 
lia. 


I Cerio il finale di I.azlo-'fo- 
rino è .stato Veramente brutto: 
cosi come brutti ed untipatii’i 
sono stali gli incidenti che han¬ 
no eostellato e concluso l:i par 
fifa 

Giusto (|Uliidi che la Lega in 
lerveiiisse per iiutiire gli seni- 
manati, ma ei sembra che sta¬ 
volta la ^immissione Giudi- 
e.aiife abbia esagerato. Infatti 
a Morrone sono stati inflitte 
due giornate di S(|Ualificn per 
fra.si oIlragglo.se nli’arbitro <e 
so è vero che Morrone si è la¬ 
scialo andare alla vivace pro¬ 
testa perchè colpito involonta¬ 
riamente da una ginocchiata .ni 
bas-o ventre dal .signor CTampa- 
ii.ali. come ha dello II gioc.i- 
lore’t mentre l'allenatore Ixi- 
ronzo è stato .squalificato sino 
a tutto il 31 agosto. 

Due provvedimenti come «1 
rapisce abi}n.st.'inz:i duri: Morro 
ne infatti .sarà as.sente non solo 
nella partita di domenica a 
Mantova, in,** anche nel match 
successivo airOiinipico contro 
l’Intcr. E Lorenzo non polr.’i 
più guidare la squadra dalla 
panrbin.'i sino alla fine del cam¬ 
pionato. 

fìi capisce che appena avut.i 
notizia delle decisioni della 
Lega la Lazio ha annunciato 
un rcclam*» d'urgenza alla CAF’ 
m.i servir.i a f|u.aIcosn? 

Da aggiungere poi che 1 ful¬ 
mini della Lega non si ferma¬ 
no a quanto abbiamo su espo¬ 
sto: è stata infatti comminat;i 
alla socit fa .anche una multa di 
BOO mil • liie (giusta) per li* 
inicinperair/.e del tifn.si. t .sono 
stati multati Gasperi idi 50 
mila lire», Mi.rrone (di HO nula 
lirei e I .•iidoni (pure di 30 
mil;i lire» D.-» notare che Mor- 
r.ìi;c è st.-ito l'unico gioculorc 
di jcr-e A squalificato 

IVr quanir. riguarda le altre 
re.izionl dell.-* socict.'k nulla •• 
trapelato: i gioc.-itori Invile ap- 
prcs.*) la notizia nel corso dcl- 
J'nlli liameido a Tof di Quinto 
hanno fatto una solenne pro- 
mes.sn di fare del loro meglio 
per .strnpp:»re un pareggio do- 
mcnic.a a Mnntov.a c per b.at- 
lere Tlntcr I.a dnmenic.'t «uc- 
cessiva. 

L(ircnzo da parte sua non si 
è V('loto sbottonare sulla for¬ 
mazione per Mantova: ma si sa 
che oltre Morrone sarà a.ssrntc 
pure Galli, per •cui sono quasi 
sicuri l rientri di Rozzonl e 
Giacomlnl. Queste dovrebbero 
cs.*ere le un:chc novit.'i rl.spet- 
to alla formazione di domenica 
.T meno che l.orcnzo non voglia 
far ris'iitraro anche Garbuglia 
a tcnitio dsndo un turno di ri¬ 
poso a Mazzia (o spostandolo a 
mezz’ala al p(»sto di Giacnmlnl). 

Sul fronte giallorosso da s«- 
gnolare che Ieri 1 titòlaxi hanno 
eseguito 11 soi'to allenamento a 
base di esercizi atletici e gin¬ 
nici: p.irticolarmente seguito é 
stato 11 -Invaio» di Maofre- 
din*. per il quale aumentano le 
probabilità . di un suo rientro 
nelle file gin 1 loros.<e per 11 
match di domenica con II Ml- 
lan. Malalrasì Invece è ancora 
indisposti» cd anche Schutz è 
(Otto cura: tutto sommato dun¬ 
que il .rientro di Pedro dovreb¬ 
be essere l'uiuea novità. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tita con il Cardiff non b esclu¬ 
so che la stessa possa venir 
effettuata sabato 9 maggio In 
notturna. 



Questa sera al Palaspòrt Fle- 
greo di N»i)oU Bruno Visentin 
incontrerà il tedesco Hugo Kho- 
ler. Kholer ha sostituito aH'ul- 
timo momento l’nmerlcatio Hec- 
tor Costance vittima di una 
frattura alla mano slnislra. Lo 
incontro vedrà di fronte due 
anziani del ring (entrambi l pu¬ 
gili hanno superato i trent’nnnl 
i-d hanno una ■ lunga carriera 
(li ring) die daranno senz’altro 
vita ad un match Intore.^sante. 
Visentin dovrà dimostrare di 
(‘ssere ancora all’altezza della 
.sua fama. 

L'incontro di Napoli dovreb- 
lie f;ir cono.scere le possil»illlà 
attu.ili di Visentin die il 22 
m;iUi;io ailronterà Leveque per 
il titolo europeo dei -super 
weiters -. Il tedesco Kholer die 
vanta una vittoria per K.O. su 
Dal Piaz non ha fornito negli 
ultimi duo anni ri.sultatl eia 
morosi. 

Il sottodoii della serata .sarà 
so.sleniilo dal napoletano Cipria¬ 
no contro desse Jones. Il pugi¬ 
le americano è stato da pochi 
giorni riabilitato a salire sul 
ring. Non dovrebbe tuttavia 
accampare eecc.s-sive pretese 
malgrado la sua esperienza con¬ 
tro il t»u^ Into.grO Cipriano. Nel¬ 
la stessa riiihioiie surh di. scena 
anche Napoleoni (la cDlonia 
Proietti è scesa in massa • 3 
Napoli) die incontrerà il trie¬ 
stino Vogrig. 


Interessanti l combattimenti 
che si svolgeranno jiure questa 
sera alla -Fiera dei Mare- a 
Genova. L’imliattuto medio mas¬ 
simo Mlehelon ailronterà sulla 
di.stanz.a delle dieci riprese il 
quotato pari peso Halalihi. Mi- 
dielon non hu incontrato finora 
pugili di valore, il più noto dd 
suoi avversari è stato Scattolin. 

E* difTidle quindi fare un pro¬ 
nostico. tuttavia riteniamo che 
Hnlnilhi sia un valido banco di 
prova per Mlehelon. Infatti il 
ougile tengano è riuscito a met 
tere K.O. Moraes e lo svedose 
Lennart Rlsbarg negli ultimi 
combattimenti da lui so-stcnuU. 

Nella stessa riunione tornerà 
a combattere il massimo Miglia- 
ri infortunatosi con Walne 
Hethea (lo stesso che fulminò 
De Piccoli). Miglinri dopo die¬ 
ci mesi di inattività ha combat¬ 
tuto a Roma ultlmami'nte con>'^ 
Turrini vincendo al punti, ma 
la mano fratturata con Hethea 
gli b:i continuato a dare seri 
fastidi. Avversario di Migliali 
s.ir/i il peso ma.ssimo .»p:ignolo 
Edievarrla. 



A Milano sempre questa sera 
Carmido Bossi ailronterà l'uni- 
gii.aiano Roeba die li.i ni suo 
attivo molte vittorie ottenute 
per K.O. Sempre a Milano, a 
t.tolo di curiosit.’i. da segnalare 
il debutto di Duilio l.oi come 
manager eon l pugili Barazzn c 
Forbes rontro i sudamericani 
Miin/.iir e B.'itista. 

• • 

Il campione del mondo di pu¬ 
gilato dei pesi - siiperweltcrs- 
.Sandro Mazzlnghi è stato vlsi- 
t.ito martedì mattina dal prof 
Scaglietti a Firenze. Mazzlnghi 
rijiorlò nello sfortunato incon 
tro (li sabato con Austin a Ro 
ma una distorsione alla cavi 
glia destra già diagnosticata dal 
prof. Zappalà. 1,‘incldente av 
venne durante la seconda ripre 
SI. La distorsione procurò al 


VlSIN'riN. Il puKlIo gyi'zzl»'» 
che Htnsern torna a cnnifiat-- 
tere .sul ring di Napoli 


li 


I due premi in progrannii, 
nella quarta giornata del in¬ 
corso ippico intprnazlonalelrhe 
si sta disputando a Remi In 
Piazza di Siena, sono stati iln- 
11 da cavalieri spagnoli. Il rc- 
mio Villa Borghese (a ler po) 
è stato facile appannaggio del 
cavaliere Alvarez De B< lor- 
ques su Janlta che ha comi luto 
il percorso esente da per illtà 
In 1.03. Al secondo posto il è 
classificato il brasiliano Ptisoa 
Nel corso della disputa del prr 
mio Villa Borghese, il ca'tìle 


lere polacco 


tur.*» della gami».'» sinistra. 

Surre.ssivamenl*- si è dispu 
iato il Gran Premio di Roma 
I concorrenti hanno effettuato 
prima un percorso di 15 osta 
coli con il tempo mas.simo di 
I.2« Soltanto cinque cavalieri 
si sono qualificati per il -bar 
rag**- finale. Raimondo D’In- 
zeo è stato escluso per un er 
rorc al cancello rustico. Ecco 
la cla.sslfica finale dopo il bar 
rage; 1 ) Capitano Quelpo Del 
lano (Spagna) su Infernal: 2 
sig Pesson «Brasile) su Gran 
Gesto: 3) Mancin*-lll (Ballai su 


re polacco Ing Babircekl si « 
ferito cadendo d*. cavalloiDu iTurvey: 4) Bllnkestorfor (Sviz- 

,•080 di zera) su Fiorenze; 5) Caliado 


ranle il percorso il cav 
Babireeki ha opposto un - ri 
fiuto - disarcionando il cn alle 
re che è stato trnsporint rn 
pldamcntc all'ospedale mi Bare 
Cello. II cavaliere polacoa ha 
riportato nella caduta la frat- 


(Portogallo) su .TiKdclllIe 
Oggi i partecipanti ai CIIIO 
avranno una giornata di ripo¬ 
so. Lo gare riprenderanno ve¬ 
nerdì con il Gran Premio delle 
Nazioni a squadre. 


campione un gros.(o ematoma 
clif tuttavia v.T migliorando d 
giorno in giorno. Per questo 
iiKilaiino e per con-siglio dei 
prof. Scaglietti gli impegni che 
il pugile di Pontoder.T aveva 
sottn.scritto sono stati riinanciat' 

La .SIS (li Milano li;» co.sl di 
sdetto l'ing.aggio di Gasp.ar Oi; 
tega elle doveva .affrontare 
campione del mondo il 13 niag 
gin a Milano. S<*condo alcune 
indiscrezioni rilasciate dai ma 
nager Sconcerti. Mazzinghl do 
vrebbe ritornare sul ring verso 
1 primi di giugno. Questo perlo 
do di riposo forzato, è arrivalo 
por Sandro in un momento dell 
cato della sua vita di campione 
Dopo La vittoria con Morales. 
si'i suo fratello Guido eh»’ il 
manager Sconcerti credevano 
che Sandro fosse ritornato Ini 
piena forma e che il pugilato 
fosse l’unica -medicina- |ht far¬ 
gli dinienticare la tremenrla di- 
’r.izi.i .automobilistica che gli 
costò la vita dell.a giovane mo¬ 
glie. Il ring ha d.ito torto al 
oro ottiml-smo. Sandro Mazzln¬ 
ghi ha bisogno ancora di tempo 
per ritrovare !a sua serenità e 
per ritornare nel pieno delle 
sue forze. Il combattimento con 
Austin ha dimostrato che la 
macchina atJctica di Mazzinghi 
deve essere in perfetto ordine 
per far breccia suìi’nvversario. 

A tale proposito ricordiamo 
.anche il match perduto da) cam¬ 
pione tosc.ano con Paolo MelLs. 
disputato due anni fa a Roma. 
McLs era ormai all.a fine della 
sua carriera, anche in quella 
occa.sione Sandro er.i a corto di 
preparai one (Melis lo colpi ri 
petiit-amente ne’.l’.arco dell’mtero 
incontro) e soltanto la sua gio¬ 
vinezza e l'integrità fisica Io 
.salvarono da una più dura pii 
nizione (perse al punti). Indub¬ 
biamente il nostro campione del 
mondo non ha tecnica siifTiciente 
per supplire a precarie condi¬ 
zioni flsiche. 1.3 sua boxe 
(la - rullo compressore -. Per 
fare questo, oltre ad avere 1 ri 
flessi pronti, deve fare affida 
mento esclusivamente sull.! po 
lenza del suoi pugni (ne ha 
d.ato dim(v.(trazione in Francia 
e in Australi,a). 

Contro Austin l suoi pugni 
roteavano a vuoto, sembrav 
che le energie gii venissero 
manc.are di round in round 
vero che quel corto destro ri¬ 
cevuto alla mascella lo aveva 
debilitato moralmente, tuttavia 
Mazzlnghi non ha ritrovato più 
la forza necessaria per abbatte¬ 
re Auttla. 


Grosse polemiche sono 6 ()rle 
sull'operato dell'arbitro. Biso¬ 
gna ammettere che i regola¬ 
mentari otto secondi dopo un 
K.O. diventano, al Palazzo del¬ 
lo Sport di Uoinn. parecchi di 
più. Ne hanno già usufruito a 
.suo tempo Amonti, De Piccoli, 
Benvenuti. Anche questa vol¬ 
ta però il pugile bcnellclcto era 
in piedi al -quattro-. Non ai 
può quindi .stabilire con cer¬ 
tezza se Mazzlnghi senza l’in- 
tervento doirarbltro sarebba 
llnito K.O. Non b'isogna però 
laiiicntarsl degli arbitraggi al¬ 
l'estero quando in Italia si vo- 
dono sceno come quella che ai 
vista al - Palazzone- sabato 
scorso. 

li pubblico questa volta non 
ha llschlato e non si è ribella¬ 
to perchè ha vi.sto in Sandro 
soprattutto li suo dramma faml- 
iarc. Il pubblico 6 rimasto am¬ 
mutolito. ha sofferto sperando 
n una prontt» ripresa del cam¬ 
pione. Mazzinghi ' ha seguitato 
a prender liotte e l’epli(»go del 
m:ttc)i non lia convinto nassuno. 

Sandro ha dicliiarato ora di 
.star ineglio e di voler riprendere 
gii alleiinmentl. * Certo sul rlny 
di Homa ho avuto molta paura 
— ha detto — e non riuscivo 
a muovermi. I primi Tiiinuti in 
particolare sono stati terribili. 
Poi mi sono limitato a difen¬ 
dermi ina ho cercato di colpire 
soprattutto al corpo il mio av¬ 
versario: era (juelto infatti l’uni¬ 
co punto onlnerablic di Austin, 
1 ( 11(1 ooltó che mi sono reso con¬ 
to deirimpossibilifà di rapglun- 
perlo al volto. E’ stato un match, 
sfortìtniito perchè quel destro a 
"freddo" mi ha sorpreso. Cre¬ 
do comunque che il pran lavoro 
svolto al corpo di Austin abbia 
dato i suoi /rutti Secondo Io 
dichiarazioni di Mazzinghl il 
pugile americano avrebbe al>- 
baiidonato per i duri colpi ri¬ 
cevuti ai nriiicbi e al fegato. • 
.Noi abliiamo visto Austin an¬ 
dare all’angolo aH’ottava ripre¬ 
sa ancora in nerfette condizioni 
fisiche. Anche I.a ferita all’oc- 
cbio non destava preoccupazio¬ 
ni. il medico di turno aveva dia¬ 
gnosticato giustamente. 

E' risultato veramente strano 
il comportamento di Austin, 
l'orse l'aniericano ha ritenuto 
lo gli hanno suggerito) che era 
meglio abbandonare In modo da 
poter combattere ancora a Ro¬ 
ma. Il campione dell'Arizona 
incontrerebbe anche Benvenuti, 
e .seiniira die la Ito.s lo accon¬ 
tenti. L'organizzatore Tommasl 
sta cercando di allestire ima riti- 
ione per U 22 maggio. Continua 
co.-i, tra i nostri due campioni, 
.sfida a distanza. Benvenuti 
erciierà di far meglio di Maz- 
ziiighi e noi slamo del parer# 
che ci riuscirà. Nino boxa In 
maniera del lutto differente: è 
eloce e non permette, come ha 
latto Mazzinghi, che il suo av- 
ersario si prenda La libertà di 
« abolire - la guardia. AusUn 
non dovrà scherzare, come ha 
fatto sabato scorso Invitando 11 
campione del mondo a picchiar¬ 
lo in faccia, tenendo le proprie 
braccia distese sui flanchL Sa¬ 
rebbe il suo crollo. Tuttavia quel 
destro portato molto bene in 
diretto e a gancio da /Vustin 
deve impensierire anche Benve¬ 
nuti. Se dovcs.se arrivare a se¬ 
gno crediamo che anche Nino 
non se la passerà tanto llsc:.a 
tenuto conto che il triestino as¬ 
sorbe con difficoltà i c(dpi (il 
K. D. con Gutierrez è un 
e.sempio). 

f. t. 


E* 
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Otto in finale 
nel torneo 
boxo militare 

Con I (Unitati ron»4Kulil negli 
Incontri *11 »cndflnalc Evoltiti Ie¬ 
ri » Tunisi, i pugili nuiliarl Ita¬ 
liani entrati nel iufiu*Vinate so¬ 
no otto *• preci»anipnte\ Il pc»o 
« mosca » Atzorl. il « jduàia » Fa¬ 
rinelli. il « «iip«*rleggero à Arca- 
ri. Il • welter » Palruno, iJ « «u- 
p» rweller » Ilrusclilnl. Il \« me¬ 
dio * Tognetll. Il « medloòinMl- 
mo » l'Into. Il « massimo • lloss. 

GII Incontri di (Inalo M avvan- 
no domani o#ra. 
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CANNES 


« La caduta dell'Impero romano » ha aperto, 
fuori concorso, il IWII festival 


le prime 


Il crollo di Roma 



"H/v 





Musica 

a Molinari Pradelli 

e Casadesus 

Queste intense giornate mu¬ 
sicali ci hanno proposto un 

~ concerto interessante, soprat¬ 

tutto grazie a Robért Casadesus. 
• ‘ ^ P^*" conosciutissimo nel- 

^1 p la sua.'singolare versatilità, non 

M ■ rococa mai di sorprendere chi lo 
m ascolta eseguire splendidamen- 

m te Mozart e. saltando in tutt’al- 

K K ^La tra sfera musicale, ancora splcn. 

• * dtdamente Ravel. Del composi- 

JV toro satisburghcsc è stato pre¬ 

sentato ii Concerto' per piano- 

• forte ed orchestra in re inauif- 
K 537 e l’esposizione del pia- 
limpida tal deli- 

M cata sotti^iczza spiccava 

MMmKK MK m » — K nello sfondo orchestrale non 

UKKk m WR altrettanto lucente e stilistica- 

mentè sempre accettabile. 

Di Ravel è stato eseguito il 

.gl. Il > • • Il J I Concerto In re «per la inano 

Un Qltl’O crollo è in visto: quello del- sinistrai per pianoforte e or- 

■ chestra: laltro volto di Casa- 

l'impero privato del «commendato- I impressionanti. I passi destinati 

■ 1 ‘ ■ al pianoforte, nel loro tumultuo- 

re » Samuel Bronston — Uno Sophio jtensa drammaticitii l moti e le 

inquietanti impeluositli ravel- 
let fAMA iMlllArA liane. Con Ravel resccuzionc 

ha mnil inillUlv orchestrale, mossa dal fervido 

impulso di Molinari Pradclli, 
ha riscattato le precedenti la- 

DaI nnitro inviato P'° si- potcoa replicare cune. 

uui uuBiiu luviatu ancora una volta la corsa delle Successo cordiale per gli esc- 
CANNES, 29 bighe in pista, alla Ben Hiir. cutori. per il direttore e mas- 
«JVon vedremo forse fiim co- la si è sostituita con una cdl- simamente per Casadesus. 
me II gattopardo o Otto e mez- zionc diciamo cosi campestre. wìro 

zo, ma in compenso possiamo più rissosa c rischiosa; tale da Vite 

dire che il livello generale sarà mettere a dura prova la peri- 

alto «: cosi tl direttore del Festi- zia delle controfigure di Livio Cinfima 

vai Jl Cannes, Favrele Bret, ha e di Commodo. Quanto agli in- 

sintetizzato fiduciosamente il terpretl primari, Stephen Boyd nPm ITIAlv’lip 

suo giudizio sulla rassegna in- è sbiadito come sempre, mentre xzo, 

ternazionale cinematografica l’attore inglese . Christopher p m:ìt*Ìfn 

inauguratasi questa sera con il Plummer schizza con efficacia ^ Mnan. mw 

consueto cerimoniale mondano, ^ambiguo ritratto dell’indegno SI ripropone la solita cop- 
Ed ha aggiunto: " L'anno scor- orede di Marco Aurelio: nel pletta di sposlnl nella elegante 
so, il sangue colava a fiotti sui personaggio di quest’ultimo casa a due piani con giardino. 
nostri schermi. Quest'anno r{lec Guinnes è dignitoso e He- pjscina e rintera sequela di mo- 
(praticamente) non avremo più uemente ironico. Di Èaphia ab- dernissimi conforts, fra cui una 
delitti, violenze, crudeltà mon- bfamo detto: degli altri, com- autorimessa quasi automatizzata, 
tali o fisiche, ma poesia, fatila- preso James Mason (Timoni- C’ò pure la llgliollna di sette 
sia, freschezza de), il tacere è bello. La fo- anni che riempie i vuoti lascia- 

Rptip' tanto oer cominciare, tografìa a colori, soprattutto suHa scena dai genitori. Un 

ecco i fuorT coicors? La negli esterni, è talmente pre- Piccolo paradiso, troppo corno- 

caduta deinmoero romano do- ^iosa da sembrare sprecata. Ma do. troppo sorridente. Perscuo- 

che Robert Krasfcer fosse un tere un po’ queste limpide ac- 


vice 


Cinema 

Tra moglie 
e marito 

SI ripropone la solita cop- 


Ufi riti ^rcui: ut tviurcu /xurtfiiu. rirl 

lava a fiotti sui personaggio di quest’ultimo casa_ a due plani con giardino. 
1. Quest'anno 4Jec Guinnes è dignitoso e lic- pjscina e rintera sequela di mo- 
non avremo più uemente ironico. Di ^aphia ab- dernissimi conforts, fra cui una 


Sophia Loren era presente, ieri, alla proie¬ 
zione del film prodotto da Bronston « La 
caduta dell'Impero romano » in cui ha un 
ruolo sfocato, molto al di sotto delle sue 
possibilità. Nella foto: Sophia alla partenza 
da Roma 


In « Dopo la caduta » 

Monica Vitti 
(con Snierno) 
reciterà Mìiier 

« Una confessione scritta coi sangue » - Lidia 
Aifonsi e Yaierìa Yaieri aitre interpreti 


rare scene d’amore sono di una Un quotidiano di Q««; annun- di i^vóco in equi: 

melensaggine ancor più rara. La dando La caduta dell Impero yQj ,0 credono che tutto sia fl* 
pouera Sophia Loren, arrivata •■ornano, paventa un altro POS- ujto fra loro. Attraverso innu- 
oggi qui da Nizza alle 15,30 cir- libile declino, quello del do- niefevoli battibecchi, flniscono 
ca — non .su una biga come vo- minio privato che il produttore puno nelle braccia di una .at¬ 
leta la pubblicità, ma su una Samuel Bronston si è costruito trice. l’altra in quelle di un 
vettura rossa scoperta, calcando in Spagna, utilizzandovi i fon- attore senza arrivare alle con¬ 
in testa un cappello di foggia . congelati « statunitensi, e seguenze vietate dal puritanc- 
maschile, e avendo al fianco dcll’aDooaaio della simo hollywoodiano. Quando 

Carlo Ponti - è apparsa quasi sembrano giunti sull’orlo del 

mal cosi sfocata come nei panni ^ divorzio, non ci si inganni: i due 

di Lucilla, figlia di Marco Au- Nemours. \ e mito a lite con pjd dì prima e tanto 

relio, divisa tra il .sentimento. q*ic^" smoz Jinanziatort, u ^ decidono di fare un 

che la spinge nelle braccia del altro figlio. 

prode generale Livio, e la ra- ttaliano, chissà perchè, gli ha ùn film (il regista è John 
glon di stato, incarnata dal pa- conferito tale onorificenza) si intessuto di ideuzze che 

dre, che la vuole sposa di Sona- ^coi-a ora negli impicci, insom- vorrebbero essere allietanti, ma 
mus, re d’Armenia e utile al- *1 ° antica Roma uqu sono altro che il tri- 

leato di Roma. Prescindendo da potrebbe far eco un diverso tnnie di uno sfruttatissimo e 
questa sgarberia verso la ra- tonfo, meno famoso, ma, tutto invecchiato .-repertorio. • Janet 
gazza. Marco Aurelio si com- sommato .piu vicino e piu il- Leigh e Van Johnson appaiono 
porta tuttavia quale poìitiro ‘ununante. nel panni dei protagonisti. 

saggio e pacificò: Vuole ammrt- ' Aeseiaf% Cai/ìaIì • vice 

fere alla dignità di cittadini l Mggeo SavIOII Vite 
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• «In 


Sembra ormai accertato che 
Monica Vitti sarà -Maggie» in 
Dopo la caduta di Arthur Miller 
che il regista Franco Zefflrelli 
si appresta a mettere in scena a 
Venezia per il prossimo Festi¬ 
val del teatro. Accanto a lei sa¬ 
rà Enrico Maria Salerno, nella 
parte di Quentin, l’altro perso¬ 
naggio-chiave dell’ultima opera 
teatrale di Miller, che tanto suc¬ 
cesso ma anche tante polemiche 
ha suscitato sui palcoscenici 
americani. 

Cedendo alle insistenze del 
' regista. Monica Vitti, dopo la 
lunga parentesi del cinema, tor¬ 
nerà cosi al teatro per inter¬ 
pretare il dramma-confessione 
di Miller, nel quale egli narra 
la sua esperienza di vita con 
Marilyn Monroc. le sue crisi, le 
sue effusioni, le sue esaltazioni, 
fino alla tragica fine. 

E^ proprio l’estrema difficol¬ 


tà della parte, fatta di improv¬ 
vise contraddizioni, di scoppi 
di furore dietro i quali si cela 
una inestinguibile cd ingenua 
sete di afletto, che ha indotto la 
Vitti ad accettare di essere 
« Maggie ». Ed Enrico Maria 
Salerno, nell’assumere l’altro 
difficile ruolo, si è cosi espres¬ 
so: -E’ un lavoro scritto col 
sangue, e le accuse che la cri¬ 
tica ha mosso a Miller di voler¬ 
si giustificare della morte di 
Marilyn Monroe sono davvero 
ingenerose. F. la sua, una con¬ 
fessione fatta ad un interlocuto¬ 
re che è la società, il pubblico 
in questo caso-. 

Nella regia di Zefflrelli. la 
parte della prima moglie di 
Miller sarà interpretata da Va¬ 
leria Valeri mentre Lidia Al¬ 
fonsi interpretcr.à la parte della 
sua terza moglie. 
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gazza. Marco Aurelio si com- •i"'- .. ticign e van jonnson appaioiu 

porta tuttavia quale poìitiro ‘ununante. nei panni dei protagonisti. 

saggio e pacificò: Vuole ammrt- ' Aaaae% Cai/ìaIì • vice 

tere alla dignità di cittadini l Mggeo SavIOII Vite 

sudditi più remoti dell'Impero, 

si fa consigliare da un filosofo .... . — 

greco, Timonide, che cela sotto 

le vesti la croce di cristiano: in- , ■ - , 

somma sembra star II a dima- >!■ ' V # 

strare proprio l’IncroUabilità 

JcUWcia .«a «.a e,U | CO f OidO^ 

La morte ghermisce tuttavia 
V imperatore, troncandogli i a , , . 

mezzo r ennesima sentenza 

estratta dal libro davvero mi- # W g m M 

rabllc delle sue meditazioni. A. VAV V 

succedergli non sarà ■ Lido. gjM g g M W g ^ g g ggg g g 

com’egli avrebbe voluto, ma il mV mJ mJMJm/ » wm M ■ 

figlio Commodo, scioperato me- ^ ^ ^ ^ w ^ ■ 

galomane perdigiorno, il quale 

disfa l'opera del genitore, infie- -- 

rendo sui barbari e attizzando¬ 
ne l'odio perenne. Livio, nomi¬ 
nato comandante in capo del¬ 
l'esercito. oscilla tra la fedeltà 
ai princìpi del defunto sovra¬ 
no e la lealtà verso quello vi¬ 
vente: applica con buon e.dto il 
tentativo di accogliere nella co¬ 
munità imperiale certi zazzeru¬ 
ti adoratori di Wotan, che zi 
lasciano cuidomesticare, sia pu¬ 
re dopo molte resistenze, e per- 
sin tagliare i capelli: ma quan¬ 
do, nel nome di Marco Aurelio, 
intere province si ribellano die 
efferatezze e alle stracuganze 
di Commodo. Livio lo aiuta nel¬ 
la repressione. Un attacco dei 
Persiani, indomabile nemico 
comune, ricostruisce per poco 
l'unità di Roma. Risoltosi infi¬ 
ne — dietro l'impulso di t.uc'il- 
la, il cui marito è opportitna- 
mente quanto cruentemente de¬ 
ceduto — a pigliare armi con¬ 
tro quel mare di guai che Com¬ 
modo rappresenta, Livio viene 
sconfitto dalla forza corruttrice 
dell’oro, e dovrà morire orren¬ 
damente, Ma Commodo, con un 
cavalleresco sussulto, gli offre 
la possibilità di decidere tutto 
attraverso un duello, che segna 
la fine delio scervellato despo¬ 
ta. Acclamato al trono, Livio 
preferisce eclissarsi con Lucilla, 
mentre i maggiorenti dell’Impe¬ 
ro si giocano il potere n zec¬ 
chinetta. 

Nello spettacolo, che dura più 
di tre ore, ci sono altre cose, 
strabilianti, come la rtrelazio- 
nc che Commodo è in realtà | 
frutto degli amori adulterini, 
della moglie di Marco Aarelio,' 
e la conseguente esplosione dei 
numerosi complessi edipici del 
giovinastro, il quale uccide il 
nero padre, suo disinteressato 
manutengolo per tutti quegli 
anni. E c'è uno sforzo, a volte, 
palese ma votato al fallimento.ì 
per nobilitare la roboante ri-- 
venda con richiami e pro.'spet- 
live attualL Cosi .Marco Anre-| 

Ho, Timonide e. in parte, Livio, 
possono esser considerati come 
apostoli della coesistenza: nc è 
un caso che le riunioni del Se¬ 
nato sembrino avvenire a Wns-, 
hington piuttosto che nelfanti-'. 
ca Roma: uno dei - potrrs «.| 
conservatore c di destra, parìa 
addirittura del - modb di i ita 
romano •. Comprendiamo che 
ali sceneggiatori americani Ben 
Barzman e Philip Yordan, in¬ 
sieme con il nostro Basilio 

dare un s^o^aPputoresco^ac- “ Miss Toklo 1963»/ Yomiko Nakasaki, è 
dosene delle brutali distorsioni Arrivata l6ri all aaroporto dì riumicino pro- 

della effettualità storica, code- ■«. ti* *• 

sto significato emblematico ri- '^sniente da Glnfivra. « AAiss Tokio n vieno 

sulta essai contraddittorio e al- . f, , . s. r- i c 

quanto giustapposto. à Koma, dovo SI trattorrà tino al O maggio, 

che!'li 'dArtiri." S,'’»okS per portare un messaggio del governatore 

Tokio al slndaco e alla città di Roma in 



Canzoni 

Milly alla Cometa 

Con tanta brutta musica (leg¬ 
gera) in giro, c’è di che ringra¬ 
ziare Milly per averci offerto 
questo recitai di Canzoni vec¬ 
chie e nuove che da ieri sera, 
e fino al dieci maggio, va in 
scena alia Cometa. Milly. dal 
sorriso meraviglioso, ha pre¬ 
sentato (accompagnato da Fran¬ 
co Bartalonga) 24 canzoni tra le 
quali sarebbe sbagliato preten¬ 
dere di identificare le vecchie e 
le nuovo. Cantato da lei, «det¬ 
te » da lei, vecchi e nuovi mo¬ 
tivi tornano a noi con rinnova¬ 
ta freschezza e ci conquistano, 
tutti, siano fatti di musiche da 
avanspettacolo, da cabaret, epi¬ 
che, canaillc o di parole bana¬ 
li, o — come quelle brechtiane 
— violente c sarcastiche. Milly 
ha. tra le altre, iiuesta capa¬ 
cità: non interessa « come » sia 
la canzone. E’ il suo modo di 
porgerla, di interpretarla (e qui 
il termine acqul.sta il suo vero 
e pieno significato' che conta 
E' la sua leggera, maliziosa iro¬ 
nia. quando si tratta dì vec¬ 
chie canzoni del variet.à, un po' 
sboccate: è la sua patina mitte¬ 
leuropea, quando canta i suc¬ 
cessi internazionali c, più che 
alla Piaf. si riallaccia a Marle¬ 
ne Dietrich. E’ il suo continuo 
restare in liilico tra lo selierzo 
e il terribilmente serio: il suo 
equilibrio tra quello che era 
e ohe è ora: tra il passalo e il 
presente (sintetizzato, con mi¬ 
rabile capacità, in tiuolln ■< mos¬ 
sa » poi subito trattenuta, quasi 
a soffocare un improvviso e im¬ 
previsto ritorno di vecchi tem¬ 
pi). Milly compie, via via, un 
processo di estraneazione, ma 
senza calcare la mano, e con¬ 
ferisce. a volta a volta, a certe 
crmzoni, il sapore del loro 
tempo. 

Nella prima parte, sullo 
sfondo di un tendaggio bian¬ 
co, vestita di nero c pun¬ 
teggiata di discreti lustrini, 
seduta sul piano nll’inizio. 
Milly propone .‘fono tre pnrolr, 

Addio mia bella .•!Ì(inora e 
Come pioveva, cantandolo alla 
maniera dei finì dicitori degli 
anni venti e trenta, personag¬ 
gi e ma.schere tra i quali lei 
si incamminò sulla strada del 
teatro. Poi fa rivivere il mon¬ 
do di Place Pigalle con Mon 
homme e Si petite: la Francia 
crepu.scolare di Trciiet con 
Que reste-t-il de mon amour, 
i’Anicrica di Broadway con una 
canzone di Rodgers e una di 
Cole porter 0 nella ipiale pa¬ 
rodia la stucchevole sessuali¬ 
tà delie dive da night-club 
Eplodo in Donne c giornali e 
L’uomo è fumator, invc.stcu- 
doci della atmosfera rivi.stuiola 
degli anni venti (oh. cari, vec¬ 
chi, banali, divertenti, audaci e 
innocenti doppi sensi!). Tocca a 
Brecht e Weill aprire la secon¬ 
da parte. Ancora?, Brecht dì- 
irà qualcuno. Sissignori, Brecht, 
Nessuno, più di Milly, ha il di- 
I ritto, oltre che la possibilità, 
di scagliarcelo in faccia, con 
la sua Jenniy, con le sagge al¬ 
legorie di Salomon Song c dei¬ 
la Ballata dell'agiatezza: o con 
il furore inerte di Surabaya 
Johnny. C’è poi un altro grup¬ 
po di canzoni francesi, due 
delle quali dedicate — con com¬ 
movente modestia — alla l'iaf 
(sentite, sentito La belle hi- 
stoire d’amour!). Poi un do¬ 
lente Ricordo di Cesare Pave¬ 
se, di Pogliotti: una canzone dì 
Prevert e Kosnia; la Via Bro¬ 
letto di Endrigo. .straordinaria¬ 
mente riproposta: la diverten¬ 
te Tha detto niente la tua 
mammina'/ di Negri (con quel¬ 
la esplosiva intuizione che è il 
richiamo pianistico a Shehe- 
razade; perchè « lui » si clua- 
merà. d’ora in poi. « Mille e 
una notte») e, in chiusura, do¬ 
po quel piccolo capolavoro die 
's Canzone del bel tempo, ih 
Fortini e Carpi. La roeuda la 
gira, che è insieme un omag¬ 
gio alla sua Milano e il con¬ 
densato di una filosofia, di vin 
modo di vivere c di vedere le 
cose cne SI riallaccia — per¬ 
metteteci di dirlo — proprio a 
Brecht. Applausi al termine di 
ogni canzone. Si replica. 

I.S. 


La «Titanus» 
In via di 
liquidazione? 

Che succede alla Titanus? Per 
quanto ufficialmente sì sia prov¬ 
veduto a diramare una smentita 
— ma utficiosamcnte il fatto 
viene confermato — si starebbe 
procedendo proprio in questi 
giorni alla definitiva e completa 
liquidazione dell'azienda 

La improvvisa partenza per 
gli Stali Uniti di Goffredo 
Lombardo sarebbe da mettere 
in relazione con la derisione di 
sospendere definitivamente l'at¬ 
tività della Titanus (da tempo 
consistente, principalmente, nel¬ 
la distribuzione di film). Attual¬ 
mente, sono occupati presso la 
Titanus sessanta dipendenti i 
quali, in caso di chiusura, si 
troverebbero sul lastrico. 




contro 

canale 

f 

Una serata 
con Eduardo 

La telecronaca della parti¬ 
ta di calcio Inter-Borussia ha 
fatto saltare sul primo cana¬ 
le l’originale televisivo di Gi¬ 
no De Sanctis Qualcosa... per 
oggi della serie Vivere insie¬ 
me: poco tiialc, soprattutto 
perchè sul secondo la serata 
era imperniata sul capolavo¬ 
ro di Eduardo De Filippo, li 
sindaco del Rione Sanità. 

Eduardo .slesso ha presen¬ 
tato brevemente il suo lavo¬ 
ro. Certo, poche parole ma 
quanto ben spese. E’ bastato. 
infatti che il popolare autore 
napoletano accennasse al Sin¬ 
daco del Rione Sanità, come 
era nato, perchè l’aveva scrit- 

10 cd anche perchè aveva ri¬ 
fiutato che se ne facesse una 
versione cinematografica In 
America, per cominciare ad 
afferrare il scuso di quc.sfo 
dramma che, al di là dell'a¬ 
spetto particolare della vicen¬ 
da, pone in ■ luce problemi 
viri di una società fondata 
.sull’ingiustizia. 

Oltretutto Eduardo non ha 
mancato durante la succinta 
introduzione di far cenno, con 
arguzia tipicamente napoleta¬ 
na, agli elementi di indub¬ 
bia attualità che il dramma ' 
da lui scritto — ed anche da 
lui stesso impareggiabilmentc 
interpretato e diretto tanto 
sulle scene quanto sul video 
— contiene: gli scandali, di¬ 
ciamo, caratteristici degli an¬ 
ni del miracolo c dopo. 

Cosi, crediamo, che anche 
chi ieri .sera ha potuto oedere 

11 lavoro di Eduardo per la 
prima volta certamente l’ha 
visto in condizioni pressoché 
ideali proprio grazie alle po¬ 
che parole preposte dal dram¬ 
maturgo alla trasmis.sione. . 

Diremo, anzi, ancora una 
rolla, che più spesso la TV 
dovrebbe adottare tale inizia¬ 
tiva per programmi di analo¬ 
go livello cd impegno proprio 
per gli indubbi frutti positivi 
che un tale criterio dà. 

Lo speiIncoio in sé, poi, è 
.senz'altro tra i migliori mal 
apparsi sul video sino ad ora. 
Antonio Barracano, il «sinda¬ 
co '. il 'giustiziere • del Rio¬ 
ne Sanità — interpretato co¬ 
me dicevamo da Eduardo De 
Filippo — è una figura che 
riscàta con tale drammaticità 
di contrasti che non trova 
precedenti neanche nelle al¬ 
tre opere dello stesso De Fi¬ 
lippo. 

Si tratta, in effetti, di un 
personaggio — che l'origi¬ 
nale allestimento eduardiano 
per il piccolo schermo non 
ha minimamente diminuito -» 
impastalo d'irrazionalità nel¬ 
la .sua proterva religione del- 
V'arrangiare ' e dell'• arran¬ 
giarsi m-. cioè più che un per¬ 
sonaggio, Antonio Barracano 
è il simbolo di un mondo cac¬ 
ciato .sempre più in basso da 
una .società ingiusta, c tetra¬ 
gona a comprendere anche le 
più elementari necessità dei 
deboli, di chi non è stalo 
provveduto adeguatamente 
dalla sorte ad affrontare la 
vita. 

E appunto, per mettere ri¬ 
medio, a suo modo, a tutti 
questi torti Antonio Barra¬ 
cano assurge — pur nella sua 
luce sinistra e ambigua — al 
ruolo di « giustiziere «. E se 
nei primi due atti gli spetta¬ 
tori sono combattuti ancora 
se accordare la loro simpatia 
o no a tale personaggio, l’epi¬ 
logo dissipa bruscamente e 
con inten.sa drammaticità ta¬ 
le artificioso dilemma per 
porre invece dinanzi ai laro 
occhi tutto il dolore, la .soffe¬ 
renza insondabile di un mon¬ 
do condannato .sempre a su¬ 
bire. 

Inutile dire che l’elemento 
grotte.’^co che vena tutto il 
dramma non fa che .suggella¬ 
re in modo esemplare quello 
chv è certamente il capola¬ 
voro di Eduardo De Filippo. 
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TV - primo 

8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani 

Rubrica per t giovani 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Il circo Bum 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera ( 1 * edizione) 

19,15 Segnalibro 

Settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 Le TV degli 
agricoltori 

20,15 Telegiornale sport ^ 

20,30 Telegiornale 

della sera ( 2 « edizione) 

21,00 Tribuna politica 

Incontro . dibattito tra 
parlamentari 

22,15 Cinema d'oggi 

Presenta Paola Pitagora 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 II segreto del giudice 

racconto sceneggiato 

22,05 La fiera dei sogni 

Trasmissione a premi 
al termine - Nolte sport » 


fr 


' % 
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Claudia Giannotti presenta * Segnalibro > (primo, ore 
19.15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15, 17. 20, 23; 6.35: Coreo 
dì lingua francese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: 
L'Antenna; 11; Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Aria di ca¬ 
sa nostra; 11.30: Musica sin¬ 
fonica; 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55; 
Chi vuol esser lieto..; 13.15: 
Zig-Zag; 13.25: Musica dal 
palcoscenico; 13.45-14: Un, 
disco per l’estate: 14-14.55; 
Trasmissiooi regionali; 15 e 
15; Taccuino musicale; 15.30: 

I nostri successi; 15.45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 


gramma per i ragazzi; 16.30: 
u topo in discoteca: 17,25: 
Trattenimento in musica; 18: 
La comunità umana; 18.10: 
Visita a un Centro di Stu¬ 
dio: L’Osservatorio di Arce- 
tri: 18,30: Concerto dell’or¬ 
ganista Ferruccio Vignanel- 
li; 19.10- Cronache del lavo¬ 
ro italiano; 19.20* C'è qual¬ 
cosa di nuovo oggi a...; 19 • 
30: Motivi In giostra; 19,53; 
Una canzone al giorno; 20 e 
20: Appiattai a...; 20,25: Fan¬ 
tasia; 21: Tribuna politica: 
22.15: Concerto del pianista 
Pietro Scarpini. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30, 

15.30, 16.30, 17.30. 18.30, 

19.30, 20.30. 21.30. 22.30; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8 ; 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Milva: 8.50: Uno stru. 
mento al giorno; 9; Un disco 
per l’estate; 9.15: Ritmo-fan¬ 
tasia: 9.35: Due cuori e una 
capanna; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 10.55: Un 
disco per l’estate: 11 . 10 ; 
Buonumore in musica; 11.35: 
Piccolissimo: 11.40; n porta- 
canzoni; 11,55; Un disco per 
l'estate: 12.05-12.20; Itinera¬ 
rio romantico; 12.20-13: Tra¬ 


smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Voci 
alia ribalta; 14.45: Novità 
discografiche; 15; Momento 
musicale: 15.15; Ruote e mo¬ 
tori: 15.35; Concerto in mi¬ 
niatura; 16; Un disco per 
l'estate; 16.15: Rapsodia: 16 
e 35: Passerella di ieri; 17: 
I vecchi amici dei 78 giri; 
17.35; Non tutto ma di tutto; 
17.45; Dai versi alla melo¬ 
dia; 18.35; Classe unica*. 18 
e 50: I vostri preferiti: 19.50: 
Dischi dell'ultima ora; 20 35: 
A occhi chiusi; 21: Pagine 
di musica; 21.35: Musica nel. 
la sera. 


Radio - terzo 

18 30; La Rassegna. Pro- pera in tre atti tratta da 
blemi della scuota: 18.45: William Shakespeare Negli 
Roberto Lupi; 19: Psichia- intervalliliomale del Terzo; 
tria sociale: 19,30; A mid- 22.45; Testimoni e interpreti 
summer night's dream. O- del nostro tempo. 


BRACCIO DI FERRO « (ad Ugendet 
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• • u recital MI Carlo «’Angclo al Teatre della 
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chc.'IS defficc!' ruoterà Per portare un messaggio del governatore 
Xo?7o'n.fa'M°X^?."’d!mS: di Tokio al sindaco e alla città di Roma in 
JtauifdSfl; occasione delle prossime olimpiadi. Yomiko 
0en(rt!’’Giacchl’U p,t csent* Nakasaki sarà ricevuta oggi in Campidoglio 


Vio da due 
cinema « la vita 
agra » di Lizzani 

La vita agra, di Cario Lizzani, 
è stato tolto dalla pro.;rammr;- 
zione da due dei tre cinema ro¬ 
mani nei quali era in proiezione 
da alcuni giorni. La decisione è 
stata presa dal proprietario dei 
tre cinema, .Ornati, il quale — 
come si sa — controlla anche 
una sessantina di altre sale ci¬ 
nematografiche. La decisione 
non giustificata da motivi 
finanziari, dai momento che gli 
incassi del film facevano regi¬ 
strare medie soddisfacenti. 

L* ANAC (Associazione degli 
autori cinematograficn ha fat¬ 
to pervenire al ministro dello 
Spettacolo Corona (secondo 
quanto pubblica l'Acanti/, al 
quale l'ANAC sembra averne 
riservato l'esclusiva) un tcle- 
granuna di protesta. 
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Du« ritratti: t 

i ‘ » , • 

c'è commento? 

Egregio direttore, . 

' • porgo ài lettori dell'Unità | ri¬ 
tratti di due uomini, nostri con-- > 
temporanei. - * , t . 

' Giornale del Mattino di Firenze '■ 
(22-4-1964): Cabot Lodge, il più 
popolare, del > candidati repubbli¬ 
cani. , , ■ ■ • \ 

■ ...il suo difetto ' principale in 
uesto campo potrebbe essere co- 
tltulto da quell’arroganza (benché 
emperato dagli anni e dall’azione 
[elio moglie) dell’uomo che è abi¬ 
tuato a parlare « soltanto con Dio >. .. 
A firma di Stello Tornei). 

Giornale del Mattino di Firenze . 
lei 22^-1964: L’Algeria è da ieri 
era un paese socialista. Il leader 
ei comunisti algerini, Bacir Hagi 
.II, che oltretutto è uno dei più 
enslbili poeti algerini, ha anche 
'edicato al Congresso una poesia 
he dice tra l’altro: 
rateili, 

n ogni parola introducete un cuore, 
in ogni parola la ragione. 

In ogni parola del pane, 
in ogni parola una rosa, 
in ogni parola un'oasi, 
in ogni parola 11 riso d’un bimbo... 

(A firma di Angelo Del Boca). 

C’è commento? 

MARIO BICCI 
Figline Valdarno (Firenze) 


M 

Jt 


lettere all’Unità 


Solo le (I stelle n 
non celebrano 
degnamente 
il r Maggio in TV 

Signor direttore, 

nel quadro delle celebrazioni 
delle date piti significative, la TV 
ha già programmato la trasmissione 
per celebrare il Primo Maggio. 

Che la TV sia arrivata alla de¬ 
terminazione di teletrasmettere la 
consegna delle < stelle > al merito 
del lavoro è un fatto senza dubbio 
positivo. Ritengo però che non sia 
giusto celebrare una cosi importan¬ 
te data della storia con la sola 
consegna delle < stelle >. (Questa 
data andrebbe celebrata come si 
deve. 

Mi si consenta di far rilevare 
alla TV, tramite il vostro giornale, 
perché il 1. Maggio non può essere 
celebrato con la sola teletrasmissio¬ 
ne della consegna delle * stelle» al 
merito: i teleabbonati, nella stra¬ 
grande maggioranza lavoratori, de¬ 
siderano certamente, come me, che 
in quel giorno sia rievocata almeno 
un po’ di storia che i lavoratori 
stessi hanno scritto nel mondo. . 

l lavoratori il 1. Maggio non /an¬ 
no festa soltanto per essere deco¬ 
rati di qualche c stella », che cer¬ 


tamente loro spetta, ma per ricor¬ 
dare anche i sacrifici e le lotte so¬ 
stenute per il progresso di tutto il 
mondo del lavoro. Insamma vorrei, 
e credo insieme a me tutti i lavora¬ 
tori, che questa grande festa del 
lavoro fosse ricordata degnamente 
e in tutti i suoi significati, dalla TV. 

MARIO DI LEIXA ’ 

S. Nicandro Garganico 
(Foggia) 

l. 

Sollecitano le licenze 
gli esercenti stagionali 
di Pesaro . 

Signor direttore, '■ '■ 

siamo un gruppo di esercenti sta¬ 
gionali (comprese le pensioni) che 
vorrebbe esporre quanto segue, con 
la speranza che possa essere preso 
in considerazione da chi di dovere. 
■ Molti di noi, con licenza stagio¬ 
nale, hanno inoltrato alla Questura 
di Pesaro domanda per aprire pen¬ 
sioni, chioschi ed altro, con vendita 
di alcolici e super alcolici durante 
la stagione estiva. Tali domande, 
per evitare i ritardi dell'anno scor¬ 
so, sono state presentate nei mesi 
di febbraio e marzo. 

Siamo al principio di maggio, ma 
tali conccs.sioni non vengono ancora 
rilasciate dalla Questura di Pesaro. 
Un eventuale ulteriore ritardo met¬ 
terebbe in difficoltà noi piccoli 
esercenti che, durante la stagione, 
speriamo di poter guadagnare un 
pezzo di pane. 

Giorni fa alcuni di noi si sono 
recati in Questura per chiedere no¬ 
tizie relative alla concessione della 
vendita di alcolici e super alcolici; 
ci è stato detto che le nostre do¬ 
mande sono ancora al vaglio del 
questore. 

Noi intendiamo sollecitare una 
decisione, augurandoci che non ci 
vengano poste restrizioni all’ultimo 
momento. 

Un gruppo di esercenti stagionali 
(Pesaro) 

Le ditte napoletane 
fornitrici della flotta 
della Finmare sono in crisi: 
i viveri vengono 
acquistati all'estero 

Signor direttore, 
sono un operaio ■ di una ditta 
fornitrice di una compagnia di na¬ 
vigazione appartenente al gruppo 


Finmare Avevo un lavoro certo e 
' ora vedo, all'improvviso, tutto com¬ 
promesso da una situazione alquan¬ 
to strana. Eravamo quattro operai 
fissi e una ventina di saltuari e ora 
‘ sono ridotto ad e.ssere il solo ope- 
■ rato con lo spettro della imminèn- 
' te disoccupazione. - 

La società in parola ha alcuni 
vapori in partenza da Genova, al¬ 
tri da-Napoli e altri da 'Trieste. 
Il Ministero della Marina Mercan¬ 
tile aveva disposto che, per i vapori 
facenti capo alle varie sedi, si do¬ 
vesse provvedere in loco ai lavori 
vari e alle provviste. 


Ogni nave ha bisogno, durante 
il viaggio, di circa 250 quintali di 
frutta o agrumi. Nei tempi normali 
, opnj nave si riforniva a Napoli di 
40-50 quintali, se proveniente da 
■ altro scalo e qui di passaggio men¬ 
tre le due navi che partivano di 
qui caricavano dai 120 ai 150 quin¬ 
tali. Oggi siamo ridotti ad un ri- 
fornimento di 60-70 quintali com¬ 
plessivi al mese contro i 250-230 di 
prima. Questo significa che non 
abbiamo più lavoro nè io ,nè gli 
■ altri che qui lavoravano. Non sap¬ 
piamo fare altri lavori e siamo 
tutti piuttosto anziani. 


Da che cosa dipende? Nonostante 
le raccomandazioni che vengono' ' 
fatte in questo momento circa le 
economie da fare e si dica che ab¬ 
biamo troppi debiti all’estero, .la 
compagnia in parola acquista la 
merce in questo modo: pere e mele 
in ■ Argentina; aranci in Israele, 
verdura negli Stati Uniti e altri 
paesi; succhi di frutta in Israele; 
Coca-cola in Brasile: vino in Gre¬ 
cia: parmigiano in Argentina (re- 
gianito): carne conpelata in Argen¬ 
tina:^ pesce congelato, pasta, farina, 
cn//è, conserve, scatolame vario al 
Nord o all’estero. E noi a Napoli 


La banca dei francobolli 


La trascorsa settimana abbiamo in¬ 
viato cambi a: G. Glorio. Milano: M. 
Trevia. imperia: R. Polizzi. Parma: 

S. Baracclii, Napoli: L. Viola. Gradi¬ 
sca d’isonzo: F. Zonza, Sant’Antioco; 
R Nasi, Siena: P Gillardi. Torino: 
R. Barbieri, Pistoia: G, Tecchio Im¬ 
peria: I. Paollcchi. Montecatini T.: C. 
Cardaci, Napoli: T. Pratella. Imola; 

T. Marziano. Genova: F. Cianci, Ro¬ 
ma: G. Cornetti. Milano; D. Mura. Bal- 
zola. 

Abbiamo inviato francobolli In do¬ 
no a: O. Taccheri, Scnigaglia; R. Me- 
nicastri. Roma 

Le novità 
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LUSSEMBURGO - Ha emesso una 
serie di 3 francobolli dedicati alla 
inaugurazione della centrale di Vian- 
den. 

BELGIO . Un francobollo del valo¬ 
re facciale di 3 f. è stato emesso dalle 
Posto belghe per celebrare la giorna¬ 
ta del francobollo. 

ISRAELE - Un francobollo comme¬ 
morativo dello ‘ scomparso presidente 
Izhak Ben-Zvl è' stato emesso nel pri¬ 
mo anniversario della sua morte. 

RAU - La RAU ha dedicato un 
francobollo alla Conferenza delle fer¬ 
rovie asiatiche. 

VIETNAM del Nord - Una serie di 
5 valori è stata emessa dal fronte di 
liberazione del Vietn.am del Sud per 
l territori già liberati. 

Riviste illustrate 
in cambio di francobolli 

RANIERO COLLINA - Viale Vici¬ 
ni. 21: Bologna V - vorrebbe cambia¬ 
re. con francobolli di San Marino, del 
Vaticano e di altri paesi, con le se¬ 
guenti annate di riviste: « Realtà So¬ 
vietica - dal 1957 fino al 19G3. -Noi 
Donne» dal 1954 al 1963. «Vie Nuove» 
dal 1960 al 1963. 

Catalogo e vetrina 


Notizie 


RDT - Le poste della Repubblica 
Democratica Tedesca il 15 aprile han¬ 
no emesso un francobollo da 25 pf. 
in omaggio al settantesimo complean¬ 
no di Krusciov. La vignetta raffigura 
il compagno Krusciov mentre si in¬ 
trattiene con alcuni lavoratori, in oc¬ 
casione della sua recente visita nella 
Repubblica Democratica. Il colore del 
francobollo, che qui vi presentiamo, 
è blu. 

• VATICANO - Il 22 aprile è stata 
emessa una serie di quattro franco¬ 
bolli (valore faccialo 415 lire) dedi¬ 
cati all’inv'io della Pietà alla fiera di 
New York. 



Venezuela - 1953: n. 657 e 661 (655- 
668 ). Posta aerea (palazzo delle poste 
di Caracas). Colori: bruno lilla e lilla. 


SAN MARINO: sono stati esau¬ 
riti i foglietti da 4 esemplari del 
francobollo da 1000 lire di posta 
aerea, emesso recentemente. Pres¬ 
so le poste di San Marino conti¬ 
nua, però, la vendita di francobol¬ 
li singoli. 

EUROPA: il prossimo francobol¬ 
lo europeistico avrà la vignetta di 
un disegnatore francese, George 
Bétemps, che ha vinto con un boz¬ 
zetto raffigurante un fiore con 22 
pelali (i paesi aderenti alla CEPT). 

VARESE: il 25 aprile è stata 
inaugurata la prima mostra nazio¬ 
nale filatelica. Sono presenti nu¬ 
merose raccolte che partecipano al 
concorso tematico: * Il fiore sui 
francobolli ». le raccolte presentate 
su invito sono 11 tra le quali al¬ 
cune provenienti dall’estero. 

LONDRA: la Harmer Rooke di 
Londra offrirà con asta, dal 21 al 
22 maggio, francobolli antichi di 
tutto il mondo. 

Promemoria 

Ricordiamo ai nostri amici di indi¬ 
rizzare sempre a: VVnità (lettere) via 
dei Taurini, 19 Roma. 

Ci mandi 
l'indirizzo preciso 

Il nostro amico Walter Resini di 
Reggio Emilia dovrebbe mandarci l’in¬ 
dirizzo più preciso. Egli ha inviato il 
seguente indirizzo; Via Emilia. 90. 
Sulla lettera che ci è tornata indietro 
il postino ha scritto: « Quale »? Che 
dovrebbe significare: «Quale via Emi¬ 
lia »? 


dobbiamo perdere il lavoro. 

Dicono anche che navi pefrtono 
vuote, ma non è vero, adesso la 
crisi colpisce, per i motivi suddet¬ 
ti, anche i lavoratori delle ditte 
fornitrici di Genova. A ■ scanso di 
equivoci aggiungerò che la ditta 
con cui lavoro pratica, per la merce 
necessaria, gli stessi prezzi di dieci 
anni. fa, proprio per evitare che 
la compagnia dica che i orezzi sono 
troppo alti e pertanto e più con¬ 
veniente rifornirsi all’estero. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Loro vanno sulla luna 
e noi facciamo il giro 
delle sette chiese 

Caro direttore, 

uno degli argomenti che usano 
spesso i soliti pappagalli che ripe¬ 
tono a memoria tutto quello che 
dicono c lor signori », come dice 
bene Mario Melloni, su Vie Nuove 
è che la Mostra sovietica a Genova, 
specie nell’abbigliamento è stata 
assai scadente, lo non dubito che 
l’Italia nostra in questo settore sia 
assai più avanzata dei sovietici; i 
nostri modelli di vestiti sfilano a 
Parigi e New York, le nostre scarpe 
vanno a ruba perfino in America, i 
nostri gioielli e le nostre cravatta 
s’affermatw in tutto il mondo. Ma 
ora, dico io, tutto ciò che rende 
elegante e raffinata certa parte del¬ 
la nostra società, in una parola: il 
lusso è una componente della civil¬ 
tà di un popolo? 

Cosa importa a me, sia io impie¬ 
gato, operaio o insegnante se ho 
un bellissimo paio di scarpe, un 
vestito •ultimo grido» (magari 
comperato a chiodo) se dei servizi 
essenziali non posso che usufruirne 
in minima parte? 

Facciamo un esempio: quanto è 
la spesa pro-capite in Italia, per la 
i.struzione rispetto all’URSS, maga¬ 
ri divisa per quattro dato che loro 
superano i 225 milioni di abitanti? 
E la spesa per i servizi sociali? E 
per la ricerca scientifica? E per la 
casa, l’affitto, la luce e il gas? E per 
gli ospedali? E per l’arte in genere 
(musei, pinacoteche, istituti di ri¬ 
cerca di tutte le specie e sottoqua¬ 
lità)? Quanti libri vengono pubbli¬ 
cati da noi. c in URSS? Quante 
sono le biblioteche nei due paesi"^ 
E non voglio continuare: morale: 
loro vanno sulla luna e noi dobbia¬ 
mo accontentarci di fare il giro 
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delle seffe chiese, come diceva ar¬ 
gutamente un operaio, tempo fa. 

Questa, caro direttore, si che i 
civiltà di un popolo: ossia tutte 
quelle misure che, nell’insieme, 
cercano di elevare il livello mate¬ 
riale e culturale di un popolo, non 
soltanto nei prodotti della raffina¬ 
tezza e dell’eleganza, cose che la¬ 
sciano Il tempo che trovano, ma di 
quelle strutture basilari che for¬ 
mano l’ossatura di una nazione ci¬ 
vile. Perché è logico che chi laurea 
centomila ingegneri In un anno, 
non solo, ma la nazione che si per¬ 
mette di avere 300.000 tra scienziati i 
e tecnici addetti agli spufnik (ve- ' 
dere < Il segreto degli sputnik », 
Laterza) è un popolo veramente 
civile che lascerà un’impronta nel¬ 
la .sforia. 

E questo per me è civiltà. Tutto 
il resto sono chiacchiere da caffè. 
Ringrazio per la cortese ospitalità. 

GIULIO TOMELLINI 
Viareggio (Lucca) 


Appoggiano l'azione 
dei deputati del PCI 
tesa a far luce 
sul (t caso Ardizzone » 

Signor direttore, 

i sottoscritti, sconcertati per la 
conclusione dell’istruttoria per la 
morte del cittadino Ardizzone, uc¬ 
ciso In occasione di una carica della 
polizia a Milano contro i manife¬ 
stanti per la libertà di Cuba, rile¬ 
vano che molti elementi venuti alla 
luce sulla stampa, in questi ultimi 
giorni, lasciano supporre che la 
istruttoria non abbia avuto un re¬ 
golare svolgimento. 

'Tenuto conto del fatto che, fra il 
dilagare di scandali nazionali che 
caratterizzano l’epoca in cui vivia¬ 
mo, la Magistratura italiana ha sa¬ 
puto finora mantenere Tammitiistra- 
zionc della giustizia ad un livello 
degno di un Paese altamente civile, 
auspicano che l’opera intrapresa 
dai parlamentari comunisti In sede 
governativa possa dare presto con¬ 
creti risultati restituendo alla pub¬ 
blica opinione quel senso di com¬ 
pleta c tranquilla fiducia nelle pro¬ 
prie istituzioni che è garanzia di 
ordinata vita democratica, e per 
quanto sopra dichiarano di appog¬ 
giare l’azione dei deputati stessi 
intesa a fare luce completa sui fatti. 
Dott. Giancarlo Bonazzola, avvo¬ 
cato Mario Gailini, Irene Barbara 
Coggiola, Fernanda Pedotti, dot¬ 
tor Mario Coggiola. Angelo Chie¬ 
sa (cons. com. di Busto A.), Gian¬ 
carlo Aloardi (cons. prov.), Ame¬ 
deo Bianchi (cons. com.). Maz¬ 
zola Mariangela, Angelo Monetti, 
Anna Grilli, Rina Puschi Bonaz¬ 
zola, dott. Pierina Novario. 

(Milano) 


Argento-Rubinstein 

all'Auditorio 

' Domenica 3 maggio, alle ore 18 
aU'Auditorlo di Via della Con¬ 
ciliazione per la stagione d'abbo¬ 
namento dcirAccadcmla di San¬ 
ta Cecilia concerto (abb. tagl. 
39) diretto da Pietro Argento con 
la partecipazione del pianista 
Arthur Rubinstein. In program¬ 
ma: Clmarosa-Malipicro; La Ci- 
marosiana; Beethoven: Concerto 
IV in sol magg. per pianoforte 
e orchestra; Brahms: Concerto 
Ilo in si bcm. magg. per piano¬ 
forte e orchestra 

«1 racconti 
diHoffmann» 


all'Opera 


Oggi, alle 21. replica in ab¬ 
bonamento alle seconde serali e 
speciale per studenti, del « Rac¬ 
conti di HofTmann » di J. OfTcn- 
bach (rappr. n. 61). diretti dal 
maestro Oliviero De Fabritiis e 
interpretati da Agostino Lazzari. 
Virginia Zeani. Nicola Rossi Le- 
meni. Giovanna Fioroni. Ferdi¬ 
nando Li donni. Guido Mazzini 
e Renato Ercolani. Maestro del 
coro Gianni l.azzari. Sabato 2 
maggio, alle 21. ultima del - Man¬ 
darino miracoloso ». « Il contrat¬ 
to ». « 11 tabarro », diretti dal 
maestro Francesco Molinari Pra- 
delli. 

CONCiRTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 21.15 al Teatri» 
' Olimpico (tagl n 24) Marteau 
* sans maitre di Boulez c Pierroi 
lunaire di Sennberg. Dirige 
Pierre Boulez 
AULA MAGNA 
Riposo 

SELLA cometa ■•lei «7;17KV 
Alle 17,15 familiare Filippo Cri¬ 
velli presenta ■ Milly > nel suo 
' recital di canzoni vecchie e 
. nuove. Al pianoforte Franco 
Barbalonga. 

FOLK STuOiO (Via Garibai 

di 581 

Sabato alle 17 per i giovani. 
Domenica allo 17.30 musica cl.as- 
Oica e folkloristica. jazz, blues, 
apirituals. 




ARLECCHINO iVia b Stefano 
de) Cacco, 16 Tel 6RH.5R9' 
; Alle 21.30: • La rivolta del glo- 
“ vani * di Rocca. • vita privala 
■ gl Bob Bcllarmnic ■ di De Ma- 
^ ria. • La sposa cristiana ■ di 
■^Terron con Tiziana Casetti. 
' ' lAura Cianoll. Gianni Musy. 
' • Knxo Cerusico, S Pellegrino 


Regia Luigi Pascutti. Domani 
alle 17.30. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri o 11) 

Domenica alle 16,30: « La figlia 
unica ■ commedia brillante In 
3 atti di Teobaldo Clcconi 
Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 familiare la C.ia Te¬ 
resa Mantovani Enzo Taraselo 
con U. Caldea, H. Brndley. C. 
Enrici, F. Santclli. E. Valgo!, 
in: « La p ... rispettosa » di J.P. 
Sartre c « Esecuzione capitale » 
di C. Novelli. Regia Enzo Ta- 
• rascio Vivo successo. Domani 
alle 21.30. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 
Tel ■ 682 948) 

Riposo Sabato 2 e domenica 3 
alle 21.30 un recital straordina¬ 
rio di Carlo D’Angelo: « Omag¬ 
gio a Shakespeare ■ a 400 anni 
dalla nascita. Dal 4 moggio alle 
22: « Recital di Sergio En- 

drlgo B. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n ‘ 22 ) 

Riposo 

ELISEO 

Allo 16,30 familiare: « Vita di 
Galileo > di Bcrtolt Brecht con 
T. Buazzclli. Regia Giorgio 
Strehler. 

GOLDONI 

Sabato 2 alle 21 Loyota Univer¬ 
sity Rome Center presenta : 
« The 41151 Assassins > di Albert 
Camus Diretto dal dott. Mi¬ 
chael FInk. 

PALAZZO SISTINA 
Oggi alle ore 21.15 ErrcpI c 
Lars Schmid! presentano De¬ 
lla Scala. Gianrico Tedeschi. 
Mario Carotenuto in: • My Fair 
Lady > da Pigmaiione di Shaw 
Riduzione c canzone di A Ler- 
ner Musiche di F Loewe Ver¬ 
sione italiana di Suso Cecchi e 
Fedele D'Amico 
PARIOLI 

Alle 21,45. prima: « Il trogolo » 
rivista satirica di Castaldo. Jur- 
gens. Torti, con L Zoppciil. P 
Carlini. M. Malfatti. R Garro¬ 
ne F. Polescllo, L Buzzanca. 
L. Lombardi. E LuzI Musiche 
P. Calvi. Scene P. Nigro. 
PICCOLO I LATRO Oi VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e S Spac- 
cesi con P De Martino. F. Mar¬ 
rone. Valle. G Hattuelll. presen¬ 
tano' ■ Il peilu c la rosela • di 
Montanelli. « I.a cruna ilel- 
l'agn • di Vasile: • Anatomia ili 
un matrimonio > di Ziin iena 
Righetti. Ultime repliche. Do¬ 
mani alle 18 
DUIRINO 

Alle 17.30 familiare il Tc.atro 
Stabile di Torino in: « Le ma¬ 
ni sporche • di J.P. Sartre con 
Gianni Santuccio e Giulio Bo¬ 
setti. Regia di Gianfranco De 
Bosio. 

Ridotto eliseo 

Alle 17 familiare: « Delitti per 
un'ombra ■ di V' Valmain e B 
MaccJ. 

ROSSiNI 

Alle 17.13 familiare la C ia del 
Teatro di Roma di Chccco Du- 


<100.000 DOLLARI AL SOLE» 
MviTno umciuMflni u rstivu di utm 
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ili. .IMAM dollari al sole - dIreUo da Henri Verneull. è 
r^^miiVlmenle Invitato al Fettlval di Cannes. InterpreUto 
rSL^BelVondrUno Ventura. Reglnald Kemao, An- 
KrTrraSb. « Bernard Bller. - 106.8Ì# dollari 
VrbMKUtn a Cawie. Il 1. -AfU* 


rante, Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Il galletto ha fatto 
chicchirichì » di V. Faini. Re¬ 
gia C. Durante Domani ripresa 
della brillante commedia: « Vi¬ 
gili urbani » 3 atti di Nando Vi¬ 
tali. 

SATIRI (Tel 565 3'25) 

Alle 21.30: « La Svezia non esl. 
stc » grottesco di Mano Moretti 
novità assoluta, con D. Miche- 
lotti. G. Donnini, E. Vaiiicek. 

N Riviè. T. Selarra. P. Megas 
Regia Paolo Paolonl. Domani 
alle 17.30. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 . Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le marionet¬ 
te di Maria Acccttella presen¬ 
tano: « Pinocchio » di Accet- 
telia e Ste. Regia 1. Accettella 

VALLE 

Riposo ' 

ATmzma 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
• Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL U PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI i7l:( 31161 
Il passo del carneflcc c rivista 
Nino Lombo DK ♦ 

AURORA Ilei 393 269) 

Capitano di ferro, con G. Rojo 
c rivista Alvaro Amici A ^ 
lA fenice Vi.» .-^.iiaria J.-i, 

Il volto dell'assassino, con E 
Bartok c rivista Rocco Mon¬ 
tana G ♦ 

youfURNO (Via Volturni.» 
L'Inesorabile detective c rivista 
Bamonda di donne G ^ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei .152 153) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18,40-22 40) SM ^ 

alhaimsha iTei na 7hz» 

I maniaci, con E. M. Snicmo 
(ult. 22.50) SA ♦ 

AMBAbCiATORl Ilei 4bl 3711» 
Sei donne per l’assassino, con 
C. Mitchcll (ult. 22.50) DR # 

aMERiCA i lei arili i68l 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G ^ 

aNIARES (lei 690 947) 
Sospetto, con C. Grani (alle 
16.40-18.35-20.30-22.50) G ^ 

appio lei /79bJ«) 

Le verdi bandiere di Allah, con 
J. Suam SM ^ 

ARCHiMbOE (lei 87.5,-»H7) 
M'ho Is Buried In My Grave? 
(alle 16-18-20-22) 

ARISTON Ilei (53’ZIIO) 

Luci della ribalta, con C. Cha- 
plin DR 

AKlECCHINO (lei .L5BI>04I 
Amore In quattro dimensioni, 
con F Rame (alle 16.03-17.55- 
20.15-23) (VM 13) SA 
ASIURiA (lei S'b» z45i 
I ntrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G ^ 

avENiiNO (lei 37 'z I37i 

I. e verdi bandiere di .\ltah. con 

J. Suarez (ap. 15.40. ult 22.45) 

SM « 

3ALOUINA Ilei J47 -192» 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (VM 14) SA 
BARBERiN» «lei 4)1 afl t 
Fammi posto tesoro, con D Dav 
(alle 16-18-20.15.23) S 4 

BOLOGNA .lei 4Zb RIO) 

La donna srimmla, con U. To- 
guazzi SA 

BHANCACClO del 73.') Z.^5) 

La donna scimmia, con U. To- 
guazzi S.\ 4 ^ 

JapkaNICA iTel «72 46.-)» 

I fraielll senza paura, con R 

Taylor (alle I5.45.I8.30 - 20.35 - 
22.45) A 4 

3APRANICHETT A ifi7’2 46,H 

II braccio sbagliato della legge, 

con P. Sellerà (alle 13.43-18.35- 
:n.40-3Z43) S.\ 44 

'.ut. A ui HiENZO ’;('»<• »a41 
Le verdi bandiere di Allah, con 
J Suarez (alle 16-18.13-20.20- 
22,50) 8 M 4 

JURSO del 671 69)) 

Il sllenrio. con J Thuiin (alle 

16.30-18.30-2a30-22,45) L. 1200 
(VM 18) DR 4^« 
EDEN (Tel 360 1 ) 168 ) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman O 4 


schermi 
e ribalte 


JOLLY 

I re di Roma, con Y. Brynner 

SM 

JONIO (Tel. 880.203) 

II terrore del mantelli rossi, con 

S. Gabcl A 4 

LEBLON (Tel. 552 344) 
Giamaica, con R. Milland A 4 
MASSIMO del 751.277) 


FARO (Tel 5’20 790) 

Llnferno di Yiinia. con V. Mayo 

DR 4 

IRIS ITel. 865.536) 

La pantera rosa, con P. Scllers 

SA 44 

MARCONI (Tel. 740.796) 

I soiiU ignoti, con V. Gassman 
_ „ . _C 44>4 


EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel 847 719) 

Il dottor Strannmore, con P. 
Scllcrs (alle 15.30-18.10 - 20.35 - 
22.50’ SA 4444 

EUKCINE (Palazzo Italia a! 
i'EUR Tel 5 91(1986) 


I c-un tei 1 MIO 51001 ~ generi: 

Insieme a Parigi, con A. Hep- • 


Le sigle ebe nppelono ne- 
* cento ni liioll del flim 
B corrispondono ' nlln se- 
0 gaente classIOceslone per 


[ALFIERI (Tel 290 251) 

La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barkcr A 4 

araldo rrei '250 i.56) 


I quattro del Texas, con Frank •40VOCINE (Tel 586.235) 

, ... . L’uomo che vide il suo cada. 

NEVADA (ex Boston) vere, con M. Craig G 44 

Mare caldo, con J. Charricr ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

.n, . ^ F.II.I. agente implacabile, con 

NIAGARA (Tel 6 273 247» E. Costantino G 4 

Voglio essere tim, con Robert ORIENTE 

S 44 I ladri, con Totò C 4 

f'IUOVO OTTAVIANO (Tel 358 059) 

Sciarada, con C. Grant G 444 jou Gordon diabolico detective 
NUOVO OLIMPIA con E. Costantine G 4 

Cinema selezione: Il Aglio di PERLA 

Spartacus, -ron S. Rceves SM 4 Nella morsa delle SS, con H. 

OLIMPICO (Te) 303 639) Ruhmann DR 4 

I violenti, con C. Heston DR 4 PLANETARIO (Tel. 489 758) 
PALAZZO (Tel 491 4'31> Le motorizzate, con R. Vianello 

Arcipelago in Oamme A4 C 4 

PALLAOiuM (lei 055 131) PLATINO (Tel. 215 314) 
Obiettivo ragazze, con Walter La schiava di Bagdad, con A. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ora 16,30 riunione 
di corse di levrieri.. 




h 


Chiari 


Anno 79 dlririizrone di Ercolano PR'N^IPE (’Tel 352 3.37) 
con D. Paget SM 4 Letti separati, con L Remick 


bum (alle 15.15-18,05-20.25-22.45) 

SA 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

Insieme a Parigi, con A Hep- 
burn (alle 14.45-16.30-18.20-20..30- 
22.30) S 44 

Fiamma dei 471 lOOi 
GII animali (alle 15.30-17.10-19* 
20.40*22.50) DO 444 

Fiammetta (Tei 47U4H4i 
Takr Iter. Shc’S Mine (alle 16- 
13-20-22) 

GALLtHiA dei 673 267) 

Totò contro il pirata nero C 4 
Gamuen dei jMz64Hi 

I. c verdi bandiere di Allah, con 

J. Suarez SM 4 

GiARuiNU (Tel 894 946) 

I.a donna scimmia con U. Tn- 
gnazzi SA 44 

ViMtSTOSO (Tel 786ll»6i 
Sci donne per l'assassino, con 
C Mitchell DR 4 

MAJESTIC (Tel 674 9U8» 

Tra moglie e merito, con J. 

Lcigbt S 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

La donna scimmia, con U. To- 


• A •« Aweoturooo 

• C « Comico 

^ DA =: Disegno animato 

• DO * Documentario 

• OH « Drammatico 

• O • Giallo 

0 M s: liualcale 
0 9 3 Seotimentalo 
0 SA a* Satirico 
0 SM — Storico-mitologico 

0 II nostra gindlslo ani Slm 
0 viene espresM nM aiodo 
seguente-. 

— 44444 « eccezionale 

• 4444 “» ottimo 

• 444 • buono 

0 44 M discreto 

4 • medioero 

_ VM 16 — vietato al ml- 

• 00 « di 16 anni 


con D. Paget SM ^ lyCtU separali, con L» ì 

I lei 434U50) oiAi TO r'Toi r;7n7fi*?i 

Il maestro di Vigevano, con A. (Tel. 670 763) 

Sordi DR 44 ^ Dove vai sono guai, con Jerry 

ARIEL (Tel 539 521) ^ 


..... vuu»».. iBllQlIur» 

Testa o croce, con R. Dantonl''Y; 


Dove vai sono guai, con Jerry 


C 4 Karina SM 44 

) PRIMA PORTA (T. 7 610 136’ 

mick Balliamo insieme il Twist M 4 
SA 4 REGILLA 

SS operazione fortunat, con 
I Jerry Bour\’il A 4 

C 44 RENO igtà LEO) 

Casablanca, con I. Bergman 


ASTOR (Tel 6-229 499) 


Lewis 


DR 444 


M giorni a Pechino: con Ava 3A'/oiA (Tei 86.5 9’23) 


44 ROMA (Tel. 733 868) 

Geronimo, con C. Connors 


Gardncr A4 uonna scimmia, con u. 

ASIRA del 848 326) airPNDID (Tel B’2() 21ISi' 

Alle donne ci penso lo, con F- s^kENDID (Tel 620 2(lo» 
Sinatra A 4 Sansone contro i pirati SM 

ATLANTIC (Tei 7 619 656» 3TADIUM (Tel 393 289) 
Silvestro e Gonzalrs matti e La calda vita, con C. Spaa 
mattatori DA 44 (VM 18) DR 

alba del 579855) SULTANO (P Za Clemenlp 

Cyrano e D Artagnan, con Silva la dolce, con S Me La 

Koscina . .-e *' ♦ (VM 18) S.A 

AUGUSTUS dPl 65.5 4a5l TIRRENO del 373 0911 

Sciarada, con C. Grani G 444 Tra due fuochi, con R. Mitch 
AUREO Ilei 680 606» DR 

Tra due fuochi, con R. Mitchum TUSCOLO (Tei 777 834) 

.USONIA .Tei. iai.iwf'' , 

l>lnnrrhln DA ▲▲ JLlSSE <lel 433 744) | 

AVANA, lei 515 597) Combattimento ai pozzi apaches] 

Anno 79 distruzione di Ercolano __ 


La donna scimmia, con U. To- A 44 

gn.azzi S.\ 44 SALA UMBERTO (T. 674.753) 


ÉXCUlCCIcktiorAMtìKt 

YOMO 

olimento medicina 


Il delitto di Teresa Desquey- 

Sansone contro i pirati SM 4 roux, con E. Riva iiiiiiimimiummiiiiiiiiiiniii* 

3TADIUM (Tel 393 280) (VM 14) DR 44 awwicì ECONOMICI 

La calda vita, con C. Spaak TRiANON (Tel. 789.392) »AVVi3l CV.Ly 1^1 v,i 

(V^M 18) DK 44 Lo strangolatore di Londra, con _ _ _ 

SULTANO (Pza Clemenlp XI» Peters (VM 14) G 4 2 ) CAPITAI.I SOriF.TA* gC 

Irma la dolce, con S Me Laino 1 . a. I-F-I-N. Piazza Municipio 84, 

TIRRENO de^^o73?Wlf'" ^«l^? ParrOCChiall Napoli, telefono 313.441 prestlU 

riKHENUiiei 3/3 WJ » I fiduciariadimpiegatLAutosov- 

Tra due fuochi, con R. MRchum . venzionl. . 

UE ♦ “'"i ■■ EI'T».M..T.. «..•■■» I. M 

JLISSE .Tel «3 744) dri Ml..o»rl A' »-'* KIIMF.O VCNTIIK» LA 

Combattimento ai pozzi apaches À 4 (*DMMISSIONARIA piò (Ultlem 

4 SELLE ARTI 6 l Roma . Consegne Immedl*» 

VENTUNO APRILE (Telefo sangue e arena, con R Hay- te. Cambi vantaggiosi Facili* 
no 8 644 577) wurtb S 44 latlnnl • Vie Blssolutl t4. 

Un tentativo sentimentale, con ^risoGONO 

F. Prevost S 4 vendetta di Ercole, con M. 5) VARII 1,. 8 # 

VERSANO (Tel 841 195) Forrcst SM 4 maoii POiv.arm ram. mnndlule 

miuarnri * „a premiato* medaglirdoio. le- 

VITTORIA (Tel 578 736) DON ^OSCO o ar o 

Birker' '‘•'""'a" 4 SS’rril” SM 4 SjnTvoSr^dStderio Con^iut 

DUE MACELLI orienta amori, affari, ooffereo» 

'I'aax'vzx vrSéaSsknS Silvestro e Gonzales vincitori e ze Pignasecca 63 Napoli. 

I Cm ▼ISImFiU vinti DA 

FARNESINA 7) OCCASIONI E« M 

ACIDA Idi Aciliai I pirati della costa, con L Bar- -- ' 

Hai sabato ai lunedi, con M ^cr A 4 A VIA PALERMO 65 : AFFA» 


TRiANON (Tel. 789.392) ^ ^ ^ ..vw.^w.«. 

Lo strangolatore di Londra, con _ _ _ 

W. Peters (VM 14) G 4 t ì CAPITAI.! SOCIETÀ* L. 86 

, I • l-F-l-N. Piazza Municipio 84, 

hale narrOC!Cniall Napou. telefono 313 . 441 . prestiu 

■ fiduciari ad impiegati. Autoaov- 

aviLA ' venzionl. > 

Due contro tutti, con W. Chiari 

c 4 I) AUTO-MOTO CMCI.I l« 58 


con D. Paget SM 4 VENTUNO APRILE (Telefo 

3 ELSITO .lei. 340.887) no 8 644 577) 


gnazzi SA 44 

VETRO DRIVE-IN (6 imU lai 1 =1IVOLI ( lei 469 883) 

Solo sotto le strile, con Kirk B Ietto rosa (alle 16.15-18.10- 
Douglas (alle 20-22,45) DR 44 20.15-22,30) 

''?El’‘.Uci’nrtl?mùT.™’co„ ' «SI con R 

M^NON .161 f ; (In «nc- 

VuUcrKNtsbirvtu iGaliciia :> 

Maicpilc lei 64(1 445 1 ju g 

S.ila A: L’iiomo senza paura 
con K. Dnugl.is (VM 16) A 44 

Sala B. Selle giorni • maggio. Jl .il M 

con K. Douglas DR 44 iHI 11 s B 3tlllaJ L 

MODERNO i lei 460'28o) ^^*^*7**^^ 

Amore in 4 dimensioni, con F •oiumuw 

MODERNO SAUETTA ” ** UtOIKHIISUDfl 

Sotto l’albero Yum Yum. con vAiinii>A- 

J. Lemmon (VM 18) SA 4^ 

MUNOiAi. t'iei 634 67bi I« 9*0 • 

Le verdi bandiere di Allah, con 

J. Suarez SM 4 aalONE MARGMER 


Pinocchio DA 44 Un tentativo sentimentale, con 

3uifO . lei 8 310.198) F. Prevost S 4 

IVOLI (lei 46U 883) SInuhe l’egiziano SM 4 VERSANO (Tel 841 195) 

I letto roL (MÌri6,15-18,10- 3RASIL ile. S.ivestro e Gonzales matti e 

20 15-22,50) Vino, wlsky, acqua salata, con mattatori D.\ 4 ^| 

UÀV ilei 870 504) =2.s\o7^"i‘’reI 7 BIS 424)' ^ VITTORIA (Tel 578 736) 

I fraielll senza paura, con R ^ V bL™ I,a vaile dei lunghi coltelli, con 

Taylor (alle 16.15-18,30 - 20.40 - R»»» » 14) 0^4 Barkcr A 4 

^Ì^aV (Tel 770 549) ^ 3ROADWAV (lei 2IO 740) r»T • • • 

ia conq Jsra dH^WeM (In cine- L* calda sl.a con C Spaak 1 CFZC VlSIUfU 

II giorno maledetto, con Spcn- nal sabato ai lunedi, con M 

_- ver Tracy DR 44 nold S 4 

nOYAL» DiNESl AR (Tel. 789.24Z» auHi ACINE (Tel 3;t0 21'2) 

Pinocchio ♦♦ 1 canadcsi, con R. Ryan A 4 

I M <g IM.II 'M.l DLOUIU (Tel 355 657» ANIENE .lei 6yu6i7» 

g H i H i II jtll là3Lii||AJ H tulipano nero, con A. Delon | tre del Texas, con T. Tryon 

*»• amanuMP nu 1 rw DOLORADO iTel SIH-ZOìì APOLLO (Tel 713 300) 

■ a #AuMiiie*a MI UirCT L’nltlmo del vichinghi a 4 Ercole sflda Sansone, con K. 

IA tAMOIIKIA DII WElì DORAH-O ilel Z.oKZST) Morris SM 4 


Un tentativo sentimentale, con 
F. Prevost S 4 


l'erze visìutii 

ACIDA Idi Aciliai 
Dal sabato ai lunedi, con M 


U tOIKHIISU DII Win 

OGGI VALIDITÀ’ ENAL 
L. me . 


AUHiACINE (Tel :13U2I'2) 

I canadesi, con R. Ryan A 4 

ANIENE ilei 69U6I7» 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

APOLLO (Tel 713 399) 

Ercole sflda Sansone, con K. 

Morris SM 4 


S •♦ giovane TRASTEVERE 


RUNI!!! VISITATECI!!! MO« 


VEW vurtK i lei 789'27|» 


, ♦ salone margherita tTe-itKRAZZE 


n principe ladro, con T. Curtis AQUI 1 .A 

CRISTALLO «Tel 481.336» ar'eNULA (Tel 653.360) 

A 0*7 dalia Russia con amore. Taras Bulba, con H. Baur 
con S. Connery G 4 A 44 


Tarzan e la fontana magica, con 0||j ogoUtlle • LAMPAOAHI 

^ ^ Bromo. Boemia - TAPPETI - 

rnn William ABGENTEBIA . SOPRAMMO- 

lloldln” BILE altri mlUo oggetum 

tixiuisto lire cioquecento 
ri Hood, «n Vendo bracciali, c»^ 

ORIONE «ce- occatiODe 550 Fae- 

IJI spada di Ei cid A 4 «'o Cambi. St^lAVONE . Sed* 

PAX unica MONTEBELLO. 88 

Il Aglio di Spartacus, con Steve .efono 480 370). 


lefono 67) 439) 


L’uomo senza paura, con Kirk cinema d’essai: Sorrisi di nna 


Douglas (.rp 15.30. ult. 22.50) 

(VM 161 A 44 
NUOVO GOLDEN ' < .0 IH 12 » 

Tra moglie c merito, con J 
Lcigbt S 4 

■>An .0 » 1 ei 754 .1681 


ielle iekma^e ARIZONA 

Casablanca, con I. Bergman Riposo 
__.-r-.*** ♦♦.♦ AURELIO 


notte d'estate, di 1 3EL. VASCELLO iTcì >KH4n-4* Boris Irccrndarlo maerdonr, 

e, pantera rosa, con P s<^!Ic^s con A. Gavrig A # 

smeraldo nei 351 a 8 ii S\ avuRiO Mei 755 416) 


Reeves SM 4 

PIO X 

Conta Ano a tre e prega DR 4 
QUIRITI 


Ili I.EEIONI rOM.EOI L. 8# 
SrLMIDATTII.OURAFIA Ste- 


Intelligence Service, con p.liiografla, Oattilugrafia 


’* Lawrence d’Arabia, n.n Peter RIAMANTE (Tel 29.S Zoili 
♦ . O'TooIe (alle 15-18.30-22.10) Qnel certo non so che, con D 

♦♦♦ Uav a a 


L'Implacabile Lemmy Jackson SDPERCINEMA (lei -*6.5 4tf8»| 3 ,^^^ (lei 780 146) 


(prima) 

- I ei 681 193) 

Tom Jones, con A Finncy (alle 
15.30-17.40-20-2Z43) 

(X.M 14) SA 4^^ 
QUATTRO FuNlANE «leietu 
no 47U'265> 


I tre da Ashiya, con V Masefc 
(alle 15 . 45 - 18 . 10 - 20 . 20 - 23 ) 

DR 4P 

TREVI (lei 689 619) 

Ieri, oggi, domani, con S Loren 
• (alle 15.30-17.50-20.15-23) 

SA 4P 


I violenti, con C Heston DR 4 
3UE AulORi «Tei 27Ktt47) 
Gli onorevoli, con A. Tierl C 4 
ESPERIA «lei aS'2884» 

I lancieri alla riscossa, con Rod 


Cameron 


Sheriòcko Investigatore sciocco 
con J Lewis C 44 

sa^-annellE 
Siamo tutti pomicioni, con R 
Vianello «* ♦ 

PASSIO 

Riposo _ 

castello (Tel 561.767) 
li primo ribelle A 4 


U Tognazzi VIGNA CLARA «lei J20 ESPERO 893W) 


l.a vita agra, c«»n U Tognazzi VIGNA CLARA (lei .jzu .»a 
(alle l5.30-l8-2ai5-22.S0) SA 44 Compagnia di codardi?, con P. 
QUIRINALE I lei 46Z653I Van Eyck (alie 16.15-I8.1^«».20- 

l.a doppia vita di Dan Craig. 22.45) DR 4 

con A Finnev (alle 16-18-20,25- 

22.45) (VM 16 » DR 44P vÌ«4Ìf»lll 

JuiHiNETTA -lei 67lii»I'Zi 4 <*HfH- V|?»I4PIII 

I tabù (alle 16.15 - 18.20 - 20.20 - ^ jih, 

22,50) DO 4 AFRICA ilei 8 JW* 718» 

4mÙ.o city (lei 464 liUi H fantasma dal mari della Cir 

Selle giorni a maggio, con K U_ Brian 


A ♦ 3 ENIRALE Via Gelsa, 6 » 

La spada insanguinata A 


cori P. Sodoma e Gomorra, con Stc- 30 lOsSEO « lei 736 ^5) Spettacoli teatrali via cakK» ai HF.RTo «J 

9*20,20- ' wart Grangcr SM 4 Tamburi lontani, con G. Cooper 8 AlA TRASPONTlNA 

DB 4 COGLI ANO •'lei 8 319 541, ' ^ ♦♦ * ArH del capitano Grant, con 

L^giJ^aVodeUe cento ,Vecce ielle MIMOSE «Via La«^^ M. CbcvaUer*^ A4 

iati! con U DamcII A ^ La spada e la croce, con^ IRiONFAlE 

iPlll ... CESARE iTIt t»;fi. ^ Carlo „ ♦ Pugni, pupe c dinamite, con E 

jIUDO C«A«E < 3 .^.IH(|| 3 tLL£ RONDINI Costantine G 4 

La calda vita, con C Spaak ». ri^-inriia dell’uomo Intlslblle __ , atudio medico pei la cur» arila 

(VM 18) DR ^4 La ririnciia dell uomo in» CINEMA CHE CONCEDiiNO '«sole» diafunzloal • drimien* 

A ♦ ‘fARLEM . 317 490» ^OGGI LA RIDI’ZIONE AGIS bratuall di origina 0 «rv.»t., pri- 

^ * Rinoso DOHIA «lei JI(SWI ENAL: Alhamhra. Ambra Jo\l- chica. end<»crina (neuraslonta, 

■* Ini -iriiiVM/OOD (Tel Ajfioc. iU ragazza di Bobe. c^C Ca^ ,^p„iio, Argo. Ariel. Bolo- drflcirnae ed anomalie semuali). 

., Lol- -lOLLVWOOD (Tel 290 85]) dinalc •''* ♦♦♦ gna, Brancaccio, Corallo, Colos- Vinte pfrmatrimonlalt OolL F. 

DR 4 EI Gringo, con J Paync a 4 £ufci-WElSo teo. Cristallo. Esperia. Farnese. jMONAnp R<»ma. Via Vuntnalo^ 

IMPERO ilei 295 720» GII artigli Invisibili del dottor Garden, Iji Fenice. Nomentano, 38 tSlazionr Termini) . Scala al» 

Huntcr j. -e»no del coyote . . Mabuse, con L. Barkcr Nuovo Olimpia. Orione. Palla- nistra 4 plano sccoodo Im. C 

♦ .JniiMrs «’I.I ^ ^ ° ♦ O»»*™. Pi*netario. Placa, Prima Urarlo ^12. lO-Ip e per «ppnnU. 

iNOUNO I lei boz 495) ELDORADO Porta, Rliz, Royal, Sala Umberto, mento wltwo U Mbatn pomerte» 

lyne Boccaccio T*, S Loren 11 elardlno della violenza, con gaia Piemonte. Salone Margheri. «lo • I prttm Fuori oraric^ mI 

A 44 “A 444 B Lancaster (VM 16) DR 4 PP ta, Traiano di Fiumicino, Tosco- jiiabtto ^meriggio • nel «toiM 

JO) ITALIA n«l IM0.U9U) FARNESE tiei 364 . 395 ) Io. TEATRI: Delle Arti, Piccolo {fe aUviJ t riceve, oolo per apum- 

amore, 11 tulipano nero, con A. Deion Venere imperiale, con G. Lollo- di Via Placeni^ Rossini, Ridotto yMl t JA^ O*^ 

0 4 A 4 hrigida DB ^ Eliseo, Satiri, Sistina, m*MR ^^*1R flog ^S ^SNRSS 


A 4 Brice G 4 

RIPOSO 

sciocco Biancaneve e i 7 nani DA 4 P 
♦♦ SALA ERITREA 

Il pistolero di Laredo, con R 

con R Knapp A 4 

^ ♦ SALA PIEMONTE 

L’assassino colpisce a tradimen¬ 
to, con D. Woiflt G 4 

^) SALA S. SATURNINO 

♦ . Pizzico di follia, con D. Kaye 
6» C 4 P 

A 4 SALA S. SPIRITO 


4 mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

L’nrr rapide indnlori 
nei rrnirn Medlra Esqnllino 
VIA CAKll» AIHRRTit SS 


DOCRINE 


22.50) DO 4 «le* ^ (VM 18) DR 

Mu.o city elei UiSì ' fantasma dal mari della Cina ^ 

Scile giorni a magato, con K D_ Brian - 4 ..-, ^ Ridoso 

D.»uglas (alle 15.,T0-17.50*20.20- 4lHoNfe « lei 727 193» m/i 0<it 

22.50) DK Venere Imperlale, con u Lol- hOLLYWUUU li®* 851) 

tALE Ilei -Vili .1341 lobricida DK 4 EI Gringo, con J Paync a 


Pugni, pupe c dinamite, con E 
Costantine G 4 

_ atudio medico per la cura Orila 

CINEMA CHE CONCEDONO 'asoles diafunzloal e deboiena 


^tAuE Ilei >'ti)Z:(4i lobrigida DR 4 

L’uomo senza paura, con Kirk ALASKA 

Douglas (ap. 15.30. ult, 22.50) Oro per i Cesari, con J. Hunm 
(VM 16) A ^ 

^EX (lei 884 1631 ALCE (Tel 632 648) 

Iji valle dei lunghi coltelli, con ' Me LInloel», con J. Wayne 


Li, Barlccr A ^ 

RITZ Ilei 837.481) ALCVONE (Tel 8.380 930) 

L’Implacabile Lcmmr Jacksonl A 047 dalla Russia ea* *2***^i 
(prima) * con S. Connery ® ♦' 


OGGI LA RlDl’ZIONE AGIS bf’ssualt di (»riglna nerv>»fa. pai» 
ENAL: Alhamhra. Ambra Jo\i- chira. end<»crina (n<nirasl«nta, 
nrili. Apollo, Argo. Ariel. Bolo- 'drflcirnae ed anomalie sessuali), 
gna, Brancaccio, Corallo, Colos- Visite pfematrimonlalt OotL P. 
SCO, Cristallo. Esperia. Farnese. M 0 NAC 4 R<»ma. Via Vuntnalo^ 
Garden, Iji Fenice. Nomentano, M tSlazi»>ne Termini) . Scala al» 
Nuovo Olimpia, Orione, Palla- nistra 4 plano secondo IM. C 


>merl«gto s nel «toiM 
rieere oolo por opp ua 
Tel 4T1.11S (AUL 6 ÒÌB. 

48 M a dlMÌn MMI 
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Aspre vertenze,contrattuali 


Roma 


PAG. 13 / economiq e lavoro 

I Per il 1® Maggio 




SciODeranO 10 mila tessili Taxisti in corteo ! tornili CQH 

m ; :. **': e l / I r I ^ i :> Novella parla a Milano, Santi a Roma, Foa a 


)a martedì 

Nuovi scioperi 
alla Magnadyne 

Dal noitro inviato 

S. ANTONINO DI SUSA. 29. 

Anche oggi per il secondo giorno consecutivo, lo stabill- 
nento Magnadyne di S. Antonino è rimasto completamente pa¬ 
ralizzato dal possente ed unitario sciopero di protesta dell'lnte- 
■a maestranza, operai ed impiegati, che hanno rinnovato con 
lancio la clamorosa manifestazione di ieri, scioperando airin- 
erno dei reparti e delle olBclne. Fin dalle prime ore del mattino 
I sindacalisti, davanti al cancelli della azienda, hanno continuato 
ad incitare i lavoratori alla lotta sottolineando Tobbiettivo e 
l'impegno comune delle tre organizzazioni che l’hanno patro¬ 
cinata: tutti in sciopero, tutti contro l licenziamenti. 

Per tutta la giornata lo sciopero è continuato con la parte¬ 
cipazione plebiscitiiria del dipendenti, in una atmosfera di 
altissima combattività. Nel pomeriggio i lavoratori decidevano 
di portare la loro protesta aH’esterno. nel paese, tra la popo¬ 
lazione. 

La proposta conquistava rapidamente l lavoratori che poco 

B >rlma delle 17 abbandonavano lo stabilimento e si riversavano 
n massa, con un lungo corteo, nella piazza principale del paese. 
Veniva rapidamente eletta una delegazione di operai formata 
da lavoratori licenziati ed ancora in servizio. Accompagnata da 
alcuni sindacalisti della FIOM la rappresentanza degli sciope¬ 
ranti prendeva contatto con il sindaco di S. Antonino al quale 
esponeva lo sdegno e l'indignazione di tutti i lavoratori per 1 
provvedimenti assunti dalla ditta. 

H compagno Destefanls della FIOM al termine della discus¬ 
sione con il sindaco ha parlato ai lavoratori e alle lavoratrici 
che gremivano la piazza ed ha rinnovato, a nome dei tre sin¬ 
dacati, l'invito a presentarsi tutti davanti allo stabllimf^nto. 
martedì prossimo, per decidere, sulla base dell'esito delle di¬ 
verse iniziative, circa le forme ed i tempi della lotta. 

Da domani, infatti, Hno a lunedi compreso, lo stabilimento 
resterà chiuso per la riduzione (non pagata naturalmente) del¬ 
l’orario di lavoro, già in corso da parecchi mesi. 

Anche negli stabilimenti di Torino lo sciopero ha ottenuto 
alte adesioni; in modo particolare nell’impianto di via Avellino 
le astensioni dal lavoro hanno superato il 90 i>er cento. 

Piero Mollo 


rottura per 
ì chimici ? 

la Hot risponde a una convocazione del¬ 
le parti fatta dal ministro (oggi si decide) 
Oggi incontro fra i sindacati chimici 


Oltre diecimila operai tessili 
del Varesotto hanno scioperato 
ieri per 4 ore, seguendo l’esem¬ 
pio di diverse altre fabbriche 
e preparando l’astensione na¬ 
zionale indetta per martedì dal 
tre sindacati dopo la nuova 
rottura delle trattative con¬ 
trattuali per i 450 mila. La 
fermata è stata unitaria, 
ed ha bloccato le seguenti 
aziende: Cantoni, IRSA, Coto¬ 
nificio di Solbiatc, Cotonificio 
Candiani, ed altre, tutte del 
settore cotonieio. 

Ieri a tarda sera, intanto, è 
pervenuto alla CGIL un fono¬ 
gramma con 11 quale il mi¬ 
nistro del Lavoro annuncia la 
convocazione dei sindacati e 
degli imprenditori del settore 
tessile, per il giorno 6. chie¬ 
dendo la sospensione dello scio¬ 
pero di lunedi. La segreteria 
nazionale della FIOT-CGIL ha 
in proposito affermato di rite¬ 
nere che le organizzazioni dei 
lavoratori debbano rispondere 
positivamente alla convocazio- 


lAziende IRI 


ne, inviando l propri rappre¬ 
sentanti all’incontro. 

Per quanto riguarda invece 
la richiesta di sospensione del¬ 
io sciopero nazionale unitario- 

già proclamato, la FIOT — af¬ 
ferma un comunicato — giu- 
dica che molto diffìcilmente |\IS|30tiO 
essa possa essere accolta dai 

sindacati. Ciò in considcrazio- - 

ne delle inaccettabili pregiudi¬ 
ziali poste dagli industriali al 
proseguimento delle trattative, 
e dalla mancanza di qualsiasi 
elemento che consenta di giu¬ 
dicare modificate le posizioni 
padronali. Ciò, anche, per la 
profonda e giusta indignazione 
che è andata via via crescen- 
do nei lavoratori di ogni cor- 
rente sindacale, dinanzi ad una 
trattativa trascinatasi per lun- 
ghi mesi senza soddisfacenti 
conclusioni sulle richieste es¬ 
senziali della categoria. 

La segreteria FIOT. in ogni 
caso, ha deciso — conclude il IMI 

comunicato — di prendere con- 
tatto nella mattinata di oggi "■ 

con le segreterie della Feder- 
tessili-ClSL e della UIL-tessili, 
per un confronto delle valuta¬ 
zioni e il coordinamento delle 

decisioni, dopo l’iniziativa mi- C/trifArAnvA 

nisteriaie. uoRTerenza 



Novella parla a Milano, Santi a Roma, Foa a Bari 
e Lecce, Lama a Torino e Scheda a Trieste 


Rispetto del contratto 

Fermi 

60 mila edili 
milanesi 


Nonostante qualche cbloccn. 
della polizia sulle strade con¬ 
solari, centinaia di taxisti di 
vane province (da Milano a 
Napoli) sono confluiti a Roma 
manifestando insieme ai col¬ 
leglli della capitale (nella foto 
il... raduno delle autopublxliche 
davanti al ministero dei Tra¬ 
sporti) per protestare contro 
il regolamento pioposto dal 
Comune di Milano, che aboli¬ 
rebbe le licenze plurimo. 

Una delegazione di sindaca¬ 
listi della categoria è stata ri¬ 
cevuta dal ministro Jervolino. 
al quale sono state esposte le 
preoccupazioni per le aziende 
artigiane, specie nell’eventua¬ 
lità che l’esempio di Milano 
venga seguito da altre città. 
Il ministro ha fornito assicu¬ 
razioni: è già stato proposto 
un emendamento al regola- 


La Festa del 1° Maggio 
sarà celebrata domani con 
particolare solennità, nel ven¬ 
tennale della ricostituzione 
della CGIL. Oratori della 
CGIL prenderanno la parola 
nel corso di centinaia di ma¬ 
nifestazioni che si svolgeran¬ 
no In tutta Italia. 

Il segretario generale, on. 
Agostino Novella, parlerà a 
Milano; il segretario gene¬ 
rale aggiunto, on. Fernando 
Santi, a Roma; i segretari, 
on. Vittorio Foa, a Bari e 
Lecce; l'on. Luciano Lama 
a Torino, e Rinaldo Scheda 
a Trieste. Il sen. Renato Bl- 
tossi, presidente della FSM 
e dell'INCA, prenderà la pa¬ 
rola a Venezia. Il vice segre¬ 
tario della CGIL, Luigi Ni- 
cosia, parlerà a Genova; Ar- 
vedo Forni ad Ancona; Ma¬ 
rio Didò a Napoli; Marcello 
Sighinolfi a Palermo. 

Nelle altre località parle¬ 
ranno I seguenti oratori: Ales¬ 
sandria, Ansanelli; Aosta, 
Mastidoro; Cuneo, Bucci; No¬ 
vara, Glovannini; Biella, Cac¬ 
cia; Bergamo, Marchi; Lec¬ 
co, Bonacini; Como, Giulia- 
natl; Cremona, Chiappanl e 
Zaffanella; Mantova. Otello 
Magnani; Sondrio, Viganò; 
Varese, Molinari; Bolzano, 
Vetere; Gorizia, DI Poi; Udi¬ 
ne, Pastorino; Pordenone, 
Egoll; Belluno, Rubilotti; Pa¬ 
dova, Caleffi; Rovigo, Sazio; 
Treviso, Veronesi; Prato, 
Conti; Monfalcone, Masettl; 
Verona, Colzi; Vicenza, Tur- 
tura; Ferrara, Cianca; Forlì, 
on. Giuseppe Avello; Mode¬ 
na, Vecchi e Menabue; Pia¬ 
cenza. Grifone; Ravenna, 
Venturoli; Reggio E., Fer- 
nex; Arezzo, Bottazzi; Firen¬ 
ze, Tatò; Grosseto, Bonazzl; 
Livorno, Guerra; Massa C., 
Guidi; Pisa, Puccini; Pistoia, 


CInl; Siena, Levrero; Mace¬ 
rata, Pavanetto; Pesaro, 'Tra¬ 
montani; Perugia, on. Lina 
FibbI; Catanzaro, Ciprian); 
Viterbo, Draghetti; Caserta, 
Rosso; Aquila, Cappelli; Pe¬ 
scara, sen. Luigi Di Paolan- 
tonlo e ComignanI; Brindisi, 
on. Bruno Trentln; Taranto, 
on. Bruno Trentln; Potenza, 
ZIccardI; Crotone, CIprianI; 
Cosenza, De Brasi; Reggio 
Calabria, on. Renato Degli 
Esposti; Agrigento, Ancona; 
Caltanissetta, Orlando; Ca¬ 
tania, BignanI; Enna, Man- 
CUBO e Dell'Aera; Messina, 
Bisignani e Cambino; Carini, 
Drago: Misllmerl, Pugllsi; 
Ragusa. Rossitto e Canto; 
Siracusa, Lai, Greco e Dt 
Mauro. Nelle rimanenti città 
è capoluoghi di provincia I 
comizi saranno tenuti dal re¬ 
sponsabili delle locali Camere 
del Lavoro. 

Il segretario della FILLEA, 
Elio Capodaglio, parlerà a 
Zurigo, nel corso di una ma¬ 
nifestazione di lavoratori Ita¬ 
liani. La CGIL è stata Inoltre 
Invitata da numerose centrali 
sindacali estere ad inviare 
delegazioni alle manifestazio¬ 
ni celebrative della Festa del 
Lavoro. Rappresentanze con¬ 
federali si recheranno per¬ 
tanto in: URSS, Cina, Cuba, 
Jugoslavia, Marocco, Polo¬ 
nia, Romania, Bulgaria, Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca e Ungheria. La delega¬ 
zione per rURSS sarà diretta 
da Umberto Conte, segreta¬ 
rio della C.d.L. di Venezia: 
quella per la Cina da ' Doro 
Francisconi, segretario gene¬ 
rale della FedermezzadrI; 
quella per Cuba da Sandro 
Stimilli, vice segretario della 
CGIL, e quella per il Ma¬ 
rocco da Angelo DI Gioia, 
segretario generale della 
FILCEP. 


I Siderurgici 
e chimici 
fermi a Terni 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 29. 

Stamane alle ore 6 hanno 
incrociato le braccia tanto 
gli operai delle < centomila 
lire » che lavorano dinanzi 
ai forni Martin delle acciaie¬ 
rie, che quelli delle « cin¬ 
quantamila lire > dei fornet- 
fi al carburo, di ' Papigno. 
Tutti i duemila delle azien¬ 
de chimiche IRI e i 500 me¬ 
tallurgici della Terni hanno 
aderito appieno all’appello j 
unitario dei sindacati CGIL, 
CISL e VIL come risposta 
operaia all'offensiva in atto 
da parte padronale e delle 
stesse partecipazioni statali, 
volta a mortificare la pre¬ 
senza attiva del sindacato 
nella fabrica ed a limitarne 
il suo potere contrattuale. 

Nel caso delle acciaierie, 
la « Terni > rifiuta tariffe di 
cottimo basate su una seria 
contrattazione col sindacato, 
c non vuol discutere su¬ 
gli altri aspetti del contrat¬ 
to quale la nocività e le fe¬ 
rie. Da una parte cioè l’a¬ 
zienda a partecipazione sta¬ 
tale si colloca sulla stessa 
posizione assunta dal gran¬ 
de padronato, respingendo 
di là dei cancelli ogni pre¬ 
senza sindacale. Peraltro si 
nega un diritto che l'operaio 
ha acquisito. La * 'Terni » 
continua a negare il paral¬ 
lelismo tra dinamica produt¬ 
tiva e dinamica salariale a- 
ziendali, rivendicato dai sin¬ 
dacati. Si verifica perciò che 
dal '58 ad oggi la produzio¬ 
ne degli accciai è raddoppia¬ 
ta, passando da 177 mila 
tonnellate a 340 mila ton¬ 
nellate, ma alla moltiplica¬ 
zione della fatica richiesta 
all’operaio non ha corrispo¬ 
sto che un aumento del 30 
‘ Vi per cento della tariffa di cot- 
timo. Tuttavia la «Terni», 
dopo una lunga e infruttuo- 
^•.f sa trattativa con i sindacati, 

' ha negato tutto palesando 
■ p l'intenzione di non mollare 

1 ^ una lira perchè il gruppo 

\ IRI ha stabilito quello che 

^ si chiama « blocco dei sa- 

^ lari ». 

Questa assurda intransi- 
' gema delTIntcrsind e del¬ 

la « Terni » si è manifestata 
■ violenta nei gesti di rappre¬ 
saglia posti in atto dalle di¬ 
rezioni di Nera Montoro r 
Papigno. 

'• Ieri a Nera ■ Montoro 
la direzione aveva imposto 
ai turnisti di starsene a casa 
usufruendo delle ferie, di¬ 
modoché t forni non fossero 
riaccesi a cavallo tra le due 
giornate di sciopero. Oggi 
ad un impiegato di Papigno 
, che aveva preso parte allo 
y sciopero di due giorni fa, e 
stato sequestrato lo stipen¬ 
dio. Quando U ragionier 
Tazza si è infatti recato agli 
sportelli per ritirare lo sH- 
oenato si é sentito risponóe- 
re: « Lo vuole il dirctfore, fe 
deve parlare, lo stipendio 
5, non posso darglielo ». Pron¬ 
tamente avvertita, la Com¬ 
missione interna ha com- 
viuto un passo prcs.'^o la di¬ 
rezione denunclandn l’arbi- 
Si tratta dunque <6 un ge¬ 
sto intimidatorio tipico di 
\ -un * padrone » it^ollerito. 

' trio ed ottenendo m revoca 
I- immediata dell decisione 


Dal 1® ludlio nisteriaie. uonterenza 

■ Bwjjesw Quanto alla vertenza con--- 

- trattuale dei 200 mila chimici. , . 

sono proseguiti anche ieri i agraria sarda 
contatti al ministero del La- -- 

M _ voro. fra sindacati e indù- MILANO 29 

aiimpiitAirsinnA ali niiinffitA «■ 

vili (di cui si nega la durata an- ^lUUIIIIU vU vincia di Milano hanno incro- 

^0 niiale, in modo pregiudiziale ciato oggi le braccia per riven- 

alla stessa discussione sugli dicare l’applicazione del con- 

^ a punti) ha provocato ieri. a tratto, e il rispetto dei suoi con- 

M _ flf_• nel corso di un incontro . tee- nrQnfldll R tenuti. Lo sciopero è stato di- 

dSSAOni minìlldiri ptWpireiWG 0 ^ duna FILL^.^^ 

HW^IWMIII lUlllllllll I chimici-CISL e della UIL-chi- ^ ‘ ^opo quattro mesi di trattative 

W mici rispetto alla giornata pre- l’Associazione costruttori 

cedente, quando tutti e tre i inV0%Y|IT|0l1¥| per il rinnovo dell’integrativo 

Maggiorazioni di 30 lire giornaliere per i figli, SJfnTmfco»: 

22 per la moglie, 35 per i genitori d'eoe "rJ nnrS«»Alì «n incontri è nnnnr-o 

o » r » segreterie, ha fatto presente nQ||l:Q|| Durante gli incontri è apparso 

' la gravità degli obiettivi pa- 9 evidente che gli imprenditori 

Gli assegni familiari aumen- di dedicare gli incontri che dronali, sia per la categoria ' volevano soprattutto evadere i 

teranno dal 1. luglio prossimo avranno luogo nel mese di del chimici sia per lo altre: n il j • contenuti nuovi del contratto, 

di 30 lire al giorno per i figli, maggio all’esame della situa- ed ha proposto di sventare la Ualla nostra redazione . svuotare le più importanti con¬ 
di 22 lire per la moglie e di zlone delle gestioni previden- manovra ricattatoria sul pre- - - quiste. I diritti sindacali non dc- 

35 lire per l genitori a carico, ziali in generale e delle pensto- mio passando all’azione. Da Cagliari, secondo gli imprenditori 

L’accordo raggiunto In tal senso ni In particolare. La posizione parte degli altri due sindacati La Conferenza regionale .... ’ meì m 

fra sindacati e organizzazioni della <^GIL .ribadita ieri dalla sono state Invece fatte delle dell’agricoltura, che si con- . 

padronali dovrà essere tradotto segreteria che si è riunita per < aperture . sui premi dì prò- eluderà domani in assemblea me prevede il contralto: non si 
in legge dal governo e dal Par- esaminare l’accordo sugli asse- duzione. La UIL ha affermato plenaria, c proseguita sfama- devono toccare gli spinosi pro¬ 
lamento. La nuova misura degli gnl, è chiarissima: i 650 mi- di essere « disponibile » ad una ne nelle diverse commissioni, blemi dei cottimi, delle qua- 
assegni familiari sarà di 220 liardl di riserve e i 350 miliardi rinuncia della rlnnovabilità pe- La mancanza di una discus- lifiche. delle indennità speciali, 
lire al giorno per i figli, 160 di avanzo previsti per quest’anno riodica della contrattazione del sione generale, come ha rile- dei superminimi: non sì deve, in 
lire per il coniuge, 90 lire per debbono essere impiegati secon- premi, a condizione che il con- vaio il segretario regionale una parola aumentare il sala- 
i genitori. do la loro destinazione natu- tratto duri due anni e non tre. della CGIL, on. Girolamo Sol- queste parti nor- 

La cassa unica per gli assegni rale. per aumentare le pensioni, come tutti chiedono. La CISL giu nel suo inten cnto, ha nortano a concreti mi- 

famillari (analogamente al Fon- In questo senso si impegneran- ha presentato una * Ipotesi . senza dubbio impedito che 

do adeguamento pensioni) ha *^0 * rappresentanti della CGIL di soluzione che. cedendo sul- nelle diver.se commissioni si gtioramenu. , . , • 

fallo registrare un forte avanzo- incontri delle prossime la durala annuale dei premi, arrivasse ad una precisa pun- Tutto questo non è stato giu- 

circa 1()0 miliardi annui per gli settimane. tende a stabilire il principio tualizzazione dei vari temi, dicalo accettabile dalla FILLEA- 

n<Lspffni Pi'iO miliardi ner le L® segreteria della CGIL ri- della rinnovabilità, ammetten- Per ora, la debolezza fonda- CGIL e non lo 6 stato neppure 
nensioni I contributi (che esco- 11 carattere positivo di do però che essa non com- mentale non è da ricercarsi p^yj. j lavoratori che hanno ri- 

o Indi- duasto nuovo poH, oneri pa^ Sd’’a5''d‘ibS“oSo”5;i ■‘“'''"T' ‘‘"M 

^rarrTpir''?"' “fondi “p^all: dr„rrLlla%ast"orpr^^^^^^ ?i,'a ri ien.n - p?r'o'r., nanna corni,ara ciuna a iacnicin.iao J,'“fr'?':àaor‘do sapn^ 


Le gravi violazioni dei 
costruttori ai diritti di 
contrattazione sindacale 


MILANO, 29. 

Sessanlamila edili della pro¬ 
vincia di Milano hanno incro¬ 
ciato Oggi le braccia per riven¬ 
dicare l’applicazione del con¬ 
tratto, e il rispetto dei suoi con¬ 
tenuti. Lo sciopero è stato di¬ 
chiarato dalla FILLEA-CGIL, 
dopo quattro mesi di trattative 
con l’Associazione costruttori 
per il rinnovo dell’integrativo 
provinciale, secondo quanto sta¬ 
bilito dalle nuove norme con¬ 
trattuali. 

Durante gli incontri è apparso 
evidente che gli imprenditori 
volevano soprattutto evadere i 
contenuti nuovi del contratto, 
svuotare le più importanti con¬ 
quiste. I diritti sindacali non de¬ 


mento in questione. 1 Guidi; Pisa, Puccini; Pistola,! FILCEP. 

... 
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TETi - per Azioni con Sede in Firenze 

Direzione Generale in Roma 
Capitale sociale L. 54.000.000.000 versato. 


è tanto più urgente vengano re- ®8li SO miliardi del 1964 nella dopo tali cedimenti, tanto piu lenCr confo dei punti di ri- ultimi giorni. 

stUuile al lavoratori in quanto gestione assegni familiari (come che essa sta tuttora difenden- organizzazioni di 1 La rc.sistcnza dcll’As'Ociazio- 

in questi ultimi due anni il previsto dall INPS) gli aumenti do le posizioni .®rano T»ia.<f.sa dei contadini. D’altra ne degli imprenditori edili so- 

valore reale degli assegni e delle dovranno e^ere utilizzali per munì e irrinunciabili ner tuffi « auando oli esoo- Prn«utto attorno ad alcuni pun- 

oensioni e .stato decurtalo a cau- adeguare ulteriormente gli as- I sindacati, e che costituiscono parte, ancfie qnanuo git espo comportando 

M del continuo aumento del segni familiari Ano al completo il baeaelio del successi o delle «enfi della DC e.sprtmono po- finanziari, .stabiliscono im- 

coslo della vita. utilizzo dei fondi L'evoluzione richieste di altre importanti sizioni che sembrerebbero portanti principi per i lavora- 

della occupazione determina, categorie dell’industria. Con aperte ai problemi posti dal- lori e rafforzano il potere di 
loMf^rtn non all’aumento delle retri- ^ .'celle rlnunrintarie d^la la situazione attuale, le stesse contrattazione all’interno dei 


iiiuuw tributi previdenziali: ciò crea dei nremi che è eia presente azione ai governo cosianie- 

‘e condizioni perché si giunga fin dal '47 nel contratto dei mente tesa a sostenere le/or- 
Hi logradualmente ma per concreti chimici e dei farmaceutici: la re tradizionali dell agncoltu- 
e ravvicinati passi a un sistema FILCEP non può pertanto con- ra sarda. 


e l’ha 


mento dei minimi a 20 mila lire , . *'-* m--—- - - - — 

e Tinizio di una riforma del pen- ™tori. j,!,.! pomeriggio, i tre sindacati petton rtferenaost alla rego- regol.nment.-izione dell orario a 

sionamento che miri a creare L’accordo attuale prevede an- hanno segnalato al ministro del L” KjnUn^^nlù settimanali tutto l’anno, 

un rapporto fra pensione e sa- che la sospensione degli accordi Lavoro le rispettive posizioni della -intesa-, molto piu p^j. paboliziono degli appalti di 
lario (o stloendloL circa la destinazione agli asse- affinché ne avcs.se tenuto conto concreto, in questo dire..io- g^ia manodopera, per la garan- 

A U «netnr.! ,rt A Soì di UH puuto di scalB mo- nella propria opera di media- "c, è stato il contributo dei ^ja del posto di lavoro, gli edili 

Anche delle pensioni si e di- jjjjg cjnque che fossero zione La Fcderchimici-CISL comiinisfi. In una proposta milanesi hanno scioperato com- 

scusso fra sindacati e (^nflndu- sbattati- Inoltre, rinvia al Par- ha fatto presente che se le prò- di legge presentata al Const- pattL 
stria venendo alla conclusione lamento per la sospensione o prie proposte non fossero ac- Oho regionale, il PCI ripren- 

_ meno dei massimale in atto e colte, sarebbe costretta a con- de e srduppa un puuio Ira ■ —- 

dei livelli di contribuzione at- sultarc gh organismi dirigenti * ** 9 ”*^ca(ir» del Piano 

■ ■ ^ tuali che scadono il 30 giugno. di Rinascita; I istituto della M 


ratori. 


ione o« pure, no cosi come prevede il contratto 

^me tesa a sostenere le/ - ^ già jn altre pro- 

tradtzionalt d II agricoltu- vincie è stato fatto? Perchè non 
sarda. vogliono i comitati anti-infor- 

\el vago e nel generico si tunistici nei cantieri? 
è tenuto il capogruppo d.c queste richieste e per la 


ASSENBIEA GENERALE ORDINARIA 

del 28 aprile 1964 

D giorno 28 aprile 1964 In Roma, presso la Direzione Generale defia Società, al è 
nuta sotto la presidenza dell’On.le Aw. Arrigo Paganelli l'Assemblea Generale Ordinaria ciò- 
gli Azionisti. 

Erano presenti all’Assemblea Azionisti rappresentanti, In proprio o per delega, mimav 
19 477 898 azioni sulle n ro 27.0(X).000 da nominali I». 2.0(X) ciascuna costituenti l’intero em¬ 
pitale sociale. 

La Relazione del consiglio di Amministrazione, prima di passare all’esame dell’attività 
svolta ed illustrare i risultati raggiunti, ha ricordato le difricill condizioni di gestione ebe 
hanno caratterizzato l'esercizio 1963 a motivo del ritardo nella revisione delle tarUfe, zi- 
maste ancorate, per troppo tempo, ai già inadeguati livelli del 1939. 

Il recente provvedimento con il quale il Comitato Interministeriale dei Prezzi ha ap¬ 
portato adeguamenti alla misura delle tariffe urbane lascia ritenere che migliori pro^iei- 
tive attendano il futuro della Società. 

Pur nelle difficoltà innanzi accennate, il potenziamento degli impianti — per fl quale 
nelTanno 1963 sono stati investiti oltre 28 miliardi di lire — si è concretato: 

— neH’ampllamento di centrali esistenti e nella realizzazione di nuove centrati, con loi 
incremento di 50.340 numeri, oltre che nella sostituzione di altri 19.753 numeri: 

•- neH'ampliamento delle reti urbane per circa 133.000 chilometri circuito netti, oKiv la 
posa di altri 5.100 chilometri circiiito per sostituzioni; 

— neH'ampliamento della rete extraurbana per 104.500 chilometri circuito netti. 

Per effetto di tale sviluppo gli abbonati sono passati da 1.109.395 del 1962 a 1.180.758 
con un incremento — espresso In valore assoluto — di 71 363 nuovi collegamenti; gU appa¬ 
recchi in servizio hanno raggiunto alla fine del 1963 la cifra di 1.495.111. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione prosegue illustrando dettagliatamente la 
attività svolta neU'esercizio 1963 e mettendo in evidenza come l'automatizzazione dei servii 
abbia segnato un ulteriore vasto sviluppo, specie per ciò che attiene la teleselezione la qua¬ 
le ha continualo ad espandersi in forma sempre più capillare neH'ambito regionale ed IB 
quello interregionale. 

In particolare, viene sottolineato che nei secondo semestre dello scorso armo sono stale 
attivate in tcleselezione da utente quattro Importanti direttrici dt traffico e precisamente 
quelle dai distretti di Sanremo. Rapallo. Viareggio e Montecatini verso il settore di Milano. 

Con 1 programmi deU'anno in corso saranno attivate altre importanti direttrici. 

In conseguenza dell’incremento del traffico tcleselcttivo, l’indice di automatizzazioiie — 
espresso dalla percentuale delle comunicazioni teleselettiva sul totale delle comunlcazio^ 
di pertinenza sociale — è salito daH'SlV* del 1962 air83.6t*. mantenendo alla TETT la peto 
rità di automatizzazione extraurbana in Italia. 

La densità telefonica dell’intera zona di concessione, ai 31 dicembre 1963. è salito o 
14,40 apparecchi pier ogni 100 abitanti (alia fine del 1962 era del 13.65*/* e nel 19BI — 
anno di ingresso della Società nel gruppo telefonico IRI-STET — era deir8,8*A). 

GU aspetti più significativi della notevole attività aziendale trovano diretta confemto 
nelle corrispondenti cifre del bilancio al 31.12.1963 nel quale è evidenziata, particolarmente, 
la sensibile venazione registrata dai valori d^lle immobilizzazioni. 

Del pari evidenziata risulta la misura delle operazioni monetarie a medio e lungo tensà 
ne alle quali, stante l’inadeguatezza tariffaria, è stato latto ricorso anche od 1963 per ha 
copertura del fabbisogno finanziario. 

L'Assemblea ha: 

— approvato la Relazione del Consiglio di Amministrazione ed il Bilancio al 31.lX.lf88 
con il relativo Conto Economico, cdie presentano un utUe netto di L. 3.994.233.218; 


Incontro 
con Nnfersind 
sui premi 

In concaeaUanza delle trat¬ 
tative in corso per | com¬ 
plessi Italsider e Siemens 
presso l’Inlersind. questa 
organizzazione nella gior¬ 
nata di martedì proponeva 
ai sindacati un rinvio di £4 
ore delle riunioni in corso, 
per poter fare una valuta¬ 
zione globale sullo state del¬ 
la vertenza, il cui andamen¬ 
to stava chiaramente a di 
mostrare l’impossibilità di 
eventuali accordi. 

Ieri ITntcrsind. scioglien¬ 
do le sue riserve, ba propo¬ 
sto alle segreterie nazionali 
dei sindacati metallnrgirl 
on incontro con l'assistenza 
delle confederazioni. nel¬ 
l'Intento che esso possa di¬ 
mostrarsi utile al supera¬ 
mento delle molteplici dlf- 
flroltà emerse In merfto al 
disposto contrattuale sul 
premi di produzione. I sin- 


Gli attuali massimali seno di 
MOO lire per l’industria e 2000 
lire per il commercio e Tartigia- 
nato. con detrazioni a scalare da 
lire 100 a 409 sulle retribuzioni 
lorde inferiori a questi massi¬ 
mali. Abolendo il massimale, 
come avverrebbe il prossimo 30 
giugno in base alla legge attua¬ 
le. i contributi delTindustria si 
calcola che aumenterebbero da 
580 a circa 765 miliardi annui. 
La FIAT pagherebbe 30 miliar- 


lotta per i premi 
alla Sacelit 
ed [ternìt 


i più significativi del Plano 
di Rinascita: Vistltuto della 
- Intesa -, espressamente pre¬ 
vista dalla legge ■ nazionale 
n 5SS Tale legge, all’articolo 
20, dispone che. ore sia m 
atro un controtto agrario, t 
piani di trasformazione azien¬ 
dale devono essere presentati 
e attuati d'intesa tra i con¬ 
traenti che beneficiano dei 
contributi, cioè proprietario 
terriero e concessionario del 
fondo La norma tende a mo¬ 
dificare i principi sui quali 


HI rii rnnfrihnii ^evidTnViali rotte le trattative è retto il nostro ordinamen¬ 
ti ^ Pfcmio dì produzionc azien- to aiuridico agrario, che con¬ 
iti piu degli attuali. dale alla Sacelit (gruppo Ital- sidera come fondamentale il 

cementi I. i sindacati hanno dìruto dt proprietà. 

■ • ’ - pertanto indetto due scioperi L'i.'^tiluio dell'- Intesa - co¬ 

nci tre .«tabilimenti di Ber- porolpe la linea della vec- 
A • gamo. .Ancona e Messina, per chia legislazione agraria ita- 

SCIOPDrO ‘ giorn. 5 o 12-13 maggio. .\n- liana iTando un contenuto so- 

che alla Eternit si è arnvali sostanziale aìl'articolo 42 del- 
Aal ffirrkiHÌ '■‘'««ra sui premi azien- la Costituzione, che assicura 

dei tacchini a,,.. un» scio. VA 

« • . • pero nello stabilimento di Na- ^a-. Il rifiuto del proprieta- 

SIII niOfCQfl '“agnoli). rio alTobbligo di trasforma- 

, A tarda sera si è appreso rione comporto, per esempio, 

generali 


proprietà privata della ter¬ 
ra •. Il rifiuto del proprieta¬ 
rio all’obbìigo di trasforma¬ 
zione comporta, per esempio. 


che la direzione ha affisso ai l'esproprio delta terra. Su- 
cancelli dePa fabbrica un avvi- bentrano i concessionari col- 


flcuMà emerse In merito al sindacali dei facchini si so- maestranze col quale tiratori diretti, singoli o os- 

;X*‘:ì pT-'u^fr^ sS no trovati. concJrdV no. prò -a sospensione del- 

nSetolnd"- '.ffllm7"« Questa provoc.atoria dccUlo- J ' StTo 

’ ^nlfirto 1 mi nella giornata del l’2 maggio, ne padronale ha su.scjtato im- ^ istituto «Jntezo per- 

Dcrtunto uH'inconlro flmuito tf* senso 1 azione dei sindac.a- Le lotte del settore cemen- r^aislone della leaislazione 

per mercoledì. Tutte le trai- B ‘^°^***®niianto-cemento per i agf-aria dei Paese, 
tatlve già programnuite au- responsabilità del ministro del premi di produzione rientrano ® 

« «-« 1 ^_nfi'Jrti'"'"'' Gig»app* Po€Ìcl« 


RASSEGNA 

SINDACALE 

Il fascicolo speciale di 
RaMegna Sindacale dedica¬ 
to ai primo maggio contie¬ 
ne dichiarazioni di Alicata, 
Coen. Forte. Indrìo. Lom¬ 
bardi. Napoleoni. Pcsenli, 
Pozzar. Rcnton. Scalfari. Si¬ 
mi. Sylos-Labini. Smuraglia. 
Steve. Valori e G. Vecchiet¬ 
ti, sui venti anni della CGIL; 
e articoli di Novella (prima¬ 
to sindacale). Santi (l'unità 
sindacale ieri c oggi). Foa 
(gli squilibri, facile alibi 
per { padroni). Lama (con¬ 
tinuità e sviluppo della li¬ 
nea salariale c contrattua¬ 
le). Scheda (siamo il sinda¬ 
cato nuovo). Farri (un in¬ 
dirizzo ai giovani); un rac¬ 
conto inedito di Leonardo 
Sciascia: un dialogo dì Gian¬ 
ni Rodali; il saluto dì Vic¬ 
tor Griscin. a nome dei sin¬ 
dacati sovietici: note di D. 
Tortura (lavoro e occupa¬ 
zione femminile). M Mo¬ 
rante (la riforma sanitaria 
proposta dalla CGIL) e 
M Vais (lo statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori); e un 
panorama dei venti anni 
della CGIL a cura di A Ta¬ 
tò. B Roscani. A Vecchiat- 
tinl e A Livi, con una nota 
di G. Lauzi sulle lotte 
odierne. 


— approvato la ripartizione dell'utile secondo le proposte formulate dal Consiglio di Anni- 
nùstrazione con l'assegnazione d| un dividendo di L. 140 a (Uascuna delle n.ro 27.008.888 
di azioni da nominali L 2 000. da cui andranno detratte le ritenute di legge; 

— proceduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione per H triennio 1964-1988 nul¬ 
le persone dei Signori Dr. Ing. Felice Calvanese. Aw. Camillo Carbone. Aw. Giuseppn 
Cassano. Avv. EmUio Cella, Dr. Carlo Ceruttl, Aw. Pasquale ChiomenU. Dr. Pruno»' 
SCO Ciancimino, Dr. Ing. Giulio Curà. Dr. Ing. Edoardo Parelio. Comm. Raimondo PI» 
res. Dr. Edoardo Ghighone. Aw. Mario Gobbo. On. Aw. Arrigo PaganelU. B u g . 

■ do Panfin. Prof. Renato Serao; 

— proceduto alla nomina del Collegio Sindacale per il triennio 1964-1968 odio peesonn 
dei Signori Prof. Dr. Mano Mazzantini — Presidente. Dr. Nando Benini. Dr. Corzuito 
Del Pesce. Dr. Rag. Carlo Maffel. Dr. Beniamino Vigoriti — Sindacl effettivi — Oi: 
Domenico Bernardi, Dr. Francesco Cinllo — Sindad suppientL 

• • • 

11 Consiglio di Amministrazione, riunitosi subito dopo l’Assembleu, ha eonfermato MMd 
carica di Presidente per l’esercizio 1964 l'On. Aw. Arrigo PagaoeUL 

PAGAMENTO DIVIDENDO :Ì963 . 

In conformità delle deliberazioni assemblear!, il dividendo deire.sercizio 1963. In ni0» 
ne di L 140 per azione al lordo delle ritenute delTimposta cedolare, sarà posto In pugamuM 
to a far data dal 4 maggio 1964. 

n pagamente verrà effettaato, cea ruauervaaaa delle nertne di cui alla legge 86 8isu» ' 
hR 1968 n. 1745 e al Decreto Legge 83 febbraio 1964 ■ a. 27 « contru ritira Arila ouMD 
■. 19, presso le seguenti Carne incaricate: ' . 

— Cassa sodale. Lungotevere Marzio 11 • Roma; . . -, , 

— STET — Sodetà Finanziana Telefonica per Azioni — Piazza Solferino 11.' Torino; Via 

Arcangelo Corelli 10, Roma; ■> - ' ‘ ' • . 

— Credito Italiano. Banco di Roma. Banca Commerciale Italiana. Banca Nazionale del L» 
voro. Banco di Napoli, Banco di Sicilia. Monte del Pas(U)i di Siena. Banco di Santo - 
Spinto, Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, Banca 'Popolare di Novara. Istituto 
fiancano San Paolo di Torino. Cassa di Risparmio di Genova. Benca Toscana, Banca 
Nazionale deU'Agnco’.iura. Cas.sa di Rispar.nio 'deUe Pro'^incie Lombarde. Sodetà Ito- 
llanu di Credito, Banche associate aU'fsUtuto Centrale delle Banche Popolari, Italiane, 
Banche partecipanti all'Istituto Centrale di Banche e Ban:h:eri. > 


Roma. 28 aprile 1964 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Egitto e 
Cren Bretagna 

f • >- 

Una nuova campagna aiiti* 
cvgiaiana viene lanciala in 
queali giorni dal Foreign Of- 
Ace con Tane sonile del do- 
- saggio accurato di menzogne 
e'di mezze verilà. Si alTer- 

- ma che rKgilto di.sporrci)lH: 
addirittura di buml>c atomi, 
che ma poi si su.ssiirra clic 

' si tratterebbe di « piccole te¬ 
state» capaci di difTomlere 
elementi radioattivi. Si grida 
che l’arsenale di missili in 
possesso dell’escrcilo nasse* 

- riano sarchile considerevole 
■ ma poi si fa sapere discrc* 

tamente che sarò cosi entro 
quattro o cinque anni. Con* 
lemporancamcnlCi per porre il 
^ problema in termini di equi¬ 
librio, ci si mo.sira preoccu¬ 
pali per il fallo che anche 
. Israele ■ polrchl>c seguire II 
Cairo lungo la stessa strada, 
il che renilcrehhe ovviamente 
assai pericolosa la situazione 
in tutta l’area medio-orientale. 
Morale: Bniler, il ministro ile- 
gli Esteri britannico che in 
questi giorni è a Washington, 
ha avuto ogni ragione di atti¬ 
rare l’attenzione del segretario 
di Stalo americano sulla ne¬ 
cessità di rivedere la politica 
degli Stati Uniti verso l’Kgit- 
tu e in particolare di negare 
a Nasser i crediti che da Wa¬ 
shington gli sono stati accoi- 
dati. 

. Noi non abbiamo elementi 
per sceverare il vero dal fal- 
' so in ciò che il Forvigli Of¬ 
fice alTerma. Aggitniaiamo die 
se le preoccupazioni espresse 
si rivelassero fondale, se. cioè, 
effettivamente l’Egillo o nitro 
paese di quella zona fosse in 
possesso o stesse per entrare 
in possesso di armi atomiche, 
la situazione richiederebbe un 
intervento imnicdiato delle Na¬ 
zioni Unite, nella forma più 
opportuna, per scongiurare il 
péricolo. Ci colpisee, tuttavia, 
una sintomatica coineideii/a. 
E cioè che la campagna del 
Foreign Office c stala lancìat.) 
proprio airiiidomnni di certe 
prese di pòsizioiie di Nas.scr 
sulla ncressilà che la Gran 
Bretagna si allontani da Aden 
e da alcuni scciccnti del golfo 
persico. Ci viene in altri ter- 


Massachusetts 


mini il sospetto che rallarmc 
del Foreign Office sia stato 
provocato non già dal timore 
che Nasser abbia le armi alo- 
miche ma dal fatto che una 
nuova ondala di ostilità alla 
politica medio-orientale del- 
la Gran Bretagna si stia sca¬ 
tenando anche per elTelto del¬ 
le pre.se di posizione dei di- 
rigenii egiziani. Un sospetto 
analogo, del resto, deve essere 
venuto anche al segretario di 
Stalo americano Dean Riisk il 
quale, riferiscono le agenzie 
di stampa, dopo aver ascollalo 
pazientemente il suo collega 
hrilannico si c guardato bene 
dairassiimcrc uh <|iinlsiasi im- 
pegno nella direzione solleci- 
tata. 

E’ ben nolo, d’altra parte, 
che sebbene siano pus-iali cir¬ 
ca otto anni, certi settori del¬ 
la borghesia hrilaniiica non si 
sono alTallo rassegnati al di¬ 
sastro di Suez, ferita che si 
riapre couiiiiuameiite di fron¬ 
te alla eoustatazioiic che II 
Cairo rimane pur sempre 
tino dei centri ili ngilazione 
per la lott;i di liberazione del¬ 
l’oriente arabo dalla influen¬ 
za deirini[ierìalisuin. E’ per¬ 
ciò assai probabile che tutta 
l'agitazione anii-egiziana clic 
si registra a l.ondra in questi 
giorni sia dettala dal letitativo 
di mohililare ro|iininue puh- 
hlica deirOceiiIeiile contro la 
politica di lilier.i/.inne perse¬ 
guita dai dirigenti egiziani. 

Ciò dello, occorre però os- 
ser\’arc che non sempre i di¬ 
rigenti egiziani agiscono nel 
modo più adatto a hnllerc la 
rampagna condotta da certi 
circoli britannici. Al contra¬ 
rio. Uno degli esempi più 
clamorosi di ciò che alTerniia- 
mo è la intervista rilasciata 
da Nasser a un foglio fascista 
della Germania (li Bonn, il 
Deiilxche Nnlioniil unii Solilii- 
ten Zeiiung, in cui il presiden¬ 
te egiziano si dichiara con¬ 
vinto che In guerra ira i pae¬ 
si arabi e Israèle « è iiievlla- 
hile ». Sarebbe gran tempo che 
Nasser comprendesse che, pur 
eonsapevole del torli subiti 
ilairEgillo da parte di Israe¬ 
le, ropinione democratica eu¬ 
ropea c mondiale non potrà 
mai seguire i dirigenti egi¬ 
ziani su questa strada. 




Tonassi 


onclusi I collo 


fra Moro Tregua sul Kyrema 

© nonio . ' { /.Jiik. .SÉ' 


Il presidente del consiglio ha incontrato anche 
Heath e Maudiing — « Solidarietà » con gii in¬ 
teressi imperialisti ingiesi nel mondo arabo ? 

Dal nostro corrispondente "^ento e la più efRcace rispo- 
LONDRA. 29. problema della non 

Le conversazioni fra l’on. P^bferazione delle armi nu- 
Moro e il governo inglese si parte italiana non 

sono concluse oggi, con gli f Mo- 

incontri del presidente del j'» so tolineato 1 impor- 
Consiglio italiano col mini- i governo 

stro deirindu.stria e il Co.m- Progetto, in di- 

mercio Heath, col cancei: .e f • 'P* 

dello scacchiere Maudiing e, fpninr»iJf f • ° note .da 

por la seconda volta, col pri- fT.n, n .nò 
mo mini'.lro sir Alee Douglas per.rA-cn /hn-.nio 

Homo. Il colloquio con questo |_ • 

. . 4 . 1 1 loqui, tutto le cautele con cut 

ultimo SI e protratto piu .*1 accingono ad affron- 

pievtsto e il comunicato e- ^ [g 

me.sso al termino afferma che trattativa in merito alla co- 
t due uomini durante lo stituzione della flotta nuclea- 
scambio di vedute - « han- e dell’equipaggio misto 













no riscontrato intimo accor- " ^ la“NATa‘Tiò*’conclu^^^^^^^ 'liiàk ^ 

do fra le loro impostazioni», ne: al di fuori della retorica .ArKIL,a8(Ar>‘Groeì: Cypriol troopS U 

Oggi sono stati discussi la suU’amici/ia fra i due paesi. tvcnch near Saint Hilarion Caotle in Kyreair 

situazione nel Medio Orien- non si vede che cosa di fat- - yesfcorday duriJUg atiacks on 'Pvt'kion 

te. il problema di Cipro e le g di concreto abbiano timi tione^ (.4? VIR?n?HOro/Dl?l/GTR/PRIi> 


varie questioni dell integra- ottenuto questi colloqui di NICOSIA — Il governo cipriota ha reso noto ieri di avere 

/ione europea. Gli inglesi, sul gni la stampa inglese ha fat- ordinato alle sue forze la cessazione del fuoco nella zona 

primo punto, hanno sottoli- »n scarsa rneminne . . citi del'castello-di-Sant’llario;-ma il comando delle Nazioni 

neato all’ospite italiano la h” acgènnatrsX in^n^er^^ò 11?®.!- ® *'*''«®* 

gravità della situazione esi- aHa possibile azione italiam deUa oo'iutVnni»'** ®'-**^V*^'**'^*°*^ tT~ ** 

cfonfo noli, nonicnl. arai». r possioiie azioiie iidiiana della posizione — sia stato raggiunto, come il comunicato 

stente nella peni.soia aiaua ^ favore della partecipazio- governativo asserisce. Alle sollecitazioni del generale Ghya- 
per quella che — a loro dire britannica ai colloqui sul- ni, comandante dei - caschi azzurri », perchè sia posta fine 
— e la minaccia che Nasser l'unità politica europea, pos- azione di guerra, il governo di Makarios avrebbe ri¬ 

porterebbe alle posizioni bri- sibilila che — come si è det- spoeto dunque — secondo il comando dell’ONU — con assi- 
tanniche (base militare di to — è andata anche essa curazioni non interamente in accordo con gli atti. Il Segre- 
Aden e gli interessi e l'in- fallita. tarlo oeneralc dell’ONU si occuperà - a quanto pare - 


A Cahot Lodge 

\ 

rSOIo dei voti 
r^^bScanì 

Robert Kennedy ni secondo posto (dopo 
Johnson) tra i democratici 


. NEW,YORK. 29 

Henry Cabot Lodge, attuale 
ambasciatore statunitense a 
Saigon, ha ottenuto la sua se- 
' conda grande afferrnazione pre¬ 
elettorale nelle « primarie •• del 
Massachusetts, dove si è assi¬ 
curato oltre ventottomila voti 
repubblicani, contro i quallro- 
,mila di Goldwater. 1 duemila- 
trecento di Nixou. i novecento- 
trentasette di Rockefeller e i 
duecento della senatrice Smith. 
Si fa sempre più strada l’opi- 
nione che egli possa essere pre¬ 
scelto in luglio dalla Conven¬ 
zione repubblicana come can- 

■ didato del partito, 
n nome di Cabot Lodge. 

-quale possibile candidato ami- 

■ Johnson nelle elezioni presi¬ 
denziali del novembre prossi¬ 
mo. era apparso alla ribalta 
m marzo, con le « primarie- 
del New Hampshire, che lo 

‘ videro imporsi ai candidati uf¬ 
ficiali del partito. Fino a questo 
. momento, l’interessato non ha 
- voluto dichiararsi formalmente 
in lizza, ma non vi è dubb.o 
' che aspiri effettivamente alia 
' candidatura. Tanto Goldwater 
e Rockefeller — le_ cui sorti 
r sembrano sempre più compro- 
messe sia sul piano politico 
^ come su quello elettorale — 
'■ quanto il ' partito, gli banno 
; chiesto insistentemente di chia- 
' rii* la sua posizione, dando le 
• dimissioni da un incarico come 
i quello di Saigon, che lo impegna 
; nei confronti della politica di 
.Johnson. 

’ Un analogo invito viene ri- 
-t volto a Nixon. il quale, al p.iri 
} di Cabot Lodge, occupa una 
r posizione « di mezzo - rispetto 
r a quelle dell'ultra Goldwater e 
S del « liberale Rockefeller. 
7; L’ex-vice presidente potrebbe 
'■ voler competere con • Cabot 
Lodge e un'indicazione in que- 

■ * sto senso può vedersi nel fatto 
;‘-'che. per la prima volta, egli 
;; ha accettato di far figurare il 
5' suo nome tra I candidati re- 
; pubblicani alle - primarie 
^ dell'Oregon. in programma por 

il 15 maggio 

^ Nelle " primarie - del Mas.sa- 
^ ^ chusetts. Cabot Lodge ha otte- 
nulo tra i repubblicani un nu¬ 
mero di voti magg.ore in senso 
assoluto di quelli che Johnson 
ha avuto fra I democratici- *1 
^7 presidente m canea ha avuto 
' vi liffattl poco meno di ventidue- 
imila voti. Sempre tra I demo- 
< cratici, il secondo posto è toc¬ 
cata a Robert Kennedy. 


U Thont: politico 
il problema 
del Vietnom 

PARIGI, 29. 

Il segretario generale del- 
rONU, U Thant, ha oggi im¬ 
plicitamente criticato la posi¬ 
zione americana sul Viet Nam. 
Parlando nel corso di una co¬ 
lazione che gli è stata offer¬ 
ta dalla stampa diplomatica 
U Thant. dopo aver ricordato 
che nel 1954 il problema del 
Viet Nam non è stato risolto 
con le armi ma con la tratta¬ 
tiva. ha affermato: • Nel sud. 
est asiatico il problema non è 
militare ma politico, c a min 
avviso solo le vie della poli¬ 
tica c della diplomazia Io pos¬ 
sono risolvere ». 


Rio de Janeiro 

Spedizione 
repressivo 
contro Brizzola 

RIO DE JANEIRO. 29. 

Il generale GciscI ò stato in¬ 
caricato da Ca.<(teIo Branco di 
intraprendere, nel Rio Grande 
do Sul. una campagna intesa a 
- eliminare gli ultimi focolai - 
di resistenza, alimentati — se¬ 
condo quanto affermano le fon¬ 
ti governative — da Brizzola, 
cognato dei presidente Goulart 


Esplosione 
nuciNre 
sotterraneo USA 

' WASHINGTON. 29. 

Un esperimento nucleare sot¬ 
terraneo di bassa potenza è sta¬ 
to effettuato oggi nel poìigo- 
no atomico del Nevada. E' que¬ 
sto il settimo esperimento an¬ 
nunciato dalla commissione 
l’energia atomica nell'anno in 
corso e il secondo nello spa- 
^itr di una settimana. L'ultimo 
risale al-24 aprile. 

L'ord'.gno deflagrato era di 
potenza inferiore alle 20.000 
tonnellate di tritolo. 


fluenza britannica noi mondo 
arabo in generale). 

E’ questo un proble. la che 
preoccupa assai gli inglesi 
che stanno cercando ora (co¬ 
me dimostra anche l’attuale 
viaggio di Butler in Ameri¬ 
ca) di raccogliere consensi 
alla loro azione; dall’on. Mo¬ 
ro (per quanto le valutazioni 
da parte italiana sulla gra¬ 
vità della situazione nel Me¬ 
dio Oriente differissero per 
intensità da quelle inglesi) 
Home ha ottenuto solidarie¬ 
tà. E’ interessante qui rile¬ 
vare che l’avere inserito nel¬ 
l’agenda dei lavori di lunedi 
scorso l’Asia sud orientale, 
e in quella odierna l’oriente, 
ha permesso agli inglesi di 
ottenere in entrambi i casi 
la solidarietà degli italiani: 
nel primo caso a favore del¬ 
l’azione degli americani nel 
Viet Nam, nel socendo caso 
a sostegno degli interessi in¬ 
glesi in Arabia. 

Butler — in questo mo¬ 
mento a Washington — sta 
infatti cercando dì svegliare 
gli americani e convincerli a 
sostenere gli inglesi in Ara¬ 
bia: in cambio ha portato loro 
la solidarietà del suo gover¬ 
no nella lotta attualmente in 
corso nel Viet Nam. 

In questo va trova¬ 
to uno degli aspetti di 
reale intere.sse che, per gli 
inglesi, hanno presentato i 
colloqui con Moro, per altro 
verso non certo ricchi di in¬ 
dicazioni nuove. SuU’Europa 
1 due governi hanno ribadito 
la loro inclinazione per una 
comunità < aperta > che in fu¬ 
turo divenga parte dì un’al¬ 
largata comunità atlantica, e 
da parte italiana si è ripe¬ 
tuto accademicamente l’inte¬ 
resse a promuovere ogni pos¬ 
sibile azione favorevole allo 
ingresso della Gran Bretagna 
nella comunità In cosa si 
concreti questa possibile azio¬ 
ne è presto detto: in niente 
di fattivo o di immediato per¬ 
ché al desiderio inglese di 
partecipare alle conversazi.oni 
sull'unità politica europea 
non può essere in alcun mo¬ 
do dato corso, anche perché 

— in fondo — gli stessi mini¬ 
stri italiani si sono finalmen¬ 
te resi conto che il governo 
Home ha solo ancora sei me¬ 
si di vita al massimo. 

Per quanto riguarda l’al¬ 
leanza occidentale .si è anco¬ 
ra una vòlta ribadita la con¬ 
vinzione che sia necessario 
combattere ogni tendenza 
centrifuga, e rafforzare quel- 
la unità in cui i due .gover¬ 
ni ravvisano addirittura un 
elemento di distensione. Le 
premesse di questo vanno 
trovate infatti, nglla inter¬ 
pretazione che M primo Mi¬ 
nistro inglese dà della dj-j 
slensione a cui avrebbe, se¬ 
condo lui. contribuito il « ri¬ 
conoscimento delia superio¬ 
rità atomica degli USA ». 
che avrebbe imposto la mo¬ 
derazione a Kru.scioy. Que¬ 
sta tesi è stata TÌeclìeggiàta 
anche oggi dai portavoce del 
ministro degli Esteri ingle¬ 
se quando ha riferito som¬ 
mariamente .suU'andamento 
dei colloqui. ■ 

A questo si riallaccia la 
formulazione con cui da par¬ 
te italiana si è voluto defini¬ 
re la forza multilaterale co¬ 
me « uno strumento di colle¬ 
gamento fra paesi alleati per 
sottrarli alle tentazioni peri¬ 
colose dell’armamento ato- 
, mico unilaterale». Cioè la 
forza multilaterale irebbe 

— secondo l'opinione espres- 
I sa dal governo italiano a 

Londra — il migliora stru- 


Leo Vestri 


direttamente della questione, e Si ritiene che in proposito 
terrà un rapporto al Consiglio.di Sicurezza. Nella foto; ar¬ 
mati greco - ciprioti nella zona dei combattimenti. 


Sensazione in Spagna 

Arrestato a Madrid 
il figlio del oiinistro 
deiraviazione fraachista 

Il giovane José Daniel Lacalle è accusato di far parte della 
organizzazione clandestina comunista — In agitozione ì 
ì lavoratori delle aziende vinìcole di Jerez 


Nostro 


servizio 


Parigi 


La Francia 
paralizzata 
dallo sciopero 
dei ferrovieri 


PARIGI, 29 

Alle 12 di oggi è comincia¬ 
to uno sciopero dei ferrovieri 
francesi che riprenderanno U 
lavoro solo alle ore 0 del 1. 
maggio. Lo sciopero è stato pro¬ 
clamato dalla CGT e dalia Con¬ 
federazione dei sindacati cri¬ 
stiani. Fin dal pomeriggio di 
oggi le conseguenze delio scio¬ 
pero sono state estremamente 
vistose; non solo U traffico fer¬ 
roviario è prc5.«ochè paralizza¬ 
to. ma, specialmente nella re¬ 
gione parigina, U ricorso dei 
privati airautom.obilG ha pro¬ 
vocato intàumenti colossali lun¬ 
go le strade che portano alla 
città G un càos indescrivibile 
nelle vie della metropolu An¬ 
che il traffico con l'estero è li¬ 
mitatissimo. 


MADRID, 29 

Enorme sensazione ha pro¬ 
vocato in tutti gli ambienti 
di Madrid la notizia,-trape¬ 
lata oggi, dell’arresto del fi¬ 
glio del ministro dell’aviazio¬ 
ne e comandante in capo del¬ 
l’arma aerea generale Jose 
Lacalle, accusato di attività 
anìi-govemativa: : '. ' . 

Il giovane Josè Daniel La- 
calle ha 25 anni, è laureato 
in ' ingegneria aeronautica e 
lavora presso l’aeroporto in¬ 
ternazionale di Madrid. 

n suo arresto da parte del¬ 
la polizia è avvenuto nel 
quadro dell’operazione re¬ 
pressiva eseguita in vista del 
Primo Maggio, e nella quale 
sono caduti nelle mani della; 
polizia franchista anche Jose 
Sandovàl .Moris, definito co¬ 
me membro del comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta spagnolo, e altri dirigenti 
di organizzazioni di propa¬ 
ganda anti-governative. 

La polizia non ha ancora 
reso di pubblica ragione la 
notizia, verosimilmente die¬ 
tro istruzioni dello stesso go¬ 
verno. Si fanno due ipotesi 
negli ambienti di Madrid: o 
si sta tentando di minimizza¬ 
re o addirittura di ridurre a 
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zero la parte avuta dal figlio 
del ministro, oppure si di¬ 
scute sulle eventuali conse¬ 
guenze che si dovranno tira¬ 
re, in sede di composizione 
del governo,-da questo cla¬ 
moroso e inatteso sviluppo. 

■ Secondo fonti in grado di 
sapere, il figlio del coman¬ 
dante in capo dell’aviazione 
franchista avrebbe però fatto 
parte direttamente del grup¬ 
po di Sandoval Moris, un 
gruppo che ieri la polizia 
aveva definito € comunista >.\ 

Il comunicato della polizia' 
era giunto anzi a coìlegareì 
fattività di Sandoral con 
quella di Julian Grimau Gar- 
cia, l’esponente comunista 
condannato a morte e fuci¬ 
lato un anno fa. 

Il gruppo di Sandoval è 
stato accusato di avere ten¬ 
tato di organizzare scioperi, 
avere diffuso propaganda an¬ 
tigovernativa e in genere di 
attività di « sabotaggio ». So¬ 
no reati che, già di compe¬ 
tenza del famigerato < tribu¬ 
nale militare speciale », sono 
stati da poco attribuiti alla 
giurisdizione di una teorie 
di ordine pubblico », compo¬ 
sta di magistrati civili. 

Secondo altre fonti, le at¬ 
tività anti - governative del 
giovane Lacalle sarebbero 
state a livello delVagitazione 
universitaria. In particolare 
il giovane ingegnere, che 
contava ancora , molti, amici 
tra gli studènti delle facoltà, 
avrebbe preso parie all'azio 
ne dei gruppi clandestini 
C FEUDE ». 

In ogni caso l’azione con¬ 
dotta contro il gruppo di 
Sandoval si collega al ten¬ 
tativo di reprimere sul na¬ 
scere le agitazioni e gu scio¬ 
peri che vengono segnalati 
da più giorni in gran parte 
della Spagna. Secondo noti¬ 
zie di oggi rivendicazioni 
salariali sono state sollevate. 
in contrasto con i < sindaca¬ 
li » franchisti, dagli operai 
delle grandi aziende vinico¬ 
le di Jerez. San Lucar de 
Barran, Piierto Santa Maria. 
Vengono riferiti « inciden¬ 
ti », dei quali non sj conosce 
al momento la natura nè la 
portata. 

Hsrold Milks 


mento criticato i sindacalisti 
.socisl.ili, e in particolare San¬ 
ti, - per avere essi « osato > 
condividere le posizioni degli 
altri sindacalisti della CGIL, 
del PCI e del PSIUP, sullo 
sciopero ferroviario. Rivelan¬ 
do la più netta concezione stru- 
mentalistìca c antisindacnlc 
sulla « dipendenza > del sinda, 
cato dal partito, Tanassi ha 
parlato a lungo sul dovere dei 
sindacali di seguire le diretti¬ 
ve del governo. Come segreta¬ 
rio politico del PSDI egli non 
si è peritato di anticipare 
quelle che saranno le decisioni 
delle segreterie della CISL e 
dell’UIL che, egli ha annun¬ 
ciato, si riuniranno il 4 mag¬ 
gio c prenderanno posizione 
contro lo sciopero dei ferro¬ 
vieri indetto dalla CGIL. Do¬ 
po la riunione della direzione, 
si è riunito anche il gruppo 
parlamentare del PSDI, il qua¬ 
le ha messo a punto i famosi 
« emendamenti > (di tipo ma- 
lagodìano) alla legge urbani¬ 
stica, chiedendo limitazioni al- 
l’esproprio c aumenti di in¬ 
dennizzi per i proprietari-spe¬ 
culatori di aree. 

Formalmente quelli decisi 
(lai parlamentari socialdemo¬ 
cratici non appariranno come 
emendamenti ma (secondo 
una dichiarazione rila.scìut.i 
ieri sera da Tanassi) come 
* suggerimenti alla Direziono 
del partito (piando essa, nel 
quadro degli impegni pro¬ 
grammatici, esaminerà il ’^ro- 
hlemn noi suo romnlcsso ». 

SABOTAGGIO DC IN PARLA¬ 
MENTO Anche ieri è prosegui¬ 
ta la lotta dei commissari co¬ 
munisti nella commissione LL. 
PP. della Camera, contro il 
tentativo d.c. di rinviare ulte¬ 
riormente la discussione sulla 
legge urbanistica Natoli, li 
presidente Alessandrini ha c- 
sposto la tesi grottesca che i 
commissari non sono ancora 
sufiìeientemente informali sul¬ 
la materia e ha disposto un 
supplemento di documentazio¬ 
ne. Per reagire a questo modo 
di procedere, i commissnr'> co¬ 
munisti hanno proseguito con 
decisione nella loro azione di 
ostruzionismo alia linea di con- 
(lotta d.c. (appoggiata ieri dal 
missino Guarra) chiedendo a 
norma di regolamento, e otte¬ 
nendo, il rinvio in aula di tutti 
i provvedimenti posti in di¬ 
scussione in sode legislativa. 

Anche alla Commissione Af¬ 
fari costituzionali la maggio¬ 
ranza sta sabotando l’iter della 
legge sul funzionamento degli 
organi regionali, presentando 
un cumulo di emendamenti il¬ 
liberali alla leg^e del 1963 e 
respìn‘*'‘ndo tutti gii emenda¬ 
menti del PCI e dei PSIUP. 
Singolare l’atteggiamento dei 
commissari socialisti i quali, 
imperturbabilmente, volano 
contro emendamenti del PCI 
o del PSIUP presentati, in 
altri tempi, anche dal PSI. 
Tra gli emendamenti respinti 
ieri, appare quello sull’inqua¬ 
dramento della programma¬ 
zione nella Regione illustrato 
e difeso dal compagno Nan- 
nuzzi. Il doroteo Cossiga ha 
sostenuto che il Parlamento 
non può « precostituire » le 
scelte che verranno fatte in 
futuro, creando organi o ar¬ 
ticolazioni regionali della 
programmazione. 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL 

PSIUP Ieri sera il Consiglio 

nazionale del PSIUP ha con¬ 
cluso i suoi lavori approvando 
la dichiarazione programmati¬ 
ca del partito. Il documento 
oggi sarà illustrato dal segre¬ 
tario del PSIUP, Vecchietti, 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

GULLOTTI SCONFinO i., 

didatura dell’on. Nino Gullot- 
ti, membro della direzione DC. 
a vice presidente della com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta sulla mafia è stata re¬ 
spinta dalla maggioranza. La 
jcandidatura GuIIottì era stata 
I presentata ufficialmente dal 
gruppo d.c.; i rappresentanti 
delle sinistre ribattevano con¬ 
testando la inopportunità della 
iniziativa, considerata la par¬ 
ticolare posizione del parla¬ 
mentare (che a suo tempo di¬ 
resse la DC in Sicilia) ritratto 
tra Faltro a banchetto con Giu¬ 
seppe Gonco Russo. Ma sia 
GuIIotti che i d.c. in.sistcvano 
nella proposta che. messa ai 
voli, è stata bocciata. La nag- 
gioranza dei voti (15) è andata 
al d.c. Veronesi per il quale 
hanno votato PCI. PSI. PSIUP, 
PSDI c Parri. GuRotti ha avuto 
solo 10 voti; i liberali si sono 
astenuti. 

II d.c. Veronesi, però, non 
ha accettato (evidentementf 
oer non rn .-- ■ le d 

rettivc del suo partito). 

I FANFANIANI 

Fanfani. suo leader, è nuova¬ 
mente intervenuto ieri il mi¬ 
nistro Bosco che ha soste¬ 
nuto che « lungi dal ripudia¬ 
re il centro-sinistra, Fanfani 
vuole presen’are quella polì¬ 
tica dal rischio di un immo¬ 
bilismo formale che fatalmen¬ 
te condurrebbe a cedimenti 
sulla destra o sulla estrema 
sinistra ». 

Bosco ha poi difeso il « va¬ 
lore storico fondamentale 
dell’incontro DC-PSI » in un 
paese che « respinge lo slo¬ 
gan del trionfo fatale del so¬ 
cialismo». 


CGIL 

del ministro In generale è 
stato fatto rilevare che la 
genericità del documento api- 
provato dal GIR non dà mo¬ 
do (ii approfondire il dibatti¬ 
lo sugli obiettivi del Piano, 
dal momento che tali obiet¬ 
tivi non vengono ancora In¬ 
dicati. 


Il prof. Zevi avrebbe criti¬ 
cato la mancata realizzazione 
di provvedimenti per i pro¬ 
blemi urbanistici ed avrebbe 

— a quanto si è appreso — 
affermato che Timpostazione 
del progetto approvato ' dal 
GIR fa fare a tutta la discus¬ 
sione sulla programmazione 
un salto in dietro di due an¬ 
ni. Il professor Libero Lenti 
avrebbe affermato che il pro¬ 
getto < è molto, fin troppo in¬ 
nocente *: ossia ne ha messo 
in risalto la mancanza di con¬ 
tenuti concreti, cosa che. na¬ 
turalmente, è ben vista dalla 
parte padronale. Gritiche ri¬ 
guardanti la genericità del 
documento sono venute an¬ 
che dalla GISL, rappresen¬ 
tala dal suo segretario, ono¬ 
revole Storti. 

Il compagno Agostino No¬ 
vella, segretario generale 
della GGIL, dopo aver rile¬ 
vato lo scarso grado dì ela¬ 
borazione del documento pre¬ 
sentato, ha soggiunto che es¬ 
so riproduce nello linee fon¬ 
damentali il rapporto Sara¬ 
ceno, per cui per il giudizio 
più generale e completo del¬ 
la CGIL ci si dove richiama¬ 
re allo osservazioni che la 
Confederazione stessa ha 
pre.senlato a tale rapporto 
I.a CGIL tuttavia — ha af¬ 
fermato Novella — non può 
esinier.si dal fare alcune cri¬ 
tiche .specifiche. 

In primo luogo — ha pro¬ 
seguito il segretario della 
CGIL — occorre rilevare che 
per (guanto riguarda gli im¬ 
pegni pubblici risultanti dall 
programma, essi sono subor¬ 
dinati ai limiti deH’entrata 
la quale viene a rappresen¬ 
tare. quindi. Teffettivo ele¬ 
mento condizionatore A ciò 
si aggiunge il fatto che man¬ 
ca l’indicazinne di una poli¬ 
tica fiscale e creditizia, ca¬ 
pace di ampliare l’accumula¬ 
zione pubblica, la quale .sì 
viene co.sì a trovare ad esse¬ 
re compressa in un ambito 
predeterminato, con notevole 
rigidità. 

D’altra parte per quello 
che rìguartia l’accumulazione 
privata è prevista una meto¬ 
dologia completamente di¬ 
versa da quella istituita per 
la spesa pubblica. Infatti es- 
sa, come sì dico nel progetto 
di programma, si basa sul 
f riassetto della formazione 
del risparmio » in termini ta- 
1; da riprodurre la dinamica 
preesi.stente di un’economia 
esclusivamente dì mercato e 
comunque dominata dalle 
esigenze dei centri più forti 
di decisione privata. 

Dopo aver fatto queste af¬ 
fermazioni il compagno Ago¬ 
stino Novella ha proseguito 
esponendo un’altra osserva¬ 
zione riguardante ì rapporti 
tra le decisioni pubbliche e 
quelle private nell’ambito 
del piano. Il documento go¬ 
vernativo — ha detto Novel¬ 
la — sembra puntare su una 
soluzione < concertata », fon¬ 
data unicamente sul confron¬ 
to fra i programmi formu¬ 
lati dai vari centri di deci¬ 
sione privati e le ipotesi ge¬ 
nerali di sviluppo formulate 
dal programma (come si dice 
esplicitamente nel progetto 
di Piano). Viene a mancare, 
in tal modo, un effettivo mo¬ 
mento di guida dello svilup¬ 
po economico da parte del 
governo. In particolare que¬ 
sta previsione dì coordina¬ 
mento e di registrazione fra 
programmi privati ed ipotesi 
pubbliche rischia di appiat¬ 
tire le incisività dei compiti 
che, in una programmazione 
democratica, devono essere 
affidati aU’ìmpresa pubblica 
nelle sue varie articolazioni 
e componenti. 

E’ poi necessario rilevare 

— ha detto ancora il com¬ 
pagno Novella — la comple¬ 
ta mancanza, nel documento, 
di una concreta indicazione 
delle procedure e degli stru¬ 
menti capaci di organizzare 
e sviluppare, nei suoi fon¬ 
damentali momenti di deci¬ 
sione e di realizzazione, la 
politica di piano. Manca, in¬ 
fatti, la determinazione dei 
compiti del Parlamento e 
delle Regioni e la precisazio¬ 
ne dell'iter legislativo che il 
Piano deve seguire; manca 
la ricerca della possibilità di 
apporto e di contributo atti¬ 
vo che le varie istanze or¬ 
ganizzate della società civi¬ 
le, quali i sindacati, le coo¬ 
perative, ecc., possono dare 
aH’elaborazione articolata e 
alla realizzazione effettiva 
della politica di programma¬ 
zione. 

Riteniamo — ha detto No¬ 
vella — che la programma¬ 
zione democratica abbia bi¬ 
sogno del sostegno attivo dei 
sindacati. Proseguendo nelle 
critiche il segretario genera¬ 
le della CGIL ha affermato 
che il documento non colle¬ 
ga, attraverso una incisiva 
politica di riforme di strut¬ 
ture. la politica congiuntura¬ 
le con quella di piano. In¬ 
fatti quanto si afferma nel 
documento a proposito degli 
(«istituti ed ordinamenti» 
consiste in un’elencazione di 
temi per i quali manca una 
indicazione quantitativa c 
specialmente una collocazio¬ 
ne concreta nel quadro della 
politica di Piano che viene 
I delineata. 

Per queste ragioni — ha 
'concluso il compagno Ago¬ 
stino Novella — la CGIL ma¬ 
nifesta la sua preoccupazio¬ 
ne per il fatto che questo 
progetto di politica di pro¬ 
grammazione tende a con¬ 
centrare tutto il suo svolgi¬ 
mento iniziale in un tenta¬ 
tivo di . rafforzamento del¬ 
l’attuale meccanismo di a(^ 
cumulazione dominato dal 
capitale monopolistico e fi¬ 
nanziario NeH’avanzare que¬ 
sti rilievi la CGIL afferma 
la sua volontà di dare un 
co.ntributo costruttivo ad una 
politica di programmazione 
democratica I 


Ferrovieri 

tribuendo loro guadagni mai 
realizzati. , ■ . 

. Perchè i lettori si rendano 
conto del trucco che c’è, e si 
vede, diremo che II Messag¬ 
gero presenta quali retribu¬ 
zioni percepite dai ferrovieri 
i dati che si ricavano dal « co¬ 
sto » che le ferrovie addebi¬ 
tano a terzi, quando questi 
chiedono aH’Azienda di Stato 
prestazioni nel loro interes¬ 
se. Questo « costo > è com¬ 
prensivo degli oneri per le 
pensioni, del trattamento di 
malattia e di infortunio delle 
gratifiche speciali liquidate a 
poclii privilegiati, dei sussidi 
(lati anche a non ferrovieri, 
degli oneri rifie.ssi che inci¬ 
dono su tutti i datori di la¬ 
voro, dello spese per i dormi¬ 
tori (spesso inospitali e in 
cui i ferrovieri lontani da ca¬ 
sa per dormirci devono por¬ 
tarsi dietro lenzuola e fede¬ 
re, c pagare l.àO lire a notte!) 
e di tutto le altre speso azien¬ 
dali: finanche di quelle per 
il dopolavoro! 

Tali cifre finiscono per as¬ 
segnare ai ferrovieri retribu¬ 
zioni doppie o triple dì quel¬ 
le realmente percepite. Ab¬ 
biamo sotto gli occhi, ad 
esempio, uno .statino paga di 
un conduttore, con 20 anni 
di anzianità, con moglie e 
due figli il quale nel mese 
di marzo ha percepito 114 
mila lire notte ivi comprese 
tutte le competenze accesso- 
rio, assegno integrativo, ag¬ 
giunta di famiglia, ecc... Se¬ 
condo le cifre cui si è rife¬ 
rito il Messaggero no perce- 
pireblae circa Ì60 mila. 

A questo punto è del tutto 
motivata la richiesta presen¬ 
tata dalla segreteria del SFI- 
CGIL per un dibattito alla 
TV sulla lotta e sui motivi 
di essa. 

L’artefice del grossolano 
falso, continuato e aggrava¬ 
to dal rifiuto a pubblicare la* 
smentita del SFI-CGIL è Ce¬ 
sare Zappulli. Si tratta di un 
ex funzionario delle FS che 
nel 1960 ottenne un anno di 
aspettativa — nonostante fos¬ 
se palese il suo impiego re¬ 
tribuito lucrosamente in al¬ 
tra attività professionale —. 
Collocato a riposo per una 
provvidenziale « inidoneità » 
è stato, fra l’altro, autoriz¬ 
zato (lettera SC^a 39521 del 
16-8-63) a riscattare un al¬ 
loggio — già bene patrimo¬ 
niale delle F.S. — sito in via 
Brianza, 2, con doppi servizi. 
E, come se non bastasse, con 
diritto di subaffitto! 


Sbordoni 

operai avevano interrotto l’oc¬ 
cupazione con fierezza e tr* gli 
applausi della popolazione; nel- ' 

10 stabilimento erano rimasti ' 
soltanto sette lavoratori inca- , 
ricali dal sindaco di sorve¬ 
gliare gli impianti. I sette ieri 
mattina si sono sentiti intimare 
l’ordine di sgombero e hanno 
abbandonato la fabbrica: per 
Ognuno di essi c’erano trenta 
poliziotti! 

Gli altri operai, i dirigenti 
sindacali e una piccola folla 
di donne e ragazzi si sono pre¬ 
sto raccolti davanti ai cancelli 
della fabbrica in un clima di 
grande tensione anche a causa 
dcH’atteggiamento provocatorio 
dei » celerini *» e dei carabi¬ 
nieri. I poliziotti ostentavano, ' 
oltre alla solita « grinta », mo¬ 
schetti. mitra, bombe lagrimo- 
gene, sfollagente. La polizia 
stradale bloccava tutti gli auto¬ 
mobilisti in-transito sulla strada 
che porta a Stimigliano; im)X)9- 
sibile telefonare daU’unico tele¬ 
fono pubblico del paese per¬ 
chè era monopolizzato dai que¬ 
sturini. 

La situazione è rimasta tesa 
per l’intera giornata. Lavora¬ 
tori e poliziotti si sono fron¬ 
teggiati in silenzio mentre i di¬ 
rìgenti sindacali prendevano 
contatti con il ministero del 
Lavoro, la prefettura di Rieti e 
le organizzazioni sindacali na¬ 
zionali. Alle 19 la folla si è 
allontanata per raccogliersi in 
assemblea nella sala del palaz¬ 
zo comunale; dagli interventi 
del rappresentante della Cgil, 
compagno Rolando Ciancarella, 
di quello della Uil e di nume¬ 
rosi operai è emersa la decisa 
volontà di proseguire la lotta. 
Alla fine si è formato un cor¬ 
teo che ha percorso la strada 
principole di Stimi^iano e ci 
si è lasciati con l’impegno di 
ritrovarsi stamane all’alba da¬ 
vanti alla fabbrica. 

La storia della vertenza è 
nota. Per spezzare nella loro 
fabbrica la lotta che 1 35.000 
ceramisti stanno conducendo 
per rinnovare il contratto na¬ 
zionale, i fratelli Sbordoni vio¬ 
larono il vecchio contratto au¬ 
mentando l’orario di lavoro. 
Alla risposta operaia (sciopero 
a tempo indeterminato) i due 
industriali fecero seguire sei li¬ 
cenziamenti di rappresaglia. Si 
arrivò cosi alla occupazione 
anche perchè Bruno e Renzo 
Sbordoni hanno sempre rifiu¬ 
tato di presentarsi alle tratta¬ 
tive anche quando queste erano 
state convocate daU’ufficio del 
Lavoro. 

Fin dal principio i padroni 
della Sbordoni hanno dimostra¬ 
to la deliberata volontà di ar¬ 
rivare a una prova di forza. 
Renzo Sbordoni, arricchitosi 
durante l'occupazione nazista, 
è attualmente presidente della 
Unione degli Industriali ’ di 
Rieti. Assumere il ruolo del 
-duro» nel pieno della lotta 
contrattuale gli è apparso come 
la strada migliore per tornare 
ad essere uno dei massimi diri¬ 
genti deH’Assoceramica. Non è 
arretrato di fronte a nulla an¬ 
che perchè sapeva di poter con¬ 
tare suU’appogj^o del governo; 

11 sottosegretario deH’Tndustria 
e Commercio, il democristiano 
Malfatti, è un suo caro amico.. 

La segreteria della federa¬ 
zione italiana lavoratori del 
vetro e della ceramica, ade- 
|rente alla Cgil. ha diffuso un 
comunicato con il quale 
-csjtiiitie la sua profonda dì- 
sapproAuzione per le misure - 
prese «I prefetto » e chiede 
un più|idc^ato interessamento 
del • ministero del Lavoro. 

La lAta intanto continua. I 41 
fabbrin è tuttora paralizzata. 

I poliiiott! possono pretidlarla 
ma n(|n sono in gratlo di man¬ 
dare Avanti la produzione. 
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Alla Provincia di Salerno 



olari 
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una nuova maggioranza 


rasporti: votato 
lo statuto 
del O)nserzio 


Gli altri stanziamenti per io svjiuppo industriale, 
i servizi, la scuola, l’assistenza - Sterile opposi¬ 
zione deila DC arroccata sul blocco della spesa 

‘ « * • 

Dal nostro corrispondente respingendo il blocco 

della spesa pubblica, m un 
PERUGIA, 29. Comune che ò passato dagli 
HI • • . j , 11 voto con il quale il Con- sforzi massicci della ricostrii- 

Ual nostro corrispondente sigilo comunale di Spoleto ha zione aH’attuale congiuntura 

SALERNO 29 Miiavm CAVIAHA approvato il bilancio, presen- economica senza essere stato 

' Seduta di straordinaria im- ' nUUVU SaZIIHIa tato dalla Giunta popolare sfiorato dal cosiddetto < mira- 

portanza al Consiglio provin- , Pfl m| ha messo in luce colo economico >; anzi pro- 

ciale di Salerno dove non so- « alcuni elementi che hanno ca- prio durante il periodo degli 

lo si sono disrncup ed aeret- • » ratterizzato altre votazioni di «anni felici», Spoleto ha vi¬ 
tate le dimissioni dell’on. Lu- none Frotte . > bilancio in numerosi Consigli sto perdere altre 1.700 uni- 

cio Brandi (PSDI) dalla giun- con una semplice cerimo- fanimento, cioè, ik lavorative e annientare gli 

ta centrista ma ai è votata . . semplice cerimo- ^jgj tentativo dei gruppi con- iscritti nell elenco dei poveri. 

l'adesione al costituendo con- m?ova lezioniTl^pS al rovescia- In conclusione, il bilancio 

sorzio ner la nuhhlicizzazio- filone aei ai no- jg attuali giunte di sini- presentato dalla Giunta po¬ 
ne della Semema Fratte di Salerno. Hanno gtra per « armonizzarle » con polare si è posto come un 

_ ‘ presenziato 1 compagni sena- jj centro-sinistra da un lato, importante atto amministra- 

La di^ussione, drammati— tore Riccardo Rornano e dot- daH’altro lato il rafforzamen- tivo per il futuro della città 
ca sin dalle prime battute, tor Tommaso ' Biamonte, i jg ji fatto dei legami unitari del «festival* e ha segnato 
ha messo a nudo la grave si- quali hanno tenuto un riusci- trg ]g forze popolari che fin un momento importante nel- 
^azione determinatasi alta to comizio sul tema: « Un piu dalla Liberazione reggono, l'azione unitaria di tutte le 
Provincia per la incapacità forte PCI per una nuova nella regione umbra, la mag- forze della sinistra, 
democristiana ad uscire dalle maggioranza ed una nuova gior parte delle amministra- In sintesi ecco alcune ca- 
incertezze e dagli equivoci e politica». » zioni comunali. rattcristiche del bilancio: 

a dar vita ad una nuova po- L’apertura della sezione è A Spoleto la DC ha fatto URBANISTICA - L’adozio- 
litica ed una nuova maggio- stata possibile grazie all’im- un grosso buco neH’acqua re- ne del piano della « 167 », per 

otofa ’ foìL numerosi compagni legandosi, con il voto contra- l’acquisto di aree destinate 

denuncia e stata fatta dal del none che e essenzialmen- rio al bilancio, in una opposi- aH’edilizia economica e popo- 
compagno Vignola che, dopo fg operaio. zione « miope » e preconcetta, lare, contribuirà certamente 

aver sottolineato la inerzia jj Comitato Direttivo della Significativa, invece, Tasten- ad assestare un grosso colpo 
amministrativa ed il falli- Sezione risulta così compo- sione del PSDI. D’altra par- alla speculazione edilizia. Il 
mento politico della giunta sto: Naddeo Adolfo, Scanna- te. nella relazione introdotti- piano vincola 16 ettari e mez- 
centrista per quasi un intero pieco Giovanni, Sica Donato, va del compagno Toscano, zo di terreno e interessa la 
quadriennio, ha invitato la Landi Giovanni, Picariello sindaco di Spoleto, erano ben costruzione di quasi 4.500 al- 
maggioranza d. c., senipre piu Francesco, Silvestri Egidio, evidenti le ragioni politiclie loggi; 105 milioni di lire è la 
dilaniata dalle lotte interne, Nocera Antonio, Della Rocca di un bilancio volto a sod- spesa prevista dal bilancio 
a trarre le debite conclusio- Felice, Petrone Francesco. disfare le esigenze dei lavo- per il ’64. Per la sistemazio- 
ni politiche e a dare le di- . . pp jel palazzo di Giustizia 

missioni. —--;- vengono destinati 30 milioni. 

Accolte le dimissioni del- ' Altre spése per lavori pub- 

l’on. Brandi, il Consiglio è q blici: 4 milioni e mezzo per 

passato poi all’esame del prò- i GSQTO gli acquedotti di S. Anasta- 

blema della Sometra, la cui _ sio e Balduini, 72 milioni per 

effettiva soluzione era stata la sistemazione di numerose 

finora sabotata dalla D.C. Per • strade. 28 milioni per altre 

oltre cinque ore, la pubbli- UMAg||A|A|A| ■ miif l|AVi| opere urbanistiche, 5 milioni 

cizzazione dell’azienda è sta- | |C||||||I| I l||l|||l|i| | per le attrezzature sportive 

ta oggetto di appassionata di- oP 1*^M^ t ? ^ 

diffusori dell’Unità 

U provvedimento senza altro in località S. Chiodo, di una 

indugio, specie in vista del- PESARO 29 urbanizzare e da de¬ 
io scioglimento e del rinnovo jjgj corso di due manifestazioni, indette dai Comitati stinare ' all’insediarnento di 

del Consiglio provinciale. La di zona del PCI, l’una a Villa Fastiggi e l’altra a Villa San piccole^ e medie industrie. 

D C è rimasta isolata persi- Martino, sono stati premiati i diffusori del nostro giornale L’Ufficio tecnico comunale ha 

no dal.gruppo liberale che giungere già eseguito il Pjano di lot- 

iiu «ai. j-iia « « voce del partito » nelle piu remote contrade. tizzazione dei 44 mila mq. 

attualmente la pane aeua AUe due, distinte, serate ove si è registrata’ la ‘parteci- ' • SERVIZI - La Giunta ha 


Calfagirone 


Sciopero a oltranza 
dei «professionali» 
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ni politiche e a dare le di¬ 
missioni. 

Accolte le dimissioni del- 
l’on. Brandì, il Consiglio è 
passato poi all’esame del pro¬ 
blema della Sometra, la cui 
effettiva soluzione era stata 
finora sabotata dalla D.C. Per 
oltre cinque ore, la pubbli¬ 
cizzazione dell’azienda è sta¬ 
ta oggetto di appassionata di¬ 
scussione da parte dei setto¬ 
ri che hanno sostenuto e di¬ 
feso la necessità dì adottare 
Il provvedimento senza altro 
indugio, specie in vista del¬ 
lo scioglimento e del rinnovo 
del Consiglio provinciale. La 
D.C. è rimasta isolata persi¬ 
no dal.gruppo liberale che 
attualmente fa parte della 




Pesaro 


Premiati i migliori 
diffusori dell’Unità 


TARANTO — Studenti dell’Istituto professionale di Stato « Archimede » manifestano 
nelle vie della città per rivendicare il riconoscimento giuridico del diploma 


Dal nostro inviato. ; 

' TAURIANOVA, 29 

A dicci giorni dal rinnovo 
del Consiglio comunale i de¬ 
mocristiani sembrano una » pi¬ 
gna le ingiurie, le offese, le 
recriminazioni — che, soltanto 
pochi mesi addietro, li divide¬ 
vano profondamente — sono 
state riconciliate con affettuosi 
abbracci, - con vicendevoli scu¬ 
se, con un generale - volemose 
bene 

Eppure, proprio dalla loro 
divisione, dalla loro incapacità 
amministratiua hanno origine Io 
.sialo di disagio generale delle 
popolazioni del centro cittadino 
di Taurianova ed ancor più di 
(luelle delle lontane frazioni: 
l'impoverimento delle risorse 
del comune; lo spaventoso au¬ 
mento del deficit comunale. 

Malgrado ciò, i candidati d.c.. 
peraltro quasi tutti grossi agrari 
o loro rappresentanti, bussano 
oggi, uniti, alle porte dei lauo- 
ròtori e di tntti i cittadini per 
chiedere, promettendo mari e 
monti, di avere ancora una uol- 
fn la maggioranza assoluta nel 
nuovo Consiglio comunale. 

Per fare che cosa? L'esperien¬ 
za degli anni trascorsi lo dice 
a sufficienza; per mantenere 
vergognose condizioni di clien¬ 
telismo e di .strapotere; per 
continuare — .sostituendo, ma¬ 
gari, il padre con il figlio — la 
vecchia politica di poternaiismo 
e di discriminazione. 

E’, in fondo, la ragione che 
ha costretto otto mesi addietro 
i d.c. — che avevano la maggio¬ 
ranza assoluta — a dimettersi 
per lasciare posto ad una ge¬ 
stione commissariate c trooarc 
tempo per «-riportare* la calma. 

Questi personaggi che, fino¬ 
ra. hanno determinato la vita 
politica amministrativa di un 
importante centro di produzio¬ 
ne oviìicola Cd agrumaria, quale 
è Taurianova, sono, poi, gli 
.stcs.si che invocano la mano 
forte del governo quando mi¬ 
gliata di braccianti e di rac- 


tizzazione dei 44 mila mq. 
SERVIZI - La Giunta ha 


maggioranza centrista ed è pazione di centinaia di compagni, sono interveiiutl. rispetti- annrontato uno studia econo- 
atata costretta a scoprire le vamente, i compagni Megra e Pallavìcini i quali nelle loro ^ «nnn^inrm npr un 


Ii,'r"i-oriT*rntAn»lnnr*^nròn(^ prolusioni hanno sottolineato l’importanza che la ' stampa 

sue reali intenzioni, propo- gojmujjgta ha nel campo dell’informazione politica: infor- progetto di municipalizzazio- 


nendo una modifica allo sta¬ 
tuto, tesi che, se accettata, 
avrebbe certamente riman¬ 
dato < sine die » la soluzione 
del problema. 

Il tentativo di insabbia¬ 
mento è però fallito di fron¬ 
te alla ferma volontà di tutti 
gli altri gruppi a portare a 
rapida soluzione il problema 
della Sometra. Infatti, tutto 
lo schieramento consiliare, 
respingendo la manovra d.c. 
ha approvato non solo l’ade¬ 
sione al consorzio, ma anche 

10 statuto cosi come esso è 
stato votato da vari Comuni, 
fra cui quello di Salerno. 

Con questo provvedimento, 

11 Consiglio provinciale ha 
operato una chiara scelta so¬ 
ciale tesa a garantire a tutto 
il Salernitano un servizio di 
trasporto moderno ed effi¬ 
ciente. 

t. m. 


mazione altrimenti deformata dalla stampa padronale e ne del servizio dei trasporti 
reazionaria. E’ stato anche posto in evidenza il cammino urbani. L assunzione^ in ge- 
che « l'Unità > ha compiuto in 40 anni di attività al servizio stione diretta delle linee ur- 
dei lavoratori e della libertà. bane da parte del Comune è 

A Villa Fastiggi è stato premiato con una medaglia quindi di imminente esecu- 
d’oro il compagno Mario Tornati, che dal 1953 è il respon- zjone L’Azienda Elettrica 
.abil. ddU diduaione deUa ?ona A VUla S Martino la Mu„Wpalìzzàini c5l àUci- 
medaglia d'oro è stata conferita al compagno Alberto Tinti „ hilanf.in è «stato annro- 
che con un decennio di sua attività ha notevolmente con- 

tribuito a far conoscere e quindi apprezzare meglio il no- ultima riumone del 

stro giornale. Consiglio comunale con 1 a- 

Numerosi altri attestati di benemerenza, medaglie di stensione democristiana e so- 
bronzo ed altri doni, sono stati consegnati a numerosi dif- cialdemocratica, ha presen- 
fusori i quali, unanimemente, hanno dichiarato di impe- tato un progetto per la re¬ 
gnarsi ancor più a fondo per dare ulteriore slancio alla dif- visione completa deirimpian- 
fusione della stampa comunista. to nubblico d’illuminazione. 


CATANIA, 29. 

Da 10 giorni 350 studenti del¬ 
l’Istituto professionale per la 
industria e l’artigianato di 
Caltagirone sono in sciopero 
ad oltranza. 

La riuscitissima manifesta¬ 
zione, cui hanno partecipato 
tutti gli studenti, è volta a pro¬ 
testare contro l’indifferenza 
governativa e a sollecitare una 
soluzione dei problemi riguar¬ 
danti l’importante settore del¬ 
la scuola professionale. 

Negli istituti professionali 
mancano gli insegnanti, don 
esistono programmi adeguati» 
scarseggiano le aule. Inoltre* 
gli studenti lamentano che dal 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione non sia stata presa in 
alcuna considerazione la ri¬ 
chiesta avanzata a conclusio¬ 
ne del congresso - nazionale 
degli istituti industriali e pro¬ 
fessionali tenutosi il 22 'mar» 
zo scorso a Modena per dare 
validità giurìdica e contrattua¬ 
le dei titolo conseguito In tali 
istituti. 


A proposito del porto di Taranto 
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Di nuovo in sciopero 
gli autoferrotranvieri 


PALERMO, 29. mezza giornata ai •ciupero. - . , nre-pj-nte bilancio 

Gli autoferrotranvieri di Pa- Un nuovo sciopero di venti- 
"" lermo scenderanno domani quattro ore dei dipendenti del- 

nuovamente in sciopero dalle le autolinee urbane sì svolgerà milioni di lire il bilancio pre- 
9 alle 12 e dalle 15 alle 18 per a Palermo il 4 maggio in co- vede in questo settore. An- 
s sottolineare ancora una volta incidenza con la riapertura che quest’anno, per il perio- 

la necessità che il governo ot- deirAssemblea regionale. do che va dal 23 luglio al 

tenga la sollecita approvaaio- Lo sciopero di stamane alia 94 adn«:to ì1 rnmnne eesti- 
aaaeaasiiaauM <*• dell’Assemblea re- SAIA era stato determinato da f® ®telu- 

QflOrOYO glonale. della legge per là mu- un Improvviso irrigidimento 

SfSf nicipalizzazìone dei servizi padronale circa l'applicazione colonia di bambini. 


tato un progetto per la re¬ 
visione completa deirimpian¬ 
to pubblico d’illuminazione. 
Tale progetto richiede la 
contrazione immediata di un 
mutuo di 350 milioni di lire. 

SCUOLA - Sette milioni e 
mezzo sono previsti per la 
sistemazione dei locali ex - 
SCIA, per la scuola materna 
di Baiano e l’ammoderna¬ 
mento di altri istituti scola¬ 
stici. Per il trasporto gratui¬ 
to degli scolari della scuola 
dell’obbligo la Giunta ha pre¬ 
visto più di 8 milioni e mez¬ 
zo di lire, aumentando di 
quasi 6 milioni la cifra stan- 


Palermo 


■ • pubblici. Già i dipsndsnti della del contratto e la regolamenta- ftìsriMvlA f*Alliira 

lo SÌtUflZÌOII6 compiuto ogglizìone della cassa mutua. l VI«nc«no veiiur«{ 

ospedaliera _ £1 


Oggi s'inaugura 
la Fiera di Foggia 

Oggi la 15.ma Fiera del- 
Tagricoltura apre i battenti. 

Ecco il programma della 
manifestazione: ■ giovedì 30 
aprile, ore 9,30, inaugurazio¬ 
ne con l’intervento del mini* 
stro Delle Fave; 23. rassegna 
del cavallo agricolo; 5. mostra 
provinciale bovini; inizio del 
3. mercato nazionale giovane 
bestiame bovino; venerdì 1. 
maggio, alle ore 21, eccezio¬ 
nale manifestazione musicale 
programmata per i « Concer¬ 
ti di Propaganda Musicale» 
dellTstituto Musicale « U. 
Giordano ». 

L’Orchestra dì Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Carlo Zecchi, terrà 
un concerto sinfonico di mu¬ 
siche mozartiane, con la par¬ 
tecipazione della pianista 
Marcella Pasquali. 


Dal noitro corrispondente 

TARANTO, 29. 

. Si è appreso nei giorni 
scorsi che il consiglio d’am¬ 
ministrazione del Consorzio 
del porto di Bari ha deciso 
di procedere alla installazio¬ 
ne, nell’ambito dello scalo, 
di un bacino di carenaggio 
capace di ospitare navi fino 
a 90.000 tonnellate e di una 
relativa officina di ripara¬ 
zioni navali. 

La notizia ha suscitato pre¬ 
se di posizione da parte del¬ 
le amministrazioni comunale 
e provinciale di Taranto e 
proteste dei giornali locali. 
Queste ultime, però, pur ba¬ 
sandosi su argomenti pro¬ 
banti, quali le prospettive di 
sviluppo del traffico maritti¬ 
mo in conseguenza della pre¬ 
senza a Taranto del IV Cen¬ 
tro siderurgico e della Shell, 
le capacità tecniche delle 
maestranze tarantine, ecc.. 
non centrano il problema 
giacché partono da posizioni 
campanilistiche. 

Abbiamo sempre detto, e 
lo ripetiamo, che se i Can¬ 
tieri Navali di Taranto sono 
stati degradati al rango di 
officina di riparazioni navali, 
lo si deve ad una errata po¬ 
litica di sottomissione alle 
Imposizioni conseguenti alla 
adesione del nostro Paese al 


Mercato comune europeo e 
alle teorie dei nostri gover¬ 
nanti sulla crisi cantierìsti¬ 
ca, quando è a tutti noto co¬ 
me vi sìa bisogno in Italia 
di un ammodernamento ra¬ 
dicale e di un potenziamento 
della flotta mercantile. 

Malgrado queste indicazio¬ 
ni, condivise dalla stragran¬ 
de maggioranza delle mae¬ 
stranze dei cantieri navali e 
da altre forze politiche e sin¬ 
dacali. si è voluto dare agli 
ex cantieri navali un ruolo 
ausiliario al complesso side¬ 
rurgico e alle attività del 
porto, affidando appunto alle 
OCRNT il compito delle ri¬ 
parazioni e della carena del¬ 
le navi. Su questa strada feo- 
no stati decisi stanziamenti 
per alcuni miliardi di lire 
che vadano a potenziare le 
attrezzature delle nostre of¬ 
ficine di riparazioni. Al pun¬ 
to in cui sono giunte le cose, 
quindi, non saremo certa¬ 
mente noi contrari ad un ta¬ 
le potenziamento: anzi chie¬ 
diamo che il piano predispo¬ 
sto ' sia portato a termine 
completamente e non lascia¬ 
to a metà. Vorremmo sol¬ 
tanto rilevare che con lo svi¬ 
luppo del porto tanto l’Ital- 
sider che la Shell tenderanno 
ad avere propri bacini di 
carenaggio; che mentre si 
esaltano le eccelse capacità 


tecniche delle maestranze ta¬ 
rantine in materia di cantie¬ 
ristica, a questi stessi operai 
si affidano compiti di subor¬ 
dinazione ad altri complessi 
industriali quali l’Italsider, 
la Shell, ecc. 

Sono contraddizioni queste 
che non si eliminano con 
delle sortite campanilistiche, 
bensì con una sana politica 
di programmazione democra¬ 
tica. nazionale e regionale, 
che si preoccupi non solo di 
dare armonia alle diverse 
iniziative, ma di far si che 
le stesse rispondano oltre che 
alle esigenze dell’intera col¬ 
lettività del Paese, anche 
— in questo ambito — a 
quelle di ciascuna comunità 
provinciale. 

Elio Spadaio 


lutto 


CAMPOBASSO. 29. 

.Si è spento improw’isamente 
all’età di 44 anni, il compagno 
prof. Michele Mastracchio. inse¬ 
gnante di storia c filosofia pres¬ 
so li Liceo scientifico, membro 
del comitato federale della Fe¬ 
derazione di Campobasso. 

A nome della Federazione e 
deirUnifù esprimiamo ai fami¬ 
liari il nostro vivo cordoglio. 


coptifrici lottano per salari più 
equi, per condUioni di vita più 
umane e civili. Sono quegli stes¬ 
si che rifiutano un salario mo¬ 
derno, costringono centinaia di 
lavoratori - ad emigrare, soffo¬ 
cano l'economìa artigianale e 
commerciale; pagano una irriso¬ 
ria imposta di famiglia. 

Le recenti grandiose manife¬ 
stazioni di lotta per la pace ed 
il lavoro, il lungo ed aspro ■ 
.sciopero delle raccoglitrici di 
olive e dei braccianti del gen¬ 
naio '64, la lotta frontale con 
il padrone, renorme ricchezza 
prodotta dalle pregiate ed in¬ 
tensive colture olivicole ed 
agrumarie delle campagne tau- 
rianoecsi in contrasto con In 
spaventosa miseria delle fami¬ 
glie dei lavoratori, hanno fini¬ 
to per risvegliare le coscienze, 
per creare un largo movimento 
unitario che oggi spinge per la 
formazione di una amministra¬ 
zione popolare. 

Cosi comunisti, socialisti di 
unità proletaria e del PSJ avreb¬ 
bero potuto presentarsi a.ssle- 
me in una unica lista per bat¬ 
tere la DC, per creare una 
valida alternativa al lungo pre¬ 
potere democristiano. 

Solo ti reto dei PSI, espres¬ 
so daìla direzione nazionale e 
dalla Federacionc reggina, han¬ 
no impedito la presentazione 
di tutto lo .schieramento di si¬ 
nistra in una ìinìca lista. 

Ma la profonda unità raggiun¬ 
ta dai lavoratori, dalle diverse 
centinaia di raccoglitrici di oli¬ 
ve, dal ceto medio artigianale 
e commerciale, la presenza nel¬ 
la lotta di varie categorie di 
profe.ssioni.sti e di studenti, han¬ 
no dato un tono nuovo alla 
battaglio elettorale, hanno im¬ 
posto una comune tattica con¬ 
tro il prepotere democristiano. 

Le popolazioni dei rioni, delle 
frazioni e dello ste.fso centro 
cittadino ancora prive di fo¬ 
gnature, di strade decenti, di il¬ 
luminazione elettrica adequa¬ 
ta; le migliaia di racconlitrici 
di olive in mancanza di asili 
nido comunali, costrette a la¬ 
sciare nei mesi invernali le loro 
piccole creature alle cure delle 
donne anziane ormai inidonee 
a qualsiasi lavoro: i piccoli e 
medi proprietari, cui l’insuffi¬ 
ciente rete di strade interpode- 
rali fa aumentare il costo dei 
prodotti agricoli, avranno, tra 
alcuni giorni, la possibilità di 
cancellare un vergoanoso pas¬ 
sato, allineandosi alle conqui¬ 
ste democratiche, già raggiunte 
dalle popolazioni deoli altri 
ricini comuni delio Pinna di 
Gioia Tauro. 

Enzo Lacarra 


I caadidati 
del PCI 

Argiroffi Emilio, medico chi¬ 
rurgo; Aletuì Giuseppe, bar¬ 
biere (ind.); Alvlano Orlando 
Giuseppe, bracciante agricolo; 
Andreacchio Giuseppe, conta¬ 
dino; Barbera Salvatore, sar¬ 
to; Boeti Rocco, esercente am¬ 
bulante; Cammisotto Aurelia, 
raccoglitrice di olive (Ind.); 
Cammisotto Montagna, racco¬ 
glitrice di olive (ind.); Falletl 
Salvatore, sindacalista CGIL; 
Fazzari Francesco, bracciante 
agricolo (ind.): Fedele Mar¬ 
tino, bracciante agricolo; Fialà 
Salvatore, contadino; Fiumara 
Giuseppe, insegnante; Furfaro 
Armando, ferraiolo; Gallucclo 
Pasquale, bracciante agricolo; 
Guerrazzi Vincenzo, bracciante 
agricolo; Licopoli Antonino* 
muratore; Luccìsano'Antonino, 
contadino (Ind.); Malone Fer* 
dinando, elettricista; MaMara 
Domenico, bracciante agricolo; 
Maurici Pasquale, coltivatore 
diretto (ind.); Papasergl Car* 
melo, contadino; PlatarotI 8 al> 
vatore, bracciante agrieoto; 
Pratticò Salvatore, contadino; 
Raso Girolamo, bracciante a« 
griccio (ind.) Sabatino Vin¬ 
cenzo, bracciante agricolo; So- 
race Grazia Maria, raccogli¬ 
trice di olive; Spiri! Antonino, 
bracciante agricolo; Zagarl 
Francesco, ‘contadino; Zoccali 
Pasquale, bracciante agricolo 
(ind.). 


PALERMO. 29. 

Anche i primari dei repar¬ 
ti III Qiirurgia e Otorino¬ 
laringoiatria dell’ospedale ci¬ 
vico di Palermo hanno pre¬ 
sentato un esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica per 
denunziare la loro impossibi¬ 
lità di assicurare un’adeguata 
assistenza ai degenti a cau¬ 
sa della mancanza anche dei 
più elementari preparati te¬ 
rapeutici. 

• La nuova denunzia segue 
quella già presentata ieri dai 

G lmarì di altri tre reparti. 

situazione all’ospedale Ci¬ 
vico assume pertanto aspetti 
sempre più gravi. Sembra 
che anche tra ì degenti ce ne 
siano alcuni che si appresta¬ 
no a sporgere denunzia alla 
Autorità giudiziaria contro la 
Amministrazione dell’ospeda- 
le palermitano per mancata 
assistenza. Si pensi che, sol¬ 
tanto al reparto Neurochi¬ 
rurgico, una mezza dozzina 
di degenti attendono di esse¬ 
re sottoposti a delicatissime 
operazioni che non possono 
essere effettuate per mancan¬ 
za di indispensabile materia¬ 
le. Quel che è più grave è 
che della insostenibile situa¬ 
zione determinatasi al « Civi¬ 
co », anche per gravi respon¬ 
sabilità deU’amministrazione 
• della presidenza, già da 
molti mesi il Ministero del¬ 
la Sanità è perfettamente al 
corrente, dopo l’ispezione 
coDdotta neirinvemo scorso. 
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